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LVil.

TORIATA DEL 19 LUGLIO 1897

Presidenza del Vicepresidente CBEMONA.

Sonissias'h). — Il presidente commemora il senatore Galletti di San Cataldo — Si discute il dise­
gno di legge: « Facoltà eccezionali date al Governo per il raggrupparnento degli Istituti di bene­
ficenza della città di Napoli » (n. 108} — Non ha luogo discussione generale — Senza discus­
sione si approva V articolo 1 — Sull’ articolo 2 parlano il relatore, senatore Colenda A., ed i 
senatori Municchi e Borgnini, ai quali risponde il presidente del Consiglio — Approvasi Var­
ticolo 2 e senza discussione approvansi i successivi, rinviandosi il progetto allo scrutinio se­
greto — Si discute il progetto di legge: « Provvedimenti a favore degli Istituti di previdenza 
del personale ferroviario'» {n. 111} — Nella discussione generale parlano il senatore Brioschi, 
il ministro dei lavori pubblici ed il relatore, senatore Saracco — Il presidente dichiara chiusa 
la discussione generale — Senza discztssione approvansi gli articoli del progetto che rinviasi 
allo scrutinio segreto — Senza discussione rinviasi olìo scrutinio segreto il progetto di legge:
« Pagamento aW ingegnere Mariano Cannizzaro dz L. 62,360 20 a titolo d’onorario per la
compilazione d’un progetto d’arte in servizio della Regia Università di Napoli'» (n. 112} — 

< Azbtorizzazione della spesa di L. 350,000 pei lavori di restauro PisczUesi il progetto di legge:
e completamento dell’ edifìcio di Castelcapuano in Napoli, tenuto conto di altre L. 120,000

— Si chiude la discussione generale e senza discus-

da impegnarsi sul bilancio del Ministero delle finanze » {n. 102} — Parlano nella discussione 
generale il senatore Borgnini, il ministro delle finanze, il sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustìzia ed il relatore, senatore Finali — Si chiude la discussione generale e senza discus­
sione si approvano i due articoli del progetto, che è rinviato allo scrutinio segreto — Si discute 
il progetto di legge: « Nuove opere per la sistemazione degli impianti portuali e ferroviari a 
Genova yy (n. 110} — Parlano nella discussione generale il ministro dei lavori pubblici, il sena­
tore Gadda ed il relatore senatore Brioschi — Senza discussione si approvano gli articoli del 
progetto, che è rinviato allo scrutinio segreto — Si discute il progetto di legge: « Provvedimenti 
sulla Sardegna » (w. 109} — Non ha luogo discussione generale — Si approvano gli articoli 1 e 2 

Sull’ articolo 3 parla il senatore Bonfadini, cui risponde il presidente delsenza discussione —
Consiglio — Approvasi V articolo 3, e senza discussione si approvano tutti i successivi — A 
proposta del senatore Canonico, cui si associa il vicepresidente senatore Cremona ed il pre-^ 
sidente del Consiglio, il Senato, con vivi applausi, delibera di mandare al presidente Farmi

cordiale, perchè il Senato possa rivederlo a novembre alun saluto affettuoso e If augurio più . , ...
suo seggio __Il Senato delibera pure a proposta dello stesso senatore Canonico, cui si associa
il presidente del Consiglio, un voto di ringraziamento per il senatore Cremona che cosi de- 
onamente ha presiedalo oille adunanze del Senato -- Il vicèpresidente Cremona fingrazza 
Il senatore Blaserna prega la Presidenza di studiare un progetto col quale si possa r^der 
V aula più respirabile e più fresca - U presidente propone, ed il Senato approva, clw zi senatore 
èlasèma si associ ai senatori questori per studiare il progetto da lui proposto II pz eszden e

Tip. del Senato.Discussioni» f. S I O.
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ordina V appello nominale per la rotazione a scrutinio segreto dei progetti di legge disiissi ieri 
e oggi — Jl presideìzie proclama il risultato della rotazione. Arrerte p)oi, che essendo esaurito 
V ordine del giorno^ i signori senatori, p)er una prossima sedzUa pubblica, saranno convocati a 
domicilio.

La seduta è aperta alle ore 14 e 20.

Sono presenti il presMente del Consigìio^mi- 
nistro dell’interno, ed i ministri delle finanze, 
del Tesoro, dei lavori pubblici, della pubblica 
istruzione e ii sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia.

Il senatore, segretario, AVELLA dà let­
tura del processo verbale delia seduta di ieri., 
ii quale viene approvato.

deS
C o mm e ìk o ra zi o n e 

eaatore Galletti Saia Cataldo.

cezionali date al Governo.per il raggruppamento 
degli Immuti di beneficenza della città di Na­
poli ».

Prego si dia lettura del disegno dì legge.
Il senatore, segretario, COLONKA-AVELLA legge : 
(V. Stam23ato n. iOS).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare e non essen­

dovi oratori iscrìtti, la discussione generale è

PRSSID-EIIIE. Signori senatari ! 
Nieoiao Galletti San Cataldo j principe di

chiusa. -
Passeremo alla discussione degli articoli clr 

rileggo.
G

Fiume Salato, era nato .in .Palermo il 28 ma-'S’’ 
igio 1813. Appar-tenne a quell’aristocrazia siei- ■ Art. 1.
l-i'àn'a'che non con-tr^àstò 1 ma secondò •l’evo-lKzione
delle dstiiiizioLi politiche. Avverso alia sig-Boria
borbonica, si adoperò n promuoVére l’indipen­
denza e la libertà nazionale.

Partecipò .ai moti insurrezionati del 1848 e
del 1860. Il 14 gennaio 1848 firmò la delibera- 
.zione della Municipalità di Palermo che costi-
tuiva 'quattro Comitati per • provvedere CvlIle

‘È data tfacoltà al Governo di eseguire entro 
il 30 gbwgno 1898 il ra.g;gruppamento degli Isti­
tuti di beneficenza della città di Napoli ai ter­
mini degli .articoli 58, 59, 60 e 61 della legge 
47 luglio 1890, n. ’6972, nei modi e colle nórme 
seguenti.

(Approvato).

P’abbliehe necessità. Nel 1860 andò iaearicato
'dal Croverno prov'
perato-re Napoleóne

isorio di Sicilia presso-1’im-
ili Xll, e

validamente patrocinò la 
manzi al potente 'monarca.

in quel? occasione 
cau s a ì ta ld.ana - di -

' Art. 2.

Ferme restando le disposizioni dell’art.‘61 
della legge stessa circa la, conservazione degli

Appena annesse le .provincie meridionali al
enti., la separazione dei' rispettivi patrimoni, e

regno d’Italia, il San Cataldo fu assunto alla
'dignità di senatore ■(gennaio 18,61}.,Non è-.mai
■stato Assidiuo in quesPauìa, w in.alLù ufinci
^specialmente am'ministr'ativi, servì il paese e 
visse circondato dal rispetto e dalla venenazi'Q'ne

la continuata erogazione delle rendite a norma 
dei rispettivi statuti, il raggruppamento delle 
amministrazioni, inteso il voto della Giunta pro­
vinciale amministrativa^ sarà eseguito di jifiicio 
e pronunciàto per «decreto'reale.

.generala sino all’età di 84 anni. Mancò .ai vivi 
aeri nella sua città natale..(Péw).

Bisc.us^iosje ■ dei disegno di legge : « Fa-GoNà 
eccesionais date ai Goverso ,per il raggruppa- 
iKthto degiì Istituti di benefeceaza dena'citt. 
di Wàp'óli » 10:S). ' ” ‘

/<cl

ERÈSIDERTE. L’ordine del .giorno reca Ja.i^dì- 
Bcussione del disegno di Iggge : ■« Facoltà e.e-

CQntro.il decreto reciìe, e senza effetto so-
spensivo, è ammesso il ricorso per quanto ri-
guarda la élassidcazione per a.ffinità di scopo.

'Senàt'oré 'CALE‘MÌ "‘A.
paiola. 1

j relatore. Domando ■ la.

,PBESÌDE11TÉ. Dà, fàcG-tà di parla:
Senatore, CAL^NfiA A,'

fficio cenlrale n^lKpQct|pai si di questo progetto di 
legge -.sottopostp-al puo esame, ha osservato che

re.
,r relatore. Il vostro Ùf-

CQntro.il
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esso contiene' solamente dhe eccezioni àììà?l^ge 
■enerale sulle Opere 'pie dèi 1890.' Le cìué ecce­

zioni sono : la prima,'avóGare al Mini stero quella- 
facoltà che è data ai'prefetti delle provincie, di 
pigliare l’iniziativa ed anclre usare là coàzl'one' 
per il concentramento'e' raggrupp«àmento delle- 
Opere pie, qualora, da parte dèlie autorità locali, 
e da parte degli enti morali, non vi sia stata ve­
runa richiesta o verun principiò d’ihiziativa,

Ora per la città di Napoli la' facoltà s-pettante 
ai prefetti verrà esercitata direttamente dal mi­
nistro.

L’altra eccezione è che il jus s,ingulare resta 
una legge speciale per Napoli.

La vostra Commissione ha considerato elle ' 
la prima- eccezione non può che riuscire utile 9
poiché resperienza ha dimostrato che [dal 1890 
■fìno al 1897 il procedimento per iì concentra­
mento delle opere pie nella città di Napoli non 
ha toccato ancora il suo termine.

Ciò vuol dire che 'vi sono delle condizioni 
speciali, degli ostacoli quasi insormontabili che 
hanno impedito ai prefetti di pigliare l’inizia­
tiva e procedere innanzi a raggiungere lo scopo 
a cui mira la legge.

E però la Commissione non ha trovato vcz 
runa difficoltà, come già è. stato osservato nel-
l’altro ramo del Parlamento, a concedere al 
ministro, cioè a quel potere le di cui facoltà 
sono delegate ai prefetti, questo diritto, questo 
obbligo della iniziativa, poiché con maggjore 
ixutorità e speditezza può essere- attuato.

Senonchè, richiedendosi solamente neirart. 2 0
della legge il debito di sentire il. voto, della 
Giunta provinciale amministrativa, la quale è 
l’autorità, tutoria delle Opere pie di ogni pro-
vincia, 1la Commissione ha domandato a se 
stessa : Vi è altro modo d;i ricorso degli enti 
morali, dei Consigli comunali, o di qualunque 
altro interessato contro il decreto reale con cui 
il raggruppamento viene determinato?

Allora la Giunta ha osservato che nel comma 
secondo, articolo 2 si'dice : « Cohtro' il decreto 

O'spensivo è ammésso ilreale e senza' efìétto b

ricorso, per quanto riguarda! la olàs^slflc(azione 
per affluiid di scopo ». ’ '

Queste sonò le idee defe Gommismone. ' 

Quindi 6!(SS.;a ha domandato a sè stessa : li ri­
corso contro ir decreto ' reale, a quale autorità 
deve rivòlgersi ?

! È-nto ha (dubitato dì rispónd’ere :‘ Alia qwarta 
I sezione del Consiglio di Stato, pòiobè ììt cob- 
'formità della legge del ISSO, cóntro i decreti 
reali, contro cioè i provvedimenti' definitivi di 
amministrazione'pubblica, non vi è che il détto' 
ricorso in linea giurisdizi'OnalG ; e poiché' ha 
vistò che questo ricorso viene determinato’anche 
solamente per quanto riguarda la classificazione 
per affinità di scopo, ha domàndato a sé stéssa-:/ 
ila regge sempre il ricorso che può muover 
alla quarta sezione del Consigrio di Statò per 
violazione di legge o per eccesso di potere? E 
non ha dubitato punto di rispondere affermà- 
tivamente, dinìodochè 1’ altro motivo di ricorso, 
cioè per quel che' risguarda la cìassiflcaziòne 
per affinità di scopo, non riguardérebbe che il 
merito della questione. E perciò 1’ Ufficio cen­
trale ha osservato che in questa legge vi è una 
garanzia ed un motivo dì più a ricorrere contro 
i provvedimenti emanati c-on decreto reale e eh 
possono in qualche modo ledere i diritti degli 
enti morali che già esistono, o le disposizioni 
testamentarie che formano gli statuti di dette 
opere pie.

Dunque, resila come è stata la Commissione 
ad apportare un emendamento 'quando indispen- 
sabiie non era e quando questo poteva ri tar­
tare l’esecuzione della legge, ha voluto solo
che il Governo dichiarasse che contro'hl de­
creto reale è sempre ammesso ih ricorso alla ’ 
quarta sezione dei Consiglio di Stato, per eccesso
di potere, o vioh (ione di legge, come-è immesso ‘
per tutti i ricorsi contro i próvvedimenti defì'- 
nitivi amministrativi e per’giunta vi sià aìn- 
messÒ''’anche il ricorso in merito, quando quésto 
po-ssa risguardare la classifì'caziohe per affiditet 
di- scopi. Uh tal dubbiò soilevato'è già risoluto ' 
dalla vostro Gommissione nella relazióne?

Nella relazione è detto:'«Il Governo nòn 
potrà procedere d,’.officio senza 'sentire' il voto*’ 
della Giunta provinciale amministrativa,'la tu- 
trice delle opere di beneficenza della provincia• 
e contro' il {ieereto reale è* aperta "la via dM' 
ricórso all’autorità competente : ed a giudizio 
nostro, non potrebbe essere eh la quàr'ta se- •
zione-del CoiTsiglio dì Stato non solo per ec-
cesso di potet-e, com’è per quarunque provve­
dimento'amministrativo, ma ancora per girando 
rrgùardeb 'la classificazióne per a^rdtà di^opo, 
com’ è espressamente' detto neih’ai'tico'ìò 2 del 
disegnò dh‘legge ».
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Ora, siccome il dubbio sorto daU’articolo 2 è 
«tato mosso da parecchi colleghi, così la Com­
missione speciale eletta dall’ onorevolissimo 
nostro presidente, tiene che il Governo, di­
chiari che in queste parole si intenda essere 
ammesso il ricorso alla quarta sezione del Con­
siglio di Stato, non solo per tutto quelloche possa 
risguardare l’eccesso di potere o violazione 
di legge, ma anche per quello che risguarda 
il giudizio nell’affinità degli scopi dell’Opera 
pia, nel quale giudizio viene emanato il decreto 
reale.

Ed è questa ia preghiera che a nome della 
Commissione mi permetto di presentare all’o­
norevole ministro, affinchè dichiari che egli ac­
cetta una interpretazione che, per altro, è pie­
namente conforme alla legge.

Senatore MUNIOGHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MUNICCHI. Io non volevo prendere la 

parola, perchè credevo che la legge potesse 
passare in modo semplice e piano, forse senza 
discussione ; ma l’onor. relatore ha ripetuto qui

stesso;ma sul raggruppamento dovevano esser 
sentiti la Congregazione di carità, il Consiglio 
comunale e, in certi casi, quando l’Istituto di 
beneficenza interessa più comuni, il Consiglio 
provinciale, la Giunta provinciale amniinistra- 
tiva, il Consiglio di Stato, e finalmente si’ prov­
vedeva con decreto reale.

Ora la grande eccezione che si fa con la 
legge attuale non è la traslazione dell’azione 
d’iniziativa dal prefetto al ministro, si saltano 
tutte queste, che parvero al legislatore del 1890, 
garanzie, e, sentita semplicemente la Giunta 
provinciale amministrativa, si determina e si 
decreta il raggruppamento. Quindi la differenza 
è enorme, non è una differenza di forma è dif­
ferenza di sostanza : non si sentono più quei 
corpi il cui parere era prima necessario, indi­
spensabile per procedere al raggruppamento ; 
ed anche nel caso che procedesse d’ ufficio il 
prefetto, noti bene il Senato (lo rammento a
me stesso, perchè il Senato lo sa meglio di me) 
anche in quel caso si doveva dar comunica-

-)

una dichiarazione che trovasi già nella sua re­
lazione, dichiarazione la quale mi costringe a
parlare perchè credo che coi silenzio io, e se
non erro il Senato, accetteremmo uno stato di 
cose che non risponde alla verità delle disposi­
zioni della legge. L’onor. relatore ci ha detto 
nella relazione, ed ha tenuto a ripeterci ora, 
•che questa legge non contiene che due ecce­
zioni, in confronto a quella del 17 luglio 1890 
sugli Istituti di beneficenza.

La prima eccezione è una traslazione di po­
teri dal prefetto al ministro ; la seconda è un 
stabilire un ius singolare, eccezionale per la 
città di Napoli, e quindi ha voluto giustificare 
Duna e l’altra eccezione. Ma mi permetta Do­

zione a quei corpi e al prefetto che esprime­
vano il loro parere.

Ora tutto questo sparisce : ma sparendo,, si 
può dire che questa sia una legge improv­
vida ?

No, la ritengo provvida perchè divenuta di
necessità,' perchè raggruppamenti non se ne

norevole relatore che dica che è ben altra la mo­
dificazione che si fa alla legge del 17 luglio
1890 da quella di una semplice traslazione di
poteri in tema di raggruppamento, dal prefetto, 
^1 potere centrale, al ministro. La legge del 17 
luglio 1890 stabiliva ii principio dei raggrup­
pamenti degli Istituti aventi scopi affini di be­
neficenza. Diceva però che quando questi Isti­
tuti non ottemperassero al dovere che avevano 
'di chiedere il raggruppamento, il prefetto do-
veva assegnare loro un termine per chiedere 
questo raggruppamento ; se non lo chiedevano 
doveva esso farsi iniziatore jiel raggruppamento

sono potuti mai fare; e mi sia permesso ricor­
dare che, durante il tempo in cui fui onorato 
deiramministrazione della provincia di Napoli, 
io ho proposto una quantità di raggruppamenti, 
ma nessuno ho potuto mai ottenerne.

Del resto il Senato sa che Napoli, per merito 
della carità dei nostri maggiori, ha 55 orfano­
trofi, con un patrimonio fra gli 80 e 90 milioni : 
di questo patrimonio un terzo va alla benefi­
cenza, altri due terzi rimangono dispersi tra 
opere patrimoniali e spese d’amministrazione.

Dato questo stato di cose, è naturale .che si 
cerchi un mezzo per ripararvi, ed io accetto al 
legge pur riconoscendo che l’eccezione è molto 
grave, ma è un’eccezione necessaria.

E r inconveniente non esiste soltanto a Na­
poli, ma c’è in altri luoghi. A questo concetto 
del raggruppamento da tradursi in fatto, resi­
stono tradizioni, affetti, e qualche volta inte­
ressi.

Ma se gl’ interessi sono per qualche Opera 
pia, le tradizioni e gli affetti sono per tutti, e



Atti Parlamentari — 1577 — Senato del Regno

LEGISLATURA XX — 1* SESSIONE 1897 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 LUÙLIO 1897

quindi sui raggruppamenti dobbiamo lottare 
molto. Io beiiòdico la legge, ma l’avrei voluta 
generale, ma là voto come è, perchè se il bene 
lo trovo à mezzo lo accetto e non voglio aspet­
tarlo intiero e respingere il benefizio che frat­
tanto mi si offre. Accetto la legge pur deside­
rando che possa essere quando che sia di 
disposizione generale per tutto il Regno.

Ho detto dellp opere di beneficenza di Napoli, 
degli orfanotrofi ; però io debbo aggiungere 
una dichiarazione: questi 55 orfanotrofi offrono 
dei fatti che, esposti al pubblico, producono 
impressione gravissima. Ve ne è uno ricor­
dato nella relazione del nostro Ufficio cen­
trale ; là dove parla di un ospizio di benefi­
cenza, di un orfanotrofiio che con 14,467 lire 
di rendita mantiene due sole bambine; queste 
in tal modo costerebbero più di 7000 franchi 
r una.

Ora il Senato sappia che non è veramente 
cosi ; ecco il fenomeno che si è verificato negli 
orfanotrofi di Napoli. Tutti gli orfanotrofi hanno 
degli statuti per queste ricoverate che avreb­
bero dovuto essere licenziate dallo stabilimento 
secondo lo statuto, quando avessero 18 o 21 
anni ; queste ragazze, arrivate a quell’ età ì
hanno avuto il beneficio del non ie ne incari­
care napoletano, e il beneficio generale della 
pietà che ispirano queste povere orfane, che 
si dovrebbero mettere nel mondo abbandonate 
e sole ; e sono rimaste nell’ orfanotrofio ; per­
ciò l’orfanotrofio di cui parla l’Ufficio cen­
trale, non mantiene due persone sole, ne man­
tiene chi sa quante ; ma 1’ altre sono orfane 
che sono rimaste oltre all’ età stabilita dallo 
statuto, e siccome a Napoli ogni manifesta­
zione della vita prende su per giù. special-
mente in certi istituti, una forma religiosa, 
queste donne piuttosto che vestirsi come ve-
stono tutte le donne, hanno preso un abito 
monacale, e la maggior parte degli orfanotrofi 
di Napoli hanno l’apparenza di conventi.

Voi trovate che in questi orfanotrofi si spen­
dono moltissimi danari. Vi ho già detto che 
moltissimi se ne spendono in spese di ammini­
strazione, ma quelli che si spendono nella be­
neficenza, si spendono in una beneficenza che 
non è quella voluta dalle tavole di fondazione, 
perchè per orfani fino ad una certa età trovate 
delle vecchie disgraziate che campano in questi 
istituti, e questo è un gravissimo inconveniente 

sul quale mi riservo di fare una raccomanda­
zione.

Il raggruppamento non solo è necessario ma 
sarà anche di un grande vantaggio, ed i per­
chè sono evidenti. Con i raggruppamenti si di­
minuiranno le spese d’indole generale e d’am-
ministrazione ) si otterrà una diminuzione di 
impiegati, e si potrà istituire un’ unica dire­
zione per tutti gl’ istituti che hanno lo stessa 
fine.

Mi sembra però che nell’ Ufficio centrale sia 
prevalso il concetto che facendo i raggruppa­
menti, debbano rimanere separati i patrimoni 
e le rendite. Comprendo che di fronte all’arti­
colo 61 della legge del 1890 si sono fatte gravi 
questioni in proposito, ma l’utilità dei raggrup­
pamenti sarà diminuita quando non si accumu­
lino le rendite degli enti raggruppati, perchè 
questa utilità oltreché nelle economie accennate, 
deve anche ottenersi col fare di vari istituti un 
tutto organico e forte.

Sopra 55 orfanotrofi ve ne saranno 10 che 
hanno lo stesso intento, e se ne farete uno 
solo, sarà forte e potente ; se invece questi 
10 dovranno essere raggruppati e vivere tutti 
con le proprie rendite, quale sarà il vantaggio 
del raggruppamento?

Le minori spese di amministrazione e nulla 
più, per cui su questo punto faccio le mie ri­
serve.

Prima di finire debbo fare un’altra racco­
mandazione.

Nell’ ultimo articolo del progetto di legge 
si accenna all’ inconveniente delle vecchie che 
rimangono negli orfanotrofi ed occupano i posti 
per tutta la loro vita.

In questo articolo si dice : « La presente di-
sposizione non si applica alle oblate, o alle 
adulte, che per precedenti concessioni non fu­
rono a tempo debito licenziate, salvo che il 
regio commissario 0 il Consiglio di amministra.- 
zione, possa trovar modo di provvedere altri­
menti ».

Durante la mia amministrazione ho veduta 
gl’ inconvenienti di questa amalgama di fan­
ciulle e di vecchie ; inconvenienti immensi, non 
solo perchè le vecchie occupavano il posto delle 
giovani, ma perchè il tenerle insieme rendeva 
la condizione di queste triste, amara e poco 
promettitrice di buona vita per l’avvenire. La 
presenza nello stesso luogo di fanciulle, che
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hanno bisogno’ di essere incoraggiate, e di 
vecchie zitellone, indispettite col mondo, per­
chè non hanno mai trovato un marito^ rende

1
juna questione' prèlimìnare't cioèf, SU lo edce-^
.zfone' possa in quàlché ' modo, ofien'dère non'
solo il d'ecoi-o di 'U'n'a Gi'ttà,

per le uno e per le altre la vita piena di an-
ma' al’tre^ quóMé-

gustre e di amarezze.
Io non dico di mettere sulla - strada queste'

.garànzié che a’ questi istituti spettano, e nòli'

povere oblate, diventate tali per abuso, ma
vorrei che fossero raccolte in luogo separato, 
e che gli orfanotrofi fossero veramente aello
delle povere bambin con le loro maestre, ae-

ha esitato a risòlvere e' a; s'ottGmett'ere quindi 
al Senato il suo gindizto che quésta eccezione 
per la quale il Governo esprime la mag'gi'or 
cura che intende avere delle opere di beuefì- 
cenza- di una grande città nelle’ quali è aócu-

ciocché insegnino loro quanto basta d’istru­
zione elementare, e molto di ciò che serve per 
guadagnarsi' la vita, cioè le arti e i mestieri.

Con questa raccomandazione, pongo fine al 
mio dire, {Bene}.

Senatore CALENDA A., relatore. Domando di 
parlare.

muìato r avito’ patrimonio di molti milioni perp
la- beneficenza, non" offende il decoro di una 
città, ma dépone della necessità di una maggior 
cura nell’interesse df opere di beneficenza ivi 
esistenti.

Ma, osserva T onorevole preopinante, avo-'
cando a sè il Ministero questo diritto che finora

PRESIBESTE. Ne ha facoltà.
Senatore GALENSÀ A,, relcitore. L’onorevole se

è esercitato dai prefetti, si sorpassa su molte
altre cautele che dalla legge erano stabilite.

natore Municchi accetta la le'gge come è, quindi
io avrei poco ad aggiungere, salvo che mi
preme dare taluni chiarimenti richiesti dalle 
osservazioni da lui fatte, o meglio rispondere 
a talune sue interrogazioni.

La vostra Commissione ha tenuto a dichia-
rare che con questa 1 o non debba-inten-
dorsi per verun modo toccato o vioLrto il prin­
cipio generale della legge del 14 luglio 1890 
sulle opere di pubblica beneficenza.

Due eccezioni solamente contempla la legge
e due eccezioni la vostra Commissione ha am­
messo ed ha creduto di circondarle di tali
cautele, almeno nelle sue dichiarazioni, per
modo che non debba intendersi la legge dei 
1890 modificata in veruna altra parte.

Le due eccezioni sono ; lì trasferimento al
potere centrale, cioè al ministro dell’ interno.
della facoltà spettante ai prefetti di pigliare' 
ì’iniziativa dei raggruppamenti e. non coneen-
tramenti delle opere di pubblica beneficenza ; 
rx + «Uz, 1__  - . -, .... ’e altro che la legge rimanendo intatta
applicabile per tutto il Regno, solamente

e

E ciò è vero e lo Commissione non l’ha ce-
lato, poiché la Commissione ha osservato che 
dal 1890 fino al 1897 non v’ è stato fifiorà che 
un i nutile ripetersi di voti di Opere pie, di’Con­
sigli comunali e di Consigli provinciali, voti 
in contraddizione, vóti per i quali il Governo
centrale è stato sempre messo nella impossi-
bilità di dover adottare una risoluzione.

Ma lo farà il Governo centrale da sè? No, 
poiché a questi voti di enti interessati, che.
come è naturale, potevano mirare a tutti altro
scopo che a quello di dichiarare la loro dimi-
nuiia capitiSj a questi voti che portano con sé, 
non dico il sospetto, ma il dubbio della par­
zialità 0 la pretesa di una soverchia genero­
sità, a questi voti viene sostituito quello della

Napoli questi eccezione debba
per

Giunta provinciale amministrativa, che è la tu- ' 
tnee naturale delle Opere pie delia città.

Ed è per'questo, onorevole Municchi, chela 
Commissione, osservando' che queste cautefe di 
molto dubbio valore erano state pretermesse, 
ha richiesto, ha voluto (ed è la interrogazione 
che a nome della Commissione mi permetto di

essere ammessa.
rivolgere al Governo) che sia stabilito il ri­

La vostra Commissione ha,' esaminato questa
corso- contro it provvedi monto amministrativo

eccezione, sulla quale l’onor.
trovato da osservare che quella eh

preopinante ha
emanato con decretò reale,
mento dèfiaitivo

che è provvedi-

può pa- 
lei e pi-ccola e una grande eccezione, in Guanto 
che si abolisce tutto il procedimento che detta 
legge stabilisce per decretare iì rao^f^ruppa- 
rnento.

) e che questo ricorso a cui si
fa un'vago accenno neh secóndo articolo, sia 
rivolto alla lY Sezione del Gonsiglio di Stato 
in sede giurisdizionaie, e che questo ricorso
possa non solamente essere avanzato per vio­

La vostra Commissione ha posto innanzi a se
latone di l^gge od eccesso di potere, come
dalla legge organica è stabilite per tutti i prov-
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vedjmenti amministrativi^ ma anche in merito 
cioè quando il motivo sìa nella errata,classìfi-} 
cazione di asinità di,scopi, fl perchè alla Gom-j 
misione è paruto che era-sufficientemente, ,anzii
ad fesuheranza, garentito i,l diritto di queste 
Opere pie contro, qualunque errore od artificio)

e*,to

^el potere eentrale. 1

. E iche posa ai può voler ,di più della decisione ‘ 
del suprejmo Corpo amministrativo in linea giu-; 
.risdtzionale? ■

t^uìndi la necessità di trasferire al potere cen­
trale la facoltà .che finora non ha fatto buona

la continuata erogazione della rendita a norma 
dei rispettivi-statuti, il raggruppamento delle 
amministrazioni, inteso il voto della Giunta 
provinciale amministrativa, sarà eseguita d’uf- 
fìcio e pronunciata per decreto realei».

E però se, si fosse introdotta una diversa giu­
risprudenza circa il raggruppamento con la ero­
gazione dèlia rendita promiscua e confusa nel-
T iaieresse dei pii istituti aggruppati, ecco

prova, per ragioni .che è inutile indagare, e ’
,per altri motivi, che r onorevole rnio collega:
ben .intende, essendo stato anch’ egli beneme-, 
rito'prefetto di quella .^provincia.

La Commissione ha creduto che quando ìl po­
tere centrale avocava .a sé jl diritto dì questa 
iniziativa, e quando questa iniziativa sua la 
prendeva col voto della Giunta provinciale .am­
ministrativa e col ricorso alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato, questo diritto fosse piena- 
,mente tutelato.

E badi, che qui ,si tratta .di raggruppamento

l’art. 2 della legge ora in esame che toglie 
ogni dubbio e può correggere quella-confusione-, 
se mai si fosse introdotta; e quindi ben volen­
tieri r"Ufficio centrale ha approvato le proposte- 
dei Governo.

Oltre di ciò il mio onorevole collega, fa­
cendo delle osservazioni, frutto'deii’esperienza,. 
esperto crede Pnperto., ha dichiarato che il
relator' a nome deli’Ufficio ha portato degll

e non idi. concentramento. E dico questo, poiché
l’ osservazione fatta dal mio onorevole collega, 
che potesse occorrere anche il voto della Con- 
gregaz.ione di carità ecc., mi ha fatto sorgere 
il dubbio che egli potesse confondere...

Senatore MUNICCHI. No, no.
Senatore CALENDA A., relatore... il raggrup

pamento col concentramento.
■,E dico questo, poiché l’osservaziono fatta da 

lui che col raggruppamento si debba mante­
nere la separazione .dei patrimoni, e non è sta­
bilito che debba mantenersi .separata la eroga-'

esempi co’ quali si viene dimostrando che vi. 
sono delle opere pie, dei ricoveri od ospizi di 
fanciulle orfane -nei quali non si trovano che* 
appena due ricoverate e si spendono oltre 14,000 
lire.

Io dirò, ho portato uno solo di questi ‘esempi, 
e gli esempi sono molti e gli esempi traggo io- 
non da notizie e da informazioni particolari ; 
sono esempi che ii Ministero in uno specehio-sta-- 
tistico, confermato e controllato, ha presentato 
all’altro ramo del Parlamento. E poiché anche 
al mio onorevole collega è sorto 1’ altro dub­
bio : ma può essere che non risultino alunne 
0 ricoverate poiché invece vi sono le oblate

5'ìi che è stato in Napoli e prefetto di quella

.zione deìle<reridite„ mi ha fatto, ripeto, sorgere 
il .dubbio delia confusione a cui .alludo.

provincia, intende hene il valore di tal voca­
bolo", cioè di ricoverate che avendo già su­
perato quel limite di età che •Gostituiva per 
esseii diritto a rimanere neiPospizio, vietanno

; tuttavia per misericordia, e vi sono rimaste e
E poiché egli ha fatto questa .riserva io di- : 

dinaro :ch e non solamente .la legge sulle opeiepie 
del 1.890 mantiene qùesta distinzione e stabili­
sce che coLrag'buppamento s’intende mante-: 
nuta la sseparazione dei patrimoni,, e s intende

vi sono diventate acri e vecchie--zitellone.'Non 
appare quindi che vi siano delie alunne, ^ma 
vi sono delle oblate e ciò può essere.

Peraltro io debbo dire che in -questo spec­
chio statistico, che ho percorso danto volen-

_*....^azione delle'rendite ; ma cauta- ’ tìeri, trovo anche nelle -Opere pie-e dei rico- 
inente nel disegno di legge che,ci viene pre-j veri con cospicue rendite •ne’*quali non-'vi è
.distinta la eroga

sentato si trova un nqovo argomepto pel,quale ' 
la Commissione, ha fatto p.d esso buon viso, i

nessuna alunna dd ohlata...
Senatore ’MhNlCGHL ■’Sono dntte •■Oblate.

'Difatti è esipressgmente detto all’ art. 2 : 'Senatore GALE'NBA A relatore. IO'’'Sto aile no-

« FerDie restando le disposhioni’deli’articolo ; tizie che ì’onorevole ministro ha presentato
) !della'legge, stessa circa la conservazione'degli 

enti,‘la separazione, dei rispettivi patrimoni ei
all’ altro ramo del Parlamento, e mi eono fatto
un debito di riscontrarle.

I
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Io credo quindi, sulla fede degli atti ,che il
Ministero ha per ciò presentato, ed è effettivo
il danno a.cui, ha alluso l’onorevole mio col­
lega, e per il quale ha^, fatto le ^riserye, e so­

misericordia cristiana ,ed am-spinto .da .vera —.
mini strati va ha raccpmandatQ al Ministero che 

ese queste oblate debbono rimanere, come par.
che l’art. 4 della legge possa dare tale facoltà.
si provveda Jn modo che queste oblate non 
siano confuse, non vivano, la stessa vita delle 
giovinette che vi sono raccolte, orfane o figlie 
di famiglie bisognose, cioè pon si accoppii 
dirò cosi, la culla alla tomba, cioè la fre­
schezza dei sentimenti della giovinezza, con
tutte le acri ripugnanze delle vecchie oblate.

Ma a questo anche il disegno di legge ha 
provveduto con l’art. 7, di modo che ii mio 
onorevole collega ha anticipato l’esame del 
detto articolo, e con esso viene dichiarato che 
negli Istituti in cui si trovano queste oblate, cioè 
quelle ricoverate le quali avrebbero già do­
vuto abbandonare l’istituto, il commissario 
regio provvederà in modo che a queste non 
manchi l’alimento; ed invero nel primitivo di­
segno di legge dal Ministero presentato al­
l’altro ramo del Parlamento era dettò affinchè 
non mancasse ad esse 1’ alimento, si potesse 
provvedere in modo che i ricchi istituti che 
accolgono poche alunne ed hanno esuberanza 
di reddito, dovessero provvedere a quegli isti­
tuti che stentano malamente la vita.

Nell’altro ramo del Parlamento, con una re­
lazione diligente e perspicua, sì è sollevato il 
quesito se ciò poteva essere permesso, se gli 
interessi di questi enti sarebbero ben tutelati, 
la volontà dei fondatori rispettata, e si rispose : 
no, modificando la legge nel senso che « 1’ e- 
ventuale sopravanzo delle rendite degli Istituti 
di ricovero femminile che sarà accertato dalla 
Giunta provinciale amministrativa entro il mese 
di marzo di ciascun anno, come non necessario 
al regolare funzionamento di detti Istituti sarà 
impiegato nella costituzione di una Cassa di 
previdenza a vantaggio delle ricoverate che 
per ragione di età saranno obbligate a uscire 
dagli ospizi, 0 ad altri scopi affini all’ indole 
degli Istituti raggruppati », ed è un savio prov­
vedimento ^a cui il Senato certamente vorrà 
dare il suo plauso.

Ciò posto, io credo che i dubbi sollevati dal- 
Fonor. Municchi siano in gran parte eliminati...

Senatore MUNIGGHI. Ma se non ho sollevato al­
cun dubbio !

Senatore CALENDA A,, relatore... Tanto meglio, 
dirò allora olobiezioni.

Senatore MUNICCHI. Non ho sollevato alcun
dubbio nè ho fatto alcuna obbiezione; ho sol­
tanto fatto una raccomandazione all’onor. mini­
stro; ed essendo stato a Napoli, ho voluto te­
stimoniare della necessità di questa legge.

Ella mi tratta come contraddittore, mentre 
non è cosi. Io ho sostenuto la legge come l’ha 
sostenuta lei; non vedo quindi la necessità di 
continuare a combattere ciò che non ho detto.

Speravo anzi in un ringraziamento per es­
ser venuto in appoggio della legge! ride}.

Senatore CALENDA A., relatore. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore CALENDA A., relatore. Ringrazio l’on. 

collega del suo appoggio e della cortesìa colla 
quale mi dispensa dal debito di continuare nel 
mio discorso. Ma avendo egli sollevato delle 
obbiezioni sulla relazione mi è premuto di dare 
qualche chiarimento che mi pareva necessario.

Come ha veduto, non c’ è stato da mia parte 
veruna acredine, e tra noi non vi ha potuto 
esservi che divergenza di interpretazione su 
talune cose e mi appello alla cortesia del col­
lega, con la.quale e per la quale vedrà bene 
che la divergenza non può mai portare nessuna 
diversità di apprezzamento, sia nello scopo 
della legge sia nelle relazioni dei relatori.

DI RUDINÌ, presidente del Consiglio^ ministro 
dell’interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, ministro 

dell’ interno. Io sarò molto breve. Non ho che 
tre cose a dire. Prima, io debbo ringraziare 
tanto l’on. relatore Calenda, quanto l’onorevole 
senatore Municchi, dell’appòggio cordiale dato 
a questo disegno di legge. In secondo luogo 
debbo fare una dichiarazione alla Commissione, 
la quale chiede qual’ è l’interpretazione mia 
'all’art. 2 della legge, dove si parla dei ricorsi 
al Consiglio di Stato.

Nel sentimento mio, la via ai ricorsi ordi­
nari nel caso' di violazione di legge od eccesso 
di potere rimane sempre il diritto comune, e 
credo che quindi su questo punto ronorevole 
Calenda sarà tranquillo. La facoltà di un ricórso 
per la classifìcazione degli enti aggruppati, e 
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una garanzia di più' che si accorda in sostitu­
zione di altre garanzie, che come Ella sa, ven­
gono meno per la procedura affrettata.

Dichiarare ora, se questi ricorsi debbono 
essere fatti innanzi alla quarta sezione o no, 
credo sia superfluo, poiché pare ame che sia 
lecito ai ricorrenti di scegliere una delle due 
vie : 0 la quarta sezione o il ricorso straordi­
nario al Re.

Spero che anche di questo, l’onor. Calenda 
si dichiarerà soddisfatto.

Terza cosa. L’onor. senatore Municchi faceva 
una opportuna raccomandazione, che si riferi­
sce alTart. 8. Egli diceva : sta bene che ven­
gano mantenuti fermi i diritti acquisiti delle 
vecchie zitellone, ma preoccupatevi degli in­
convenienti che possono nascere per la con­
vivenza di queste vecchie zitellone nel collegio.

Io me ne preoccuperò, onor. Municchi, seb­
bene mi giovi preliminarmente osservare che, 
spesse volte, queste vecchie alunne degli isti­
tuti sono le migliori domestiche: domestiche 
affezionate ed amorose dell’ istituto e quindi 
la loro presenza può essere utile.

Ma ad ogni modo io convengo che qui è un 
punto degno di meditazione e di studio, e creda 
pure l’onor. Municchi che io non dimenticherò 
la sua raccomandazione, e come ho avuto, non 
dico il coraggio’ dirò soltanto T ardimento, di 
presentare una legge eccezionale, la quale, to­
gliendo di mezzo molte difficoltà, gioverà, io 
credo, per ottenere' che gli istituti di benefl- 
cenza raggiungano il loro fine, così, ove oc-
corra, io non avrò esitazione alcuna a presen­
tare al Parlamento proposte nuove. Anzi colgo 
quest’ occasione per dichiarare all’ onorevole 
Municchi, il quale, molto gentilmente, soste­
nendo r opportunità di questa legge, faceva 
notare che poteva esser utile di estenderla ad 
altre provincie e ad altre città, per dichiarare, 
dico, che io non ho difficoltà alcuna 'di farlo. 
Non ne prendo T impegno, ma laddove io ri­
scontrerò circostanze identiche a quelle che si 
verificano in Napoli, non avrò nessuna diffi­
coltà a presentare al Parlamento un disegno di 
legge analogo a quello che oggi discutiamo.

Spero con queste mie dichiàfazioni di avere 
soddisfatto tanto l’onfòreVoIe Calenda qùanto 
1’ onorevole Mùnicchi e spero ancora che il Se­
nato mi farà merito della brevità con la quale 
ho discorso.

Senatore MUNICCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne hà facoltà.
Senatore MUNICCHI. Mi corre'T obbligo di rin­

graziare T OQorevole presidente dei Consiglio di 
aver tenuto conto delie mie raenómandazionii

Senatore BCRUNINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore BORGNINI. Non si spaventili Senato: 

parlerò per soli tre o quattro minuti.
Se si trattasse di una legge di ordine gene­

rale, la quale riguardasse tutto lo Stato, io mi 
sarei astenuto dal prendere la parola perchè 
sapeva, come so, che vi sono altri più compe­
tenti di me in questo Consesso per discutere di 
questa materia ; ma appunto perchè si tratta 
di una legge eccezionale, e si tratta di una 
legge la quale riguarda unicamente gl’istituti 
di Napoli, il Senato comprenderà facilmente 
perchè io non abbia saputo resìstere al deside­
rio di prendere parte alla discussione.

Prima di tutto io ringrazio il ministro degli 
interni per aver presentato questa legge nel- 
l’interesse della città di Napoli.

Il ministro degl’ interni ha reso a quella città il 
più grande dei benefizi ch’essa potesse aspettarsi 
dal Governo ; dell’opera sua il ministro dell’ in­
terno può andarne fiero, e son sicuro che la 
popolazione di Napoli dovrà sentire per lui pro­
fonda gratitudine.

Io mi associo alle dichiarazioni fatte dal col­
lega Municchi, nè mi azzardo di aggiungere 
altro, perchè meglio di lui nulla potrei dire.

Dirò soltanto una cosa perchè il Senato si 
convinca dell’ opportunità della legge.

Nella relazione si parla di un Istituto il quale 
con 14,000 lire di rendita mantiene due sole 
alunne; ebbene io posso affermare al Senato- 
che vi è a Napoli, tra tanti altri, un Istituto 
con oltre 30,000 lire di rendita che dovrebbero 
essere erogate a benefizio dell’ educazione ed 
istruzione delle fanciulle povere, il quale invecè 
non provvede che a otto o' nove suore.

Ed è anzi cosa notevole che mentre queste- 
suore riuscirono a sfuggire all’ incameramento 
ordinato dalle leggi del 1865, sostenendo e fa­
cendo credere che il loro era un istituto laicO' 
i cui proventi andavano per l’ istruzione delio 
fanciulle povere, dopo il giudizio riuscito favo- 

sonorevole, le cospicue rendite andarono, come
tuttora, erogate nel mantenimento esclusivo di 
un monastero di suore.

Di&cus8Ìor.K /.Sii
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Ma. non dirò soltanto, di questo Ist,i-tuto>/per 
alcuni studi, che mi avvenne di ,far,e, privata- 
mentp, mi è risultato che-altri sette ricoveri con- 
una complessiva, rendita di oltre, a .260.,000 lire 
non provvedono che ad un centinaio p poco 
più di. fanciulle. Da questo il Senato può cono“

Quaiora per difficoltà speciali q-uaìcbe gruppo 
già designato inon fosse^ pienamente ordinato 

'prima -de'b' 39^ giugnoilS98, ramministrazione 
rimarrà affidata<c©il,egia4mente a coloro che si

«cere quanto beneficio e quanta- utilitàJa le,ó o

preseutsda potrà apportare alla città di Napoli.
Non intendo di aggiungere-altro, ma dirò 

tuttavia solamente questo: che.se il Governo
applicherà con. cura, con amore, con criteri di.
opportunità questa legge egli lenirà moltije 
molttdolori e provvedendo perehè in una vasta 
città, come è quella di Napoli, dove tanta e tanta 
è la miseria e tanti e tanti sono.i bisogni, co.- 
spicue rendite destinate a pubbliea beneficenza
non vadano distratte dallo scopo loro ì coneor-
rerà mirabilmente ad attutire le esagerazioni 
sociali che ogni giorno più minacciano, di ir­
rompere.

PRESIDENTE'. Nensun altro chiedendo di par­
lare pongo ai voti l’art. 2.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 3.

Le amministrazioni attuali d li enti obbligati
al raggruppamento sono considerate provviso­
rie e non saranno rinnovate.

Il Governo del Re ha facoltà di dichiararlè 
sciolte, affidando le gestioni temporanee-admno 
0 più commissari per ciascun gruppo, secondo 
hi importanza degli enti.

(Approvato).

Art. 4;

La gestione unica degli enti affin raggrup-
pati,, sarà, condotta, da un Consiglio di ammini- 
strazione a . norma d’un regolamento organico 
che provveda alla esecuzione di tutti gli obbli­
ghi speciali dei, singoli? statuti.

Il regolamento organico, nella compilazione 
'debguaìe si dovrà, tener conto delle speciali dor 
signazio.niidelle tavole di fondazione degli, enti 
raggruppati, sarà proposto dal-prefetto, inteso 
-il /voto I dell a^ Giùnta ^pr ovi nei al e ammi ni str at iva 

, ‘0.approvato, per decreto reale,.
’ ■ (jApprovatG). ■

troverRDuo ''a reggeivta ) con le norme e le pre-
scrizioni che darà la. Giunta provincialè ammi­
nistrativa fino a riordinamento compiuto.

(Approvato).

Art. 6.

Gli Istituti di beneficenza che si reggono prin
capai m,Gnte'per oblazioni $ private volontarie, G
col concorso- personale di importante associa­
zione laicale non saranno soggetti al rag- 
gruppamento fino a che. perdureranno in tali 
condizionL . .

.Saranno parimenti esenti dal raggruppa-mento
gl’ Istituti, i cui fondatori viventi non prestino 
il-loro consenso.

• (A.ppro,vato)-..

Art. 1.

L’eventuale sopravanzo delle rendite degli 
Istituti di ricovero femminile che sarà accertato 
dalla Giunta provinciale amministrativa entro
il mese di marzo di ciascun anno 9 come non
necessario al regolare funzionamento di detti
Istituti sarà, impiegato nella costituzione di una
Gassa di, preyid,enza a vantaggio delle ricoverate 
che per ragione di etàsaranno obbligate a uscire 
dagli ospizi o^ ad altri scopi affiini alla indole 
degli Istituti raggruppati.

(Approvato).

Art. 8.

Per le ricoverate negli Istituti di cui all’arti­
colo precedente rimangono ferme, anche dopo 
lo eseguito raggruppaménto, le disposizioni dei 
singoli statuti concernenti la età in cui debbono 
abbandonare i luoghi di ricovero.

La presentè diepòsizione non si applica alle- 
oblate,e alle adulte che, per precedenti conces­
sioni, non furono a tempo debito licenziate, 
salvo che^ il regio commissario o il Consiglio 
d am.m.inistrazione possa trovar modo di prov­
vedere altri menti al. loro -collocamento.

(Approvato).
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Le disposizioni della presente legge ’modifi- 
cano e sostituiscono per la città di Napoli, quelle

do ■capisco ’perfettamédterqrbadto il Senato ha 
'fatto insimite oecasione due- anni or-sono.;, 
‘quando pur lamentandosi della presentazione di-

della l'eg;ge T? luglio 1^90 id. quanto ’siano'ad
•esse contrarie. 

.(Approvato)'.

nutóaeroisi progetti di legge, progetti di legge 
che vengono presentati dal Govèrno negli ul- 

’timi giórni, li ha esaminati e studiati, ma non

e

PRESIDENTE. Questo disegno^ di 1 eggi 
votato a scrutinio segreto.

s.arà poi

iOis.Gùssio-ìi’e 'del di le'g.ge : <<-Pro’-v-vedi-
Kaiealì 'a favore degli,di prevideosa •del 
personale ferroviario » (PJ. 111).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Provvedi- 
inenti a favore degli Istituti dì previdenza del 
personale ferroviario ».

Prego di dar lettura del disegno di legge.
Il senatore, S(i,gretario, 6DLONtNA-AVELLA legge: 
(A^. Scampa fo N. ll'l}:
PKBSI&WTB. È aperta la discussi'OdilA ged-erale

su questo disegno di legge.
Ha facoltà di parlare il signor sedatore Brio- 

•sclìi.
Senatore BRIO SCSI. Questo progetto di legge 

ehe sta ora discutendosi in Senato, fu inviatò 
per res-ame alla Commissione permanente di fì- 
nanze.

Il relatore della Commi'ssione stessa, onore­
vole Saracco, concldde la suarelàzione con que-
ste parole :

« Con queste avvertenze la Commissiode con-

arrihm a comprendere come sia il Senato, obbli- 
gato^ad accettarli quali -sono.

In secondo luogo io non so capire per quali 
ragioni Fonorevole mio .amico Saracco., abbia 
sorvolato sopra alcune disposizioni di quest© 
.progetto di legge, pur accennando ad una os­
servazione molto grave di cui diro in seguito. 

-Io credo di potervi spiegare questo fatto psi­
cologico così; che Ponor. Saracco ogni qual­
volta si presenta un progetto di legge dal mi­
nistro dei lavori pubblici, - sente un po’' la 
paternità dei progetti stessi, e poiché recente­
mente due progetti di legge da lui accarèzzati 

.e stùdràti vennero respinti completamente dal 
suo successore, ha ritrovato in questo pro­
getto 'di legge qualche brandèllo ’de’ suoi prò-’ 
getti, che gli ha commosso le viscére patèrne. 
Io non posso spregarlo che cosi.

Vengo adesso al progetto di legge. Per me 
il progetto di legge mi fa 1’ effetto di un pro­
getto di dichiarazione 'di principi. Siamo alla 
fine del secolo vix e si ritorna nè più nè'méno 
che al secolo scorso.

Non c’'è un articolo in questo progetto che 
significhi qualche cosa, che possa trovàre do­
mani una applicazione. Dovrò tediare per un 
momento il Senato, ma lo farò con la mia con-

sigila il Senato ad approvare il presente chse-
gno di legge ». 

Ognuno di voi > onorevoli senatori, conosce
Pacutezza dell’in-telligenzà dell’ onorevole Sa­
racco, e noi della Commissione permanente di 
finanze ancor più lo potremm’o d'eSni-re l’iper­
critico della Com miss io né stessa.'Quindi questa
sua approvazione deve Gertament< ■avere una
influenza grande sul Senato, ma io oso pregare 
il Senato a dar voto contrario aVpresente pro- 
,getto di legge.

Anzi desidererei di più, lo vorrei che il Go­
verno, leggendo la relazione delPonorevoièSa- 
racco, e udendo le mie poche paròle, si'mettesse 
d’accordo còlta Gommissióné permanente *di ff-
danze’ e sospendesse la cllseussion V̂P. di questd'

uJ,!Ìueta brevità, esaminando pàrticòlàrmente'-gli
■ articoli.

Nell’art. 1 si dichiara, che : 
«.Le funzioni -delle Casse di pensioni, e. di

mutuo soGCGrso’.attualmedte, esistenti .per il per­
sonale delle reti ferroviarie adriatica, ..rnedi--’ 
terranea e sicula rimangono limitate al detto.
personale, assunto regolarmente in :ser,vizio 
tutto il CI dicembre 1S96 ». . .

Neli)art. -2, che si collega al 1°, e detto-: 
«’Per il persbdàie regolarmente assunto

servizio ’ a partire dal 1 o

.Si

ìd

gennaio rS97,.<cia-?
' souda delde’Società eserced'ti le-rétì àuiiatlea,.

.progetto di legge.

‘ meditèrranea è sicula,dovrà .creare^ hon •-più. 
tardi del 1° gennaio '1S98 un wovo-'istituto-db 

-previdenza in base a norme che''saranno’ de­
terminate per legge ».
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Il che significa che prima che queste Società 
possano creare questo istituto di previdenza, 
vi dovrà essere una' legge, poiché la legge at­
tuale non vale niente ; è lo; stesso pensiero del 
ministro‘del Tesoro il quale vuol fare qualche 
cosa di simile per gli impiegati, dello Stato; ma 
credo che questo pensiero ormai lo abbia 
smesso perchè a tutt’oggi non> abbiamo ancor 
nulla di concreto davanti a noi.

Dunque in conclusione con questi articoli si 
viene a dir questo che approvare o non appro­
vare questa legge sarà lo stesso.

[Interruzioni a bassa noce del ministro Pri- 
nelti}.

Ma veniamo all’unica parte del progetto di 
legge che deve avere un certo valore, cioè al­
l’articolo 5 dove troviamo delle imposte nuove, 
ossia :

« <2) È imposta un’ ulteriore sovratassa sulle 
tariffe viaggiatori dei treni diretti ; questa so­
vratassa è del cinque per cento per percor­
renze superiori a chilometri venti e del dieci 
per cento per percorrenze di chilometri trenta 
e più.

« E purè stabilita una sovratassa dell’uno per 
cento sulle tariffe viaggiatori dei treni omnibus 
e misti per le percorrenze superiori ai chilo­
metri venti.

« b) Nei casi previsti al comma quarto del- 
r articolo 69 ed all’ avvertenza c dell’ articola 63 
delle tariffe dei trasporti (allegato D ai capito­
lati di esercizio delle reti suddette) sarà prele­
vato sul prezzo di ogni operazione di carico o 
di scarico l’importo di centesimi dieci per ogni 
tonnellata di merce in diminuzione della quota 
di diritto fisso da abbuonarsi alle parti, qua-
lora queste eseguiscano la manipolazione delle 
merci ; ovvero in diminuzione della stessa quota 
che l’Amministrazione esercente trattiene quan­
do essa si sostituisce alle parti nella manipola­
zione suddetta.

« La stessa tassa di dieci centesimi per ogni 
tonnellata di merce e per ogni operazione di 
carico 0 di scarico sarà applicata anche ai tra- 
«porti per i quali il prezzo di tarifiTa non com-
prende la quota relativa al carico e scarico ed 
inoltre a quei trasporti pei quali il diritto fìsso 
é completamente abbuonato ».

Dunque questo articolo non fa altro che sta­
bilire nuove tasse.'..

PRINETTI, ministro dei l^i^eori Per lo
meno questa non è una dichiarazione di prin­
cipio !

Senatore BRIOSCHI. Questa no, ma, aspetti: 
dunque qui non si fa altro che.iniporre nuove

? t i.

tasse.
L’art. 4 dice : « La durata dell’ applicazione

del precedente art. 3 è limitata al 31 dicem­
bre 1898 e cesserà anche prima, qualora sia 
decorso il termine assegnato nel successivo ar­
ticolo 5 senza che sia presentato al Parlamento 
il disegno di legge in esso articolo accennato».

Dunque bisogna leggere 1’ art. 5 per capire 
ii 4.

L’art. 5 dice: « Entro sei mesi dalla pubbli­
cazione di questa legge il Governo presenterà 
al Parlamento un disegno di legge contenente 
le norme per provvedere al riordinamento defi­
nitivo della Cassa pensioni e soccorso fèrrovia­
rio ora esistente ».

Ora io domando : chi ha udito tutta la lettura 
di questi articoli del progetto ed ha visto quali 
legami vi siano tra di loro, dovrà chiedersi che 
cosa rimarrà di questo progetto di legge? Nulla, 
salvo la dichiarazione dell’art. 3.

Veniamo infine all’art. 6. L’art. 6 dice : « Le 
Società per le strade ferrate del Mediterraneo, 
dell’Adriatico e della Sicilia, in conseguenza 
dell’applicazione dell’art. 3 della presente legge 
non potranno elevare pretese di eventuali com­
pensi sia per le disposizioni degli articoli 16
19, 15, sia per qualunque altra dei rispettivi 
contratti ».

Ora anche per la disposizione contenuta in 
questo articolo, pare a me che, prima di pre­
sentare ii progetto di legge, sarebbe stato bene - 
di essersi assicurati che queste Società non ele­
veranno pretese perchè dirlo in un progetto di |

__________ _______ __________ ii_ ______. ..K :legge non significa nulla, perchè la Società po­
tranno elevare le pretese anche se la legge 1 
esiste ; quindi io ripeto, e per desiderio mio, e ?
credo anche per desiderio della. Commissione 
di fìnanze, se si potesse sospendere la discus­
sione di questo progetto e rimandarla a no­
vembre, in modo che il signor ministro, con
quelle poche osservazioni che ho fatto e per le 

, altre, osservazioni che sono contenute nella re­
lazione, potesse presentarlo più completo, senza 
quelle lacune che ognuno vede che, ci sono, io 
ne sarei veramente contento ; se questo rinvio 
non sarà possibile, allora dichiaro che voterò



’ Atti Parlamentari .Regno:1^85 —

■ DISCUSSIONI ', TpRTJATA DEL 19 LUGLIO,. J897I^EpISLATJURA ,XX 1*.SESSIONE 1897
V V * V 1 ’ * r

contro e,,prego il Senato .a respingere il prò-
ge,tto.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando. la parola.

PRESIDENTE.,Ha facoltà di parlare.
PRINETTI, ministro dei lavori picbblici. Chi ri­

corda la storia di questo progetto di legge vede 
bene che le obbiezioni sollevate con molto 
acume dal senatore Brioschi sono all’atto pra­
tico destituite di fondamento. La questione delle 
Casse pensioni ferroviarie è quella che è ; e le 
responsabilità relative sono cosi complesse che 
diflacilmente si possono far risalire in modo 
specifico a nessuno dei ministri presenti o pas­
sati. Per un complesso di errori, di ritardi nel 
provvedere, di negligenze nell’ esame dei fatti, 
si è prodotto in queste Casse uno squilibrio 
notevolissimo tra gli oneri ai quali devono sod­
disfare, e i mezzi, coi quali farvi fronte.

I miei predecessori, e particolarmente l’ono­
revole Saracco, hanno ordinato studi per l’ac­
certamento del disavanzo.

Anche io nella modestissima sfera della mia 
competenza, ho esaminato la questione. Ma 
l’onor Brioschi può, meglio di chiunque altri, 
far testimonianza, che nella materia, di cui si 
tratta, è impossibile giungere a risultati di as­
soluta certezza. Certo il bilancio tecnico di un 
istituto di previdenza è un’ operazione matema­
tica ; ma ciò non esclude le incertezze, se i 
dati, sui quali il calcolo matematico si fonda, 
sono incerti, o non abbastanza copiosi per po­
ter dedurre medie sufficientemente prossime al 
vero. Succede cosi, che attraverso le stesse 
formole matematiche, calcolatori diversi arri­
vano a risultati molto disparati.

Su un punto però non vi è ombra di dubbio j
tutte le indagini che si sono fatte hanno portato 
alla conclusione che Casse pensioni e Consorzi

,15
di mutuo soccorso presentano disavanzi gravi.

e,

Hi

Il disavanzo tqtale s.i stima al minimo di 100 mi- 
lioni, al massimo di 2Ò0 milioni.

’ L’onor.,,Saracco, quando reggeva il Mini­
Stero dei lavori, pubblici. aveva .preparato un
disegno di,legge inteso a colmare codesto di­
savanzo, se non in tutto, in gran parte *. questo 
disegno di legge fu poi pxesentatp alla. Camera 
dei deputati, credo, dal mio predepessore...

Senatore SARACCO, relatore. Fu .presentato
.dall? onor. Perazzi.

PRINETTI, rninistro dei lavpri pubblici.. Ora 
qui è bene che facciamo una digressione.

In .relazione ..all’esistenza di^cpdesto disa­
vanzo degli istituti ferroviari di previdenza 
possono sqrgere diverse questioni, di diritto, 
sulle quali si può discutere. È.per esempio di­
scutibile, in via di stretto diritto, se la respon­
sabilità del disavanzo .spetti allo Stato.. Però, %

col proporre ora di colmarlo con risorse della j 
natura di quelle, sulle quali il Parlamento è | 
chiamato a decidere, io non ci metto, nulla di 1 
mio, e non assumo io solo la responsabilità di 1 
siffatte proposte, perchè io in fondo seguo, ade- j 
rendo al medesimo ordine di idee, le orme 1 
dei miei due predecessori, dell’ onorevole Pe­
razzi e deir onorevole Saracco. Come i miei 

1

predecessori io non abbandono e non rinunzio | 
alla questione df diritto^ cliè potrà farsi, circa | 
la responsabilità del disavanzo ; ma la lascio | 

0

un

in diparte, impregiudicata, e mi inspiro sol
tanto per ora, ad un’alta ragione politica, ad 4

alto senso di equità, i. quali consiglianq i 1 
provvedimenti, che con questa lègge si prò- '■ I

pongono.
Il progetto di legge del senatore Perazzi dun­

que fu dalla Commissione parlamentare, nel de­
corso mese di dicembre, modificato notevolmente; 
e con le modificazioni, che il Governo aveva 
accettate, fu votato dalla Camera dei deputati. 
Io mi feci premura di portarlo innanzi al Se­
nato. L’Ufficio centrale non fece però buon 
viso alle modificazioni che erano state intro­
dotte dalla Camera dei deputati.

Chiusa la sessione il disegno di legge così 
cadde prima che venisse in discussione.

Riapertasi la Camera, io mi affrettai a ri­
presentare lo stesso progetto che essa aveva 
approvato nella precedente sessione. Non po­
tevo presentarlo prima al Senato, come avrei 
desiderato, perchè riguardava materia di fi­
nanza.

Io mi illudevo che il nuovo progetto di legge, 
che era già stato lungamente discusso ed esa­
minato dalla Camera, non .dovesse, incontrare 
in .essa obbiezioni gravi, e potesse essere pron­
tamente discusso ed approvato. Come .dissi, 
avevo ripresentato lo stesso ,prQgettQ..che era 
stato approvato nello scorso deeembre.

Invece la Commissione, ,a cui ne fu affidato 
l’esame, lo riformò/un’altra volta/compieta- 
mente, e lo fece oggetto di così lun ghi Mudi, che
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soltanto negli ultimi giorni, io 'potei 'Were 
cogni-zione del contro-progètto c’he’essa aveva 
formulato. Questo contro-progètto neh potè es­
sere accolto dal Coverno ; e propri©' nèh’ ulti-
inis'si-sna ora la GomEarS'sioae propose,

'DÌ'SCU^SSidNI

corse '
provvedimento tratositorio, destinato 'a soddi­
sfare alle necessità urgenti delì’oggi, lasciando 
impregiudicati i provvedimenti del dom'ani, 
quello schema, die discusso ed approvato dalla 
Gamera, sta ora dinanzi al Senato. Questo' pro­
getto mira a chiudere la voragine del disa­
vanzo, che si va accumulando in ragione geo­
metrica, negl’ istituti ferroviari di previdenza,
ed a colmare, se non la totalità, almeno 'una
gran carte derdisavanzo •esistente.

Io mi sono trovato al bivio, o di non far nulla, 
O’di accettare il contro-progetto dèlia Gommls- 
sione della Gamera, sebbene ne riconoscessi il 
■carattere transitorio, e lo sapessi destinato a 
provvedere soltanto alle più urgenti neeessità. 
E.mi sono deciso pel secondo partito, perchè a
bnon conto il jmogetto impedisce che il disaT, 
vanzo vada ogni giorno crescendo, perche crea
a favore delie Casse risorse nuove ) e perchè

‘ d’altro canto, lascia impregiudicata la sistema­
zione definitiva degli Istituti.

L’onorevole Brioschi, dopo quello che ho 
detto, deve essere persuaso che il Governo non 
ha nessuna colpa se il progetto è venuto- tardi 
al Senato, e in un momento poco opportuno 
per un esame minuto e pacato.

Dalla storia che ne ho fatto, è evidente che 
io non ho mancato di esercitare tutta ìa mia
influenza affinchè giungessa al Senato in tempo
perchè esso se ne potesse oecupare con tutta la 
ponderazione e con tutta la calma.

Perchè chiedo ora al Senato di diseutere e 
votare, oggi stesso, questo progetto di legge,
e non posso consentire a rimandarlo a no-
vembre ?

Per una ragione molto semplice. Da qui a 
novembre il disavanzo della Gassa pensioni
sarà cresciuto di quei tanti milioni che eorri
spondo no ad un semestre di entrate.

L’onorevole •senatore Brioschi dice bensì che
il progetto di legge si potrebbe rimandare
novembre, perchè, tanto,

a
’SSo è soìtahto una

dichiarazione di principi.
-Ma 1 onorevole senatore mi deve permettere 

di dirgli eh’ egli è lontano dal vero. Nessun 
progetto di legge è meno dichiarazione di prin-

“ hBL T9 nwLio '18^7

cipio d^r questo. Invero'Os'so’Oohtièhe parécchi^ ' 
.disposizioni molto concrete, e di non dubitab’ilè' 
effi’Oacih.

Per primo ordina che le attuali Gasse pen-- 
' sioni ferroviarie cessino di funzionare .col di­
cembre 1896:; e ne stahilisce a (Questa data la 
chiusura definitiva dei conti.

Nessuno degli impiegati .assunto in servizio 
dopo il 31 dicembre ■1896 sarà, ascritto alle at- 

'tuali Gasse pensioni. Io posso dichiarare al Se-, 
-nato, che per -accordi presi con le Società fer­
roviarie, .fino da quando il progetto presentato 
quest’ inverno non potè diventare legge dello 
Stato, i pochi impiegati nuovi, assunti in ser­
vizio dopo il 1° gennaio dell’anno corrente,
furono assunti colla condizione, esplicita che, per 
il diritto a pensione, sarebbero stati soggetti a 
quelle future disposizioni, relative alle pensioni, 
che sarebbero state determinate in seguito. Da 
questo punto di vista la iegge che stiamo di­
scutendo avrà duncpie immediatamente piena 
efficacia, in quanto che gli impiegati assunti
io servizio dopo il 1° gennaio 1897, avranno
un trattamento di pensione da determinarsi, e 
non peseranno più sulle Casse pensioni vecchie,, 
ossia non andranno più ad aumentare quel tal 
disavanzo di cui ho parlato testé.

Veniamo all’articolo terzo. L’articolo terzo crea 
purtroppo, un’imposta. Ma, intendiamoci bene. 
Per colmare il disavanzo degli istituti ferro­
viari di prevvidenza due soli metodi sono ap­
plicabili ; 0 far intervenire il Tesoro dello Stato
con risorse proprie, o applicare tasse^^sui pro­
venti ferroviari, da devolversÙ istituti stessi.

La scelta è caduta sul secondo metodo
■ non r ho fatta io ;

j e
r' hanno fatta i miei pre­

decessori, perchè sin dal tempo del senatore
Saracco è dato deciso che a colmare ii disa-
vanzo degli istituti fèrroviari di p'revi'denza si 
dovesse provvedere con una tassa da applicarsi
sul traffico ferroviario.

Prima ii senatore Perazzi, poi io j ave vamo
proposto alia Camera diei deputati un s'istem’a
di tassazione (iliverso da quefb che si trova

' concretato nel presente progetto di legge. Il 
senatore Perazzi èd io proponevamo di colpire 
più le m’erei e meno i viaggiàtori. 'Ma parve 
alla Gommissiene della Gamera che fosse mi- 

jglior partito sostituire il sistema che ora dob-' 
biamo discutere.

Il controprogetto della Gommissione della Ca-
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mera venne fuori il penultimo giorno dell e.se­
dute' della Camera'. Io mi sono trovato a do­
verne .calcolare gli effetti in fretta.

Ora', dai calcoli che ho istituito, risulta che 
il prodotto, delle tasse proposte nel presente .di­
segno di legge sarà forse alcun poco maggiore 
del prodotto che si prevedeva di ritrarre da 
qpell’ altro sistema di tasse, al quale si era 
prima dato la preiferenza.

Rispondo ora ad un’ osservazione fatta dal 
senatore Saracco.

- L’ art. 6 non era nel progetto ministeriale,, 
ma fu proposto dalla Commissione della Ca-

delle nuove imposte le risorse delle Gasse pen­
sioni e di mutuo soccorso saranno tali, che io £.

le credo sufficienti, o poco meno che sufficienti, j 
a colmare: il disavanzo esistente.

Liberati da queste due preoccupazioni mas-
S;ime, noi potremo con calma e con serenità
procedere a disciplinare i futuri Istituti di pre­
videnza, in modo che agli oneri che essi assu-
mono corrispondano i mezzi che raccolgono 5

mera : e io non r interpreto alfatto nel senso

cosicchè nè noi, nè quelli che verranno dopo 
di noi dovranno sperimentare la sorpresa, che 
è stata riservata a noi, di trovare annidato 
negli istituti ferroviari di previdenza un disa^

che si possa con una legge violare i patti sta­
biliti in un contratto. L’art. 6 non l’avrei ac-
Gettato, se quando,venne ,^in ,,^discqe,sipne,^,^llp. 
Camera eìettiva io. non avessi potuto proeu- 
rarmi telegraficamente. l’jdie^ione di nnassx^
delle società ferroviarie. Munito di questa ade- 
sione, dico francamente che non stimai oppor­
tuno di sollevare alla Camera una discussione 
per chiedere che 1’ articolo 6 fosse soppresso. 
L’avrei potuto fare, ma mi s.eonsigliaroao le 
condizioni in cui alla Gamera si discuteva; era 
durante rultima, seduta ed alle 7 di sera. Poi­
ché, ripeto aveva in mano 1’adesione delle so­
cietà ferroviarie, l’art. 6 mi pareva destituito 
d’importanza, e incapace di nuocere come di 
giovare. Ecco la risposta che posso dare al 
senatore Saracco.

i ' In ogni modo accetto la sua raccomandazione, 
I. e assicuro il Senato e il senatore Saracco che 
f s non promulgherò la legge, se prima non avrò

3 
«1 avuta radesione formale delle società..______ ' " ~‘~ ~*7*^*~-...... .

La legge ctiediscutiamo, in quanto riguarda
la riscossione delle nuove tasse a profitto delle 
Casse pensioni e di mutuo soccorso, resterà in 
vigore-sino al 31 dicembre 189.8 ; entro sei mesi 
della sua pubblicazione il ministro dovrà pre­
sentare un altro progetto, per dare agli istituti
ferroviari di previdenza assetto stabile e defl- 
nitivoj

E sia pure incompleta e transitoria, questa 
le?gg,e mi pare nondimeno atto di saggia am­
ministrazione. Certo non contiene soltanto una 
dàchi.arazione di principio.

Se il Senato, come la Gamera elettiva, le
farà- buon viso,, otteiTemo due grandi risultati, 

il disavanzo delle Gasse pensioniPer; primo,
non. crescerà- più. In secondo luogo, per efletto

aì5S»

vanzo che oscilla tra un minimo di 100 
massimo di 200 milioni.

e un

Che cosa mi consiglia l’onorevole Brioschi ? 
Di rimandare questa legge a novembre. Ma 
se la rimandassimo a novembre, questa legge 
non avrebbe più nessuna ragione di essere, per­
ché a novembre io devo presentarne un’altra, 
che provveda alla sistemazione generale degli 
Istituti di previdenza.

E quale vantaggio vi. sarebbe di rimandare 
a novembre la chiusura di un disavanzo e la 
creazione delie risorse necessarie per colmarlo?

Vantaggio nessuno, e invece il danno che il 
conto da pagare sarà divenuto maggiore. Greda, 
onorevole Brioschi, noi ci troviamo di fronte 
ad una situazione molto grave,, alla quale non 
c’ è che un modo di porvi rimedio, quello che 
il presente progetto di legge propone. Poiché 
non vi è modo di sfuggire, meglio porvi mano 
subito: ci risparmieremo almeno il danno del 
ritardo, il quale danno sarebbe notevole anche 
dnl punto di vista politico, e direi quasi morale. 
Elia non ignora lo stato di agitazione in cui si 
trovano gli agenti ferrovieri e non ignora che 
io non sono disposto, come non è disposto lei, 
a cedere nemmeno di un millesimo nella difesa 
di quei principi fondamentali, che abbiamo 
sempre avuti comuni.

Ora è mio convincimento che quanto più 
energica vuol essere 1’ azione del ministro nel 
tener testa a pretese ingiuste ed eccessive, che 
si sollevano da agitazioni torbide e altamente 
deplorevoli, altrettanto debba essere vigile la 
cura di eliminare anche i pretesti, che queste 
agitazioni alimentano,, massime se i pretesti 
paiono avere qualche giustificazione dai fatti.

È' certo che tra le ragioni di malumore e di
malcontento., che serp •gi.auo fra gli agenti
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ferroviàri, unà ve ne'ha che essi adducono ad 
ogni'’pie’ sospihtó,'e alla quale non manca una 
par’/énzà di verità; essa ' consistè" nello stato
precario in cui si trova tutta la gestione delle

1- . - i t > »

più che non ne verrà danno ad àlèùno,’perchè là 
vecchia ' Cassa conti'nuer'à a funzionà'r'e, ed’ i 
nuovi impiegati già sanno che per essi si prov-

Hjvedera in altro' modo/’
Casse pensioni,’*per‘cui si dubita che un giorno

XX , . i» > fl ,

PRINETTI, ministro dei lavori picbblici. Do-
esse non'siano più in grado 'di mantenere le
prom‘esse fatte a doloro che^vi sonoanscritti.

mandò Tà parolài *
PRÉSÌDENTE. Ila facoltà’‘di parlare. ’

Orbene^ in nome di quella politica rigida che
io faccio verso 'tutto e versò 'tutti, verso le so­
cietà com'e verso ì ferrovieri, io prego il Senato 
di voler'votare quòsVo'progetto di'legge, che 
mi darà la forza di proseguire con efficacia’nella
linea di condotta’ nella quale credo di 
consenziénté anche 1’ onorevole 'Brioschi. 

Senatore BRIOSCHI. Domandò la parola. 
PRESIDÈNTE. Ha' facoltà di parlare.

aver

Senatore BRIOSCHI. Il dissenso sta nei primi 
due articoli^ ed il signor ministro mi ha dato 
il migliore argomento-per convincermi sempré 
più che sono inùtili, perchè egli ha detto che 
le Società forroviarie héirannò che corre hanno 
accettato pochissimi nuovi impiegati, ai quali 
hanno detto,' per noi la Cassa pensione antica 
non vale' e si provvederà diversamente.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Non 
si può rimàhere sempre in uno stato precario. 
Comprendo sei mesi, ma trascorso un anno la 
questione sarà più difficilé.

Senatore BRIOSCHI. Io credo che questa legge 
l’onor. ministro l’abbia subita perchè non credo 
chè dalla sua'chiara intelligenza potessero venir 
fuori due articoli come questi dei quali di­
scorro.

Egli dice che i suoi predecessori'non hanno 
trovato altro mezzo all’infuori di quello di met­
tere Tmpostè, e lo capisco ; ma se la legge fosse 
stata studiata,'avrem'mò davanti à noi qualché 
tabella, per sapere almeno alfingrosso che 
cosa potranno dare ques'te impostò ma invece 
non abbiamo nulla, e dovremo senz’altro am­
mettere che i risultati di quéste 'imposte sa­
ranno ‘sufficenti per ricoprire il deficit della 
Cassa.

Ma pare che ' quésto'' non sia un progetto 
stùdiatò, e quindi, e non per‘opposizione, in­
sisto ancora nel dire, rimandiamo tutto a no­
vembre, 'a quàndo cioè 'avremo tutti gli ele­
menti necessàri per giudicare.'

Mi duole di'non'vedere‘al suo postò il pre­
sidente' deh'Consiglio, perchè ’lo pregherei vi­
vamente di accettare il rinvio a nóveinbre, tanto

PRINETTI, ministro ’dei lavori pubblici. Mi
consenta il Senato due brèvi schiarimenti."'

Il senatóre Brioschi ‘ domanda se le Società 
ferroviarie hanno fatto il loro 'dovere, ’lnvi'- 
tatè da ‘me, quando con la chiusura della Ses­
sione nel gennaio scorso 'cadde il progetto di 
legge presentato nel dicembre 1896, a non'as­
sumere 'in servizio nuovo personale, 'o, assu­
mendone, ad imporgli di accettare, per quel 
che riguarda il trattamento di riposo, quelle 
condizioni che injseguitó sarebbero state sta­
bilite, le società ferroviarie acc’onsenti'ro’no, ma 
per alcuni mesi.’

Io allora le assicurài che alla’ riapertura del 
Parlamento avrei prèsentató un nuovo prògetto 
di legge.

Nei giugno scorso le Società insisterebbero 
acciocché la question'e degli istituti di previ­
denza fosse definita', o almeno fosse tolto il vin­
colo riguardante il personale di nuova nomina. 
L’onor. Brioschi è troppo pratico di affari'per 
non comprendere come le Società avevano ra­
gione di esigere ciò.

Di fronte al loro personale esse si trovano 
già in condizioni difficili; e i rapporti'fra So­
cietà e agenti non potrebbero di certo 'miglio­
rare, tenendone una parte, per quanto piccola, 
quella assunta in servizio posteriormente al 
primo gennaio 1897, in una incresciosa incer­
tezza circa il trattamento di'pensione. ‘

L’ onor. Brioschi ha detto che io ho subito 
questa legge. Di essa ho schiettamente''fatta la 
storia. Non 1’ ho preparata io, mà,'esàmìnatàla, 
mi è parso di dovèrlà accettare, precisamente 
nei due punti, che ronorevole senatóre Brioschi 
la combatte ; ciòè nella chiusura defìnìtivà 
delle Casse vecchie,'per porre un'termine’al 
disavanzo,' che si accumula 'di anno ìn'ànùÒ“m
ragionè geometrica'; ' e nella créaziòri’e* dèlie
tasse destinate a fornire i mézzi di colmare 'il 
disavanzo sinòrà accumulato.

La legge eh’ io àveVà presentato alla Càmàrà 
era diversa da quésta che la Camera ha vo- 
tatò';re ciò si può vedere nella, mia relazione alla
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Camera dei deputati, che il senatore Brioschi 
avrà letto. Ciò non toglie che io sia fermamente 
convinto, che questo progetto di legge meriti 
Tapprovazione del Senato', che sia utile appro­
varlo ora, senza ritardi, e senza rimandi a no-

tecipano ai benefìzi delle Casse pensioni e di 
soccorso.

Si rendeva quindi necessario andare d’ac- f
cordo eolie Società particolarmente interessate

vembre.
Senatore SARACCO, 

parlare.
relatore. Domando di

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore SARACCO, relatore. L’onorevole mio 

amico il senatore Brioschi è stato crudele verso 
di me, perchè mi costringe a prendere la pa-
rota sotto questa canicola per difendere j pur
consentendo sopra alcuni punti con lui, le con­
clusioni della Commissione permanente di fl- 
.nanze.

Prima di tutto bisogna sapere che i ministri 
dei lavori pubblici e del Tesoro erano in ob­
bligo di presentare un disegno di legge che
regolasse questa materia non solamente per
convincimento proprio, ma eziandio perchè i 
loro predecessori ne avevano assunto i’impegno 
davanti alla Camera dei deputati, in seguito ad 
un ordine del giorno, che aveva fissato un ter­
mine entro il quale il Governo doveva provve­
dere alle sorti dei personale ferroviario, nei suoi 
rapporti colle Casse pensioni e di soccorso.

Quando io andai al Governo nel 1893, ho do­
vuto necessariamente occuparmi di questa fac­
cenda abbastanza intricata, ed irta di difficoltà, 
perchè tutti consentivano che le Casse di pen­
sioni e di soccorso del personale ferroviario 
avevano un deficit considerevole, ma nessuno 
voleva dire che lo Stato dovesse intervenire 
direttamente, peggio poi che si dovesse colmare 
tutta, 0 gran parte di queste deficienze, aggra­
vando di altrettanto il bilancio dello Stato. Ed

nel rimaneggiamento delle tariffe, affinchè ri- - 
nunciassero ad elevare quelle eventuali pretese 
di cui parla T art. 6 di questo disegno di legge, 
e fu in seguito di ripetute conferenze tenute 
colle Società, che si convenne di ritoccare al­
cuni punti-delle tariffe, d’onde si sarebbe otte­
nuto un soprappiù di entrata che poteva ondeg­
giare fra i 4 milioni e i- 4 milioni e mézzo allo 
incirca. In questo senso, ed. a patto che nissuno 
impiegato di nuova nomina dovesse essere 
ascritto alle attuali Casse pensioni e di soccorso, 
il Governo prendeva impegno di preparare ana­
logo disegno di legge che fu realmente presen­
tato alla. Camera dei deputati, tal quale era 
stato compilato precedentemente negli uffici 
del Ministero, dal mio suceessore immediato, 
Tonor. Perazzi.

S’intende bene, 'che un aumento delle ta­
riffe che colpisce i viaggiatori e le merci co­
stituisce un aggravio per il pubblico che non 
sarà certamente grato al Parlamento, quando 
si disponga a decretarlo. Questo lo comprendo 
anch’io, e non me lo sono dissimulato. Ma 
come si fa a trovare questi 4 o 5 milioni al- 
Tanno, coi quali si arriva ad assicurare il fun­
zionamento delle Casse, che altrimenti non po-
trebbero più fra alcuni anni soddisfar i loro

allora ci siamo chiesti se fosse possibile'j me-
diante un lieve aumento delle tariffe, prelevare 
sui proventi delle ferrovie una somma che do-
vesse andare a benefìzio delie Casse, per alle;'g-
gerire prima, e colmare successivamente il de­
ficit che si annunziava di oltre cento milioni. 
Con ciò si voleva ottenere che il debito attuale 
non andasse crescendo, e quando fosse deciso, 
che il personale di nuova nomina dovesse prov­
vedere altrimenti al suo avvenire, T intiero de­
bito si sarebbe gradualmente, anzi automatica- 
mente estinto, entro un certo •numero d’anni, 
mano a mano cioè, che venivano a ffianoare 
coloro che attualmente sono in servizio e par-

impegni? Davanti ad un deficit di 100 milioni, 
che minaccia di crescere fino all* intero esau­
rimento del capitale destinato al pagamento 
delle pensioni, quale altro spediente si sarebbe 
potuto adottare, senza creare un nuovo aggra­
vio sul bilancio dello Stato?

Questa adunque fu la via scelta a ragion ve­
duta, per uscire del meglio che si potesse dall 
presente stato di cose. E badi Ton. mio amico' 
il senatore Brioschi, il quale oggi mi vorrebbe- 
rendere pan per focaccia per avergli ricordato^ 
T atteggiamento suo nella discussione della legge- 
sulle pensioni civili e militari, badi Tonor. Brio­
schi che il direttore generale della Società Adria­
tica non altrimenti voleva acconsentire, (ed in 
ciò eravamo perfettamente d’accordo) a che si 
stabilissero queste sopratasse, fuorichè a con» 
dizione che.si diehiarasserG chiuse le iscrizioni '
alla Cassa pensioni e'di soccorso • colla esci n-
sioDO espressa del personale di nuova nomina^

Discussioni, f.
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lo credevo .allora.) come credo adèsso, enn- tuzione delle atteali Casse .di pensione e di
senzienti con me gli onorevoli ministri del 
Tesoro e dei lavori pubblici, che da ora in poi 
ió Stato debba guardarsi dalla •tentazione di 
creare veruna di questa Gasse, le-quali sono 
qualche cosa peggio di un nascondiglio, direi 
.nuzi una iniquità, perchè non possono tenere 
gli impegni che si assumono'di corrispondere 
una determinata pensione. La cosa era possi- 
foile quando i capitali delle Casse -si colioGavano 
ad un tasso elevato col benefìzio dell’interesse 
composto, ma coll’ interesse che attualmente
sì ottien dal capitale ’è impossibile soddisfare
•gli impegni contratti in condizioni di credito 
t-anto diverse.

Dopo ciò, rimaneva a determinare il metodo 
da seguire per mettere d’ axcordo le due idee 
convergenti ad unico scopo, e’vinse facilmente 
il partito di creare un istituto di previdenza a 
base di conti individuali, che dovesse funzio­
nare mediante il concorso dello Stato edi con­
tributi degli impiegati ferroviari ascritti al 
nuovo istituto, che in qualunque momento sa­
ranno sicuri di ritrovare i loro risparmi collo­
cati a frutto, insieme alle somme versate dallo 
Stato a loro benefizio, senza che questo ci ab­
bia più oltre da vedere.

Questa è la genesi del presente disegno di

La proposta che ci sta dinanzi risponde real-
mende a questi concetti? N’O j ii disegno del
Governo ura chiaro, e non diceva solamente 
che-dovessero cessare le funzioni delie attuali 
Gasse pensioni, ma prescriveva a ciascuna delle 
tre Società esercenti, che non più tardi del 
ì” gennaio 1898-dovesserò creare un istituto ’di 
previdenza per il per-sonale di nuova nomina a 
base di conti individuali.

Ma pur troppo la Camera dei ■deputati non
adcrì pienamente a questa próposta. Non l’a­
veva già accettata una prima volta quale ve­
niva presentata dal Governo, md è 'perciò che 
la Commissione del Senato, della quale io fa-
ceva parte, si r.cusò di proporre un vóto di ap-

Ti-provazione a quel primo-disegno di legge, 
toccato dalla-Camera'dei deputati. Non 1’ac­
cettò nemmeno questa voltalo si tenne contenta
di imporre'! obbligo al Ministero ùi presentàre 
col gennaio 1898 un disegno di lègge, che de­
termini le basi, sopra delle quali si debba-isti-

"’b

tuire l’istituto di previdenza che vada in-sosti-

socGorso.
Tuttavia sul punto capitale sopra del quale

aveva insistito, e giustamente insistito il mi­
nistro dei lavori pubblici, vale a dire che da 
ora in poi il, nuovo personale non debba più 
fare assegnamento sulle attuali Casse pensioni 
e di soccorso, la Camera dei deputati consentì 
pienamente, poiché-1’articolo 1 del disegno di 
legge*che discutiamo dice espressamente, che 
queste Casse hanno finito di funzionare rim-
petto al nuovo personale.

Ora, onorevole Brioschi ? questo è stato il
grande argomento che mi ha, d’ accordo cogli

« Ci.,litri coileghi, disposto a proporre al Senato
1’ approvazione del presente disegno di legge.
Una volta che razione delle Cass
limitata al personal

attuali sia
e che si trova pi'esente-

ente in servizio, converrà bene che in qual-
che modo si provveda al personale di nuova
nomina, e su ciò è necessario che il Governo 
faccia note le sue intenzioni.

Due cose pertanto abbiamo domandato al
ministro: che esso voglia direni Senato sopra
quali basi intenda presentare il nuovo disegno
di legge.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando la parola.

.Senatore SA.RAGC0, relatore. In secondo luogo.
che esso jhchiari, che cone.^^^cigtà--si-ùno.Y.a, 
pienamente d’ accordo nella parte che contiene.

'le variazionfnelle tariffile variazioni nelle tarino;^ che anzi non presen- 11 
torà alla Ùrma^sovrana questo’disegno di legge, J ! I 
se non quando abbia ricevuto ì’assicurazione ||l 
formale che ìe Società non solleveranno pre- I 
tese che potessero avere fondamento nei con- | 
tratti di esercizio.

se

■ ri to
Sovra questo punto l’onor. ministro ha ade-

ampiamente, e credo che il Senato se ne
terrà soddisfatto.

Quanto al primo punto, non c’è forse bisogno 
che gli onor. ministri manifestino le loro in­
tenzioni, poiché lo stesso disegno di legge pre- 
jsentato a due riprese dal G-overno indica chia- 
'ramente quali siano gli intendimenti degli ono- 
’re-voli minisfri. Oltre a ciò, sono certo che tanto 
til-signor ministro del Tesoro, che'è uno fra i 
ipau antichi ed autorevoli sostenitori del prin-
Cipro «aiutare che nei invochiamo ? quanto il
suo collega dei lavori pubblici si tengono vin-
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colati dai loro personali convincimenti ad in­
sistere ancora una volta per l’istituzione di una 
Gassa di previdenza sulla base dei conti indini- 
duali. Per me, e per altri, poco monta-che pre­
valga il sistema tontinario^ o qualunque altro, 
che meglio assicuri l’avvenire dei ferrovieri che 
verranno d’ora innanzi assunti in servizio, pur­
ché ciascuno di questi impiegati conosca e si 
dia per inteso che uscendo dal servizio non 
avrà altro diritto fuor quello di riGuperare il 
fatto suo, insieme a quello che lo Stato gli 
assegna, con raggiunta degli interessi corri- 
spondenti al capitale versato. Sia qualunque il 
saggio dell’ interesse nessuno ci avrà da ve­
dere, e nessuno ne dovrà rispondere, a somi­
glianza di qualunque privato che si procura 
un libretto di Cassa di risparmio.

Tale è il sistema che discorrendo ieri l’altro 
in quest’ aula, amerei che venisse esteso a tutti 
gl’ impiegati dello Stato, tanto che mi sono 
preso la libertà di additare la via che per­
mettesse l’applicazione immediata di questo 
principio ai funzionari dello Stato. Nella per­
suasione che siasi per entrare risolutamente 
in questa via sta la ragione principale, per 
la quale i miei coìleghi ed io non potendo 
avere il meglio, ci siamo disposti ad accettare 
la parte buona della legge. Giunti a novembre 
saranno già trascorsi quattro dei sei mesi entro
i quali gli onor. ministri del Tesoro e dei la­
vori pubblici sono tenuti a presentare le loro 
proposte 5 e questo sarà un tanto di tempo 
guadagnato, che indugiando a — -- risolvere do-
vrebbe andare perduto.

Soccorrono altre considerazioni che invitano
sebbene non corrispondaad accettare la legge.7

interamente alle nostre aspirazioni. Essa prov­
vede in quache modo a colmale, paizialmente 
almeno, il gran vuoto che già esisteva nelle 
Casse pensioni, e che si è venuto ingrossando, 
dal 1885 in poi senzachè siasi mai pensato a Ger­

3care un rimedio. Camminando- di questo- passo^ 
è certo, che di qui a qualche anno gli attuali 

avrebbero più la si^nonimpiegati ferroviari
di conseguire la loro pensione di riposo curezza

e non so immaginare quello che si avesse da 
fare, quando questo fatto si verificasse.

Se fossi chiamato a risolvere la- questione 
sotto r aspetto giuridico, non saprei come ri­

nemmeno il signor ministro dei la­
3

spondere, e
vori pubblici, vorrebbe forse pronunciaisi.

POTETTI, ministro dei larori pubblici. Ho fatto 
la riserva.

Senatore SAKAGdO, relatore. Ma io vi domando,, 
0 signori, quando ihpersonale ferroviario che>ha | 
servito il paese, si trovasse in queste distrette-,, 
che dopo aver speso i migliori anni della vita 

a

in un servizio pubblico di primo ordine, come^ 1 
è questo delle ferrovie, si trovasse- innan-zi a.à J 
una Gassa divenuta insolvente, io domando^ 
quale sarà T uomo che sedendo sui banchi del

ì

Governo, avrebbe il coraggio di rispondere che 
tostato non può essere obbligato a pagare del 
suo. No, o signori, lo dico un’ altra volta, quer 
sto non è possibile, ed io quando aveva ronore 
di sedere nei Consigli della Corona ho dichiar 
rato più volte col consenso dei miei coìleghi 
che il Governo aveva il sacrosantG dovere di 
impedire che si avverasse una simile even­
tualità.

Certo, se vi ha qualcuno il quale avrebbe de­
siderato che avesse prevalso il disegao di legge 
presentato dal Ministero sono io quel desso, 
più ancora che non lo può desiderare l’onore­
vole Brioschi ; ma davanti alle con si derazioni 
che mi sono provato ad esporre, credo che con­
venga al Senato, e ne abbia quasi un dovere 
di sanzionare questo disegno di legge, che qq~ 
stituisce un primo gradino per giungere a cose 
maggiori.

Io accetto la responsabilità del provvedi­
mento, sia come relatore-della Commissione di 
finanze 7 sia come antico ministro, sebbene io 
non sia Tautore, come non Io è nemmeno To- 
norevole Prinetti delle disposizioni contenute 
negli articoli terzo e quarto del disegno di 
legge. Se il signor ministro dei lavori pubblici 
le ha accettate voglio credere che non avrà 
creduto poterne fare da meno, e spetta a lui-
in ogni caso 
suoi.

di assumere la difesa degli atti

Ad ogni modo, credo sempr che in questa
od altra forma bisogna uscire danna situazione 
gravida di pericoli e piena di guai.

Se i’onor. Briosohi-saprà escogitare altri mezzi 
per vincere, le presenti difficoltà, saremo tutù 
felici di poter appoggiare le sue proposte, ma 
in fine dei conti non dobbiamo trascurare Boc- 
casione che ci-si presenta-di dimostrare al per­
sonale ferroviario che anche noi- ci occU'piaffl'G- 
delle sue sorti, e ci associamo, di gran cuore 
al proposito espresso nella legge che fra pochi 
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mesi tutte queste questioni saranno legislativa­
mente risolte.

Vi ha però una disposizione in questo di­
segno di legge, della quale a dir francamente la 
cosa, io credo che si dovesse fare da meno di 
parlare. Parlo dell’ impegno che il ministro si 
è--preso di regolare colla presentazione Mi appo­
sito progetto di legge la condizione delle Càsse 
esistenti. Io non so come il Governo potrà seio- 
gliere l’impegno che si è tolto, perchè il pro­
blema si presenterà nelle identiche condizioni
del l’oggiDo'r vale a dire che occorrerà trovare un
centinaio e forse più di milioni per assicurare 
iì funzionamento di queste Casse. Sarà tuttavia 
per ii meglio, se rieseirà a trovare una solu­
zione radicale, poiché data la possibilità di 
provvedere altrimenti, dovrà cessare la facoltà 
di riscuotere le sopratasse sui trasporti ferro­
viari stabilite con questa legge, cosichè l’ag­
gravio che ne deriva per il pubblico dovrà 
durare per pochi mesi e non più. Auguriamo: j
senza sperarlo, che l’evento si verificili, ma 
intanto facciamo qualche cosa di buono e di 
utile;

Se tali pur sono gli intendimenti del Senato, 
io in questa circostanza mi trovo perfettamente 
d’aceordo CGH’onor. ministro dei lavori pubblici 
per pregare il Senato a voler dare il voto fa­
vorevole a questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ronor. mi­
nistro dei lavori pubblici.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Debbo 
fare una sola diGhiarazione. Chiedo venia al se­
natore Saracco se le obbiezioni del senatore 
Brioschi mi avevano fatto dimenticare robbligo 
che m’ incombe di rispondere ad una sua do­
manda circa r ordinamento che si intende dare 
alle future Casse pensioni forroviarie.

L’ onor. Saracco ha benissimo rilevato che il 
progetto già presentato alla Camera esplica il 
mio pensiero. Io sono partigiano convinto del 
sistema dei conti individuale : esso è il solo che 
guarentisca in modo assoluto la correlazione 
costante fra oneri e mezzi. Certo, con questo 
metodo le pensioni non possono essere, a pa­
rità di contributi, cosi laute come quelle con­
sentite dal metodo mutuo. Epperciò si vedrà 
se il sistema dei conti individuali si -potrà, per 
una parte, combinare col ■ sistema tontinarioi’ 
allo scopo di eonsentire pensioni non troppo 
meschine; Se ciò sarà possibile e praticamente 

attuabile, tanto meglio. Ma non entrerò mai 
nel concetto della mutualità e della tariffa di 
pensioni fissa, perchè la mutualità e la tariffa 
fissa ci hanno condotto agli attuati risultati, 
che non sono davvero incoraggianti.

Il sistema empirico», secondo il quale gli an­
tichi istituti di previdenza sono ordinati, porta 
a fare assegnamento sopra tabelle, che sono il 
risultato di una grandissima illusione; esso
promette pensioni fuori d’ogni proporzione coi 
mezzi che si raccolgono per costituire i capi­
tali necessari a pagarle.

Su questo punto sono perfettamente d’accordo 
coll’onor. Saracco.

Senatore BRIOSCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BRIOSCHI. Io non ho più il coraggio 

di insistere sulla mia proposta sospensiva.
Certo che 1’ accontentatura d’oggi dell’ ono­

revole Saracco mi fa una grande impressione.
Siamo al 19 luglio 1897; il 1° gennaio 1898 

- se saremo al mondo tutti e due - vedremo se 
aveva ragione lui o se avevo ragione io.

Senatore SARACCO, relatore. Lo vedremo.
Senatore BRIOSCHI. Non si può parlare di una 

Cassa di previdenza come si trattasse di una 
cosa che si può fare in due o tre mesi. Ciò è 
assurdo. Questo progetto non avrà altro risul­
tato all’ infuori di quello delle imposte.

Detto questo io ritiro la mia proposta di so- 
spensìone, ma dichiaro che, per mio conto 
darò voto contrario ai progetto di legge.

?

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PRINETTI, ministro dei lavori picbblici. Con­

vengo pienamente col senatore Brioschi che 
il predisporre l’ordinamento delle future Casse 
di previdenza non è affare da poco. Ciò non 
esclude però l’opportunità e la convenienza di 
approvare questo progetto di legge, che chiude 
l’èra del disavanzo e provvede perchè comin­
cino ad-affluire nelle Casse vecchie i mezzi di 
coprire il disavanzo sin qui accumulato.

Io mi sono ispirato al suo stesso pensiero 
quando ho accettato questo progetto di legge, 
che è molto-diverso da quello che io aveva pre­
sentato. Ella sa che molte volte è saggio ac­
cettare il bene,' per non dover correre invano 
dietro al meglio.

Precisamente per quello che ha detto il -sena- 

0



A fti Pari ameni ari — Ó3 — Senato del Régno'

LEGISLATURÀ XX — 1* SESSIÓNE 1897 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 19 LUGLIO 1897

tore Brioschi, io prego il Senato di voler fare 
buon viso e questo progetto di legge.

Senatore SARAGCO, relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SARACCO, relatore. Io invece non posso 

consentire con 1’ onor. Brioschi che sia una 
assurdità il supporre che una Cassa di previ­
denza si possa creare con grande facilità, come 
altri ha mostrato di credere. Io dico invece che 
la cosa è molto facile. La difficoltà consiste nel 
determinare la quota di concorso che nel caso 
presente dovrà essere portata a carico dello 
Stato, e la quota del contributo che vorrà es­
sere sopportato dal personale ferroviario. Una 
volta fissati questi capi saldi, sarà opera del 
tempo e di un’oculata amministrazione far si 
che il personale ascritto ad uno di questi Isti­
tuti di previdenza sia certo di ricuperare ad 
usura il frutto del suo risparmio consegnato 
nei conti individuali, insieme alle somme ver­
sate dallo Stato nell’ interesse dei singoli Par­
tecipanti. La cosa dovrebbe correre diversa­
mente, quando si credesse di poter determinare 
61 r entità e la misura della pensione che 
dopo un certo numero d’anni l’impiegato uscito 
dal servizio avesse diritto a conseguire.

Ora non è questa la prospettiva che presen­
tano gli Istituti di previdenza, come noi li in­
tendiamo, sebbene sieno molteplici e diverse 
le forme con le quali si distinguono gli uni 
dagli altri. Alla peggio si potrebbe prendere 
esempio anche dal Monte delle pensioni per i 
maestri elementari, che si alimenta col contri­
buto degli insegnanti e dello Stato, ed in mi­
sura anche più elevata col concorso dei comuni.
per fissare sopra basi ragionevoli l’entità della 
pensione che si intende accordare ai singoli 
partecipanti in relazione alla durata del servi­
zio; ma quello che si deve ad ogni costo evi-

egli è di lasciar credere, che una Cassatare, 
di previdenza sprovvista di mezzi corrispon­
denti possa mantenere gli impegni che stanno 
al disopra delle proprie forze.

Noi non vogliamo illudere alcuno, e tanto
meno li impiegati 'ferroviari, come sarebbe S
avvenuto quando si fosse approvato la famosa
legge del 1893 di cui ho parlato ieri l’altro, e 

insistere sulla Gonvenienza che ilpreferiamo
nuovo Istituto verrà creato sulle basi dei conti 
individuali, e conseguentemente senz altra ga­

ranzia per l’ impiegato, fuor quella che potrebbe 
trovare presso qualunque Cassa di risparmio.
amministrata da persone probe e capaci.

Se il Governo si manterrà in questo concetto 
non troverà certamente grande difficoltà a pro­
porre le basi sovra le quali si debba creare 
un Istituto di previdenza a benefìzio del per­
sonale ferroviario.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo :

Art. 1.

Le funzioni delle Casse di pensioni e di mu­
tuo soccorso attualmente esistenti per il perso­
nale delle reti ferroviarie adriatica, mediterranea 
e sicula rimangono limitate al detto personale 
assunto regolarmente in servizio a tutto il 31 di­
cembre 1896.

(Approvato).

Art. 2.

Per il personale regolarmente assunto in ser­
gennaio 1897 ciascunavizio a partire dal 1°

delle Società esercenti le reti adriatica, medi- 
terranea e sicula dovrà creare non più tardi 
del r gennaio 1898 un nuovo istituto di previ­
denza in base a norme che saranno determinate 
per legge.

(Approvato). •

Art. 3.

Per agevolare alle attuali Casse pensioni e 
di mutuo soccorso del personale appartenente 
alle reti ferroviarie del Mediteraneo, dell’Adria- 
tico e della Sicilia l’aumento di patrimonio ne­
cessario per colmare il disavanzo al 31 dicem­
bre 1896, in aggiunta ai versamenti, dei quali 
si parla nel 4° comma dell’ articolo 35 del ca­
pitolato d’esercizio mediterraneo ed adriatico 
e 31 siculo, saranno versati a favore delle Casse 
anzidetto i proventi qui appresso indicati :

a) È imposta un’ ulteriore sovratassa sulle 
tarifìe viaggiatori dei treni diretti; questa so­
vratassa è del cinque per cento per le percor­
renze superiori a chilometri venti e del dieci 
per cento per le percorrenze di chilometri trenta 
e più.
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È pure stabilita una sovratassa dell’ uno per 
cento sulle tariffe viaggiatori dei treni omnibus 
e misti per le percorrenze superiori ai chilo­
metri venti.

à) Nei casi previsti al comma quarto’ del- 
1’ articolo 69 ed all’avvertenza c dell’articolo 63 
•delle tariffe dei trasporti (allegato J) ai capito­
lati di esercizio delle reti suddette) sarà prele­
vato sul prezzo di ogni operazione di carico o 
di scarico l’importo di centesimi dieci per ogni 
tonnellata di merce in diminuzione della quota 
di diritto fisso da abbuonarsi alle parti, qua­
lora queste eseguiscano la manipolazione delle 
merci; ovvero in diminuzione della stessa quota 
che l’Amministrazione esercente trattiene quan­
do essa si sostituisce alle parti nella manipola­
zione suddetta.

La stessa tassa di dieci centesimi per ogni
tonnellata di merco e p ogni operazione diSi

carico 0 di scarico sarà applicata anche ai tra­
sporti per i quali il prezzo di tariffa non com­
prende la quota relativa al carico e scarico ed 
inoltre a quei trasporti pei quali ii diritto fisso 
è completamente abbuonato.

(Approvato).

Art. 4.

La presente legge agli effetti del precedente 
articolo 3 andrà in vigore entro tre mesi dalla 
sua pubblicazione per quanto concerne il ser­
vizio interno e cumulativo italiano ed entro 
cinque mesi per ciò che riguarda il servizio 
cumulativo internazionale.

La durata dell’ applicazione del precedente 
articolo 3 è limitata al 31 dicembre 1898 e ces­
serà anche prima, qualora sia decorso ii ter­
mine assegnato nel successivo articolo 5 senza 
che sia presentato ai Parlamento il disegno di 
legge in esso artìcolo accennato.

(Approvato).

Art. 5.

Entro sei mesi dalla pubblicazione di questa 
legge il Governo presenterà al Parlamento un 
disegno di legge contenente ie norme per-prov­
vedere al riordinamento definitivo delle Casse 
pensioni e di soccorso ferroviarie, ora esi-
stenti.

Rimangono immutati i rapporti giuridici fra 
le Società esercenti delle tre reti e lo Stato

specie im quanto hm attinenza alle questioni-di 
responsabilità nascenti dalla gestione- delle 
Casse di pensioni e di soccorso e dagli oneri 
imposti alle Casse medesime.

(Approvato).

Art. 6.

Le Società per le strade ferrate del Mediter­
raneo, deirAdriatico e della Sicilia, in conse­
guenza della applicazione dell’ articolo 3 della 
presente legge, non potranno elevare pretese 
di eventuali compensi sìa per ie disposizioni 
degli articoli 16, 19,15, sia per qualunque altra 
dei rispettivi contratti.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà vo­
to tó poi a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutiaio segreto del progetto di
legge : « Pagamento ali’ ingegnere Icariano
Caanizzaro di L. a titolo d’ ono­
rario per la compilazione d’ un progetto d’arte
in servizio della Regia Università di Napoli 
(K. 112).

»
£

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto di legge : « Pagamento 
all’ing. Mariano Cannizzaro di L. 62,360 29 
a titolo d’onorario per la compilazione d’un 
progetto d’arte in servizio della regia Univer­
sità di Napoli » .

Prego si dia lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretario COLONNA-AVELLA lep’o^e:<5 0

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a imputare 
al capitolo n. 79: « Ampliamento, sistemazione 
e arredamento della Università di Napoli » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per resercizio 1897-98 il paga­
mento della somma di lire 62,360 29 dovuta al- 
l’ ing. Mariano Cannizzaro a titolo di onorario 
per la compilazione di un progetto d’ arte in
servizio della regia Università di Napoli, com­
presi nella somma stessa gli interessi e le re­
lative spese del gindizio, in esecuzione della
sentenza della Corte d’ appello di Roma in data
26-31 dicembre 1896.
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■'PPlESIDENTE. È aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essen­

dovi oratori iscritti dichiaro chiusa la discus­
sione.

Trattandosi di un disegno di legge che con­
sta di un solo artìcolo, si voterà poi a scru­
tinio segreto.

Uiscussioae del progetto dì legge : « AiaiOrizza- 
zione della spasa di Ij. pei Savori di
restauro e completamento deiredificio di (Da- 
stelcapuaao in l^apoli, tenuto conto di altre 
Hj. 120,da impegnarsi sul bilancio del 
Bfiinistero delle finanze » (H. i02).

PPvhSIDENTE, Ora l’ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge : « Autorizza­
zione della spesa di L. 350,000 pei lavori di 
restauro e completamento dell’ edifìcio di Ca- 
stelcapuano in Napoli, tenuto conto dì altre 
L. 120,000 da impegnarsi sul bilancio dei Mini­
stero delle fìnanze».

Prego' si dia lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretario^ COLONNA-AVELLI legge :
(7. Stampato N. 102}.
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussion.e ge­

nerale.
Senatore BORGNINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

Con questo progetto -diSenatore BhRGNINI.
legge, il ministro guardasigilli chi ed che il
Senato approvi che una somma di L. 350,000, 
più 120,000 lire a carico del bilancio del Te­
soro, vengano erogate nei lavori che occorrono 
per restaurare il vecchio edificio di Castelca- 
puaiio già sede dei tribunali a Napolij il guar­
dasigilli fa poi riserva di erogare ancora una 
altra somma di L. 250,000, che forma per que­
sti lavori un totale di L. 750,000. Qualunque 
somma potrà spendere il Governo per la giu­

mai eccessiva : tut­stizia in Napoli, non sarà 
ho domandato la parola per dichiarare tavia

che mi asterrò dal votare questa legge e ne
dirò brevemente le ragioni.

I bisogni della giustizia a Napoli non sonò - nica e d’indole tecnica.
o

ma enormi. A Napoli vi èsolamente grandi
una Corte 'd’appello che esercita giurisdizionep

su 35500,000 abitanti nd un tribunale clm ha 
milione di abitanti. Lagiurisdizione su di un ilCorte d’appello è .composta di 90 membii, 

trihunale di 101, con un personale di canceh 

leria ecc. ecc. di oltre a duecentocinquanta fun­
zionari.

Tutto questo personale che è parte minima 
di quanti giornalmente affluiscono in Castel- 
capuano per le loro faccende, o perchè non 
siasi saputo, o voluto o potuto provvedere a 
tempo ai lavori di restauro richiesti dalle pes­
sime condizioni del fabbricato, ha dovuto mesi 
sono sgombrare improvvisamente per minaccia, 
di rovina e gli uflìci della giustizia dovettero 
essere trasportati in furia e in fretta, dove

■rande spesa e standomeglio si è potuto con a*' 
o

con grandissimo disagio.oggi ove sono ì

Ma questa è una fatalità cui bisogna sotto­
stare ed oggi è necessità pensare al modo di 
rimettere un po’ ■ d’ordine in quella grande 
città nell’amministrazione della giustizia.

È quindi urgentissimo che come l’altro ramo 
del Parlamento ha votato una legge a questo 
scopo, così anche il Senato la voti. Nè io sono 
in contraddizione con me stesso.

Se il ministro di grazia e giustizia avesse 
semplicemente chiesto un fondo per provvedere
a questo urgente bisogno, io avrei acconsen- 
tito votando tutta la somma richiesta. : ma leg­
gendo la relazione, che accompagna il progetto
ministeriale presentato oggi io ho dovuto ri­j

conoscere
esplicito

che è impossìbile a me dare un voto 
favore di questo progetto di legge.

Non si tratta infatti di consolidare lo stato 
delle cose quale era in Castelcapuano, non sì 
tratta di render sicuro quell’ edificio, restau­
randolo, ma si tratta di completarlo acciocché 
la giustizia in Napoli abbia, come si pretende 
una sede definitiva e sìcura,

Io dirò in pochissime parole le ragioni pef- 
le quali io ho sempre creduto e credo (ed ecco • 
perchè faccio da mia dichiarazione di astensione 
di voto) essere impossibile non solamente che 
la giustizia in Napoli abbia una sede decorosa 
in Gastei Capuano, ma che abbia semplieemente. 
una sede conveniente.

Le ragioni che io intendo esporre sono tre, 
e sono ragioni d’indole morale, d indole igìe-

Dirò prima di tutto delle ragioni d indole 
morale, perchè per me sono le principali. - E
•sono queste.

Per utilizzare Castel Capuano in modo che la 
.giustizia possa funzionare non dico decorosa­
mente, ma appena convenientemente, si vuole- 
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occupare tutta la parte dell’edificio la quale da 
centocinquant’anni, e fino al 1886, fu destinata 
ad uso di carceri.

È bene che il Senato sappia che dell’edificio 
di Castel Capuano il piano superiore era desti­
nato agli uffici della giustizia ed i due piani 
inferiori non erano che pure carceri ; ed erano 
le carceri così dette di Castel Capuano e di 
San Lazzaro, contenenti più di mille detenuti, 
le quali erano quelle che in Napoli avevano la 
più triste rinomanza perchè bastava accennare 
a dette carceri per avere subito l’idea che là 
era raccolto tutto ciò che apparteneva proprio 
all’ultima feccia della popolazione.

Questo ricordo dura vivo nella mente di tutti 
i Napoletani, e specialmente nella mente del 
volgo.o

Cosa ne verrà adesso?
Ne verrà ehe questo progetto di legge es­

sendo diretto non a mantenere lo statu guo^ 
ma a completare l’edificio di Castel Capuano e 
dare alla giustizia una sede definitiva, la po­
polazione di Napoli vedrà ehe là nelle carceri 
dove prima erano rinchiusi gli uomini più tristi 
e facinorosi, oggidì dovranno in vece loro se­
dere i magistrati per rendere giustizia. Io non 
dico altro.

Se ii Senato crede che si possa passar sopra 
questa questione morale, io non ho da aggiun­
gere parola.

Passo alle ragioni d’ordine igienico. Il Se­
nato è bene che sappia che dopo una destina­
zione secolare ad uso dì carceri di tutti quei 
locali, i quali formano le due terze parti di Ca­
stel Capuano, in essi che costituiscono i due 
piani inferiori si sono condensate tutte le lor­
dure immaginabili; ed il Senato può ritenere 
che quello che io dico è la verità. Sono cosi 
grandi le lordure di cui sono impregnati tutti 
ì muri di quei due piani di Castel Capuano, ehe 
a detta di esperti è impossibile di farle scom­
parire e quanto più si farà in quei locali per 
riattarli, per ripulirli, per rassettarli, le accen­
nate lordure verranno fuori in maniera più ap­
pariscente e renderanno il soggiorno di quegli 
ambienti assolutamente impossibile.

E citerò un esempio. In questi due anni scorsi 
?

perchè non s’era mai fatto nulla in Castelca­
puano, il Ministero di grazia e giustizia ha 
speso k:O0,OOO lire. Veramente dove siano an­
date queste 200,903 lire che si sono spese, io 

non saprei ben dire, perchè sono cosi tristi le 
condizioni di quel palazzo, che più si .spende 
danaro e più è sentita la necessità di spen­
derne.

Ebbene, fra i lavori eseguiti, si è riusciti ad 
assestare un locale per la posta, un locale per 
l’ufficio del telegrafo, un locale per gli uscieri ?
e si era creduto di aver fatto molto. Intanto 
posso affermare al Senato che non appena gli 
uscieri, non appena gli ufficiali delle poste, non 
appena gli ufficiali telegrafici dovettero abitare 
quei locali, nacquero proteste da tutte le parti 
osservandosi che assolutamente non si poteva 
e non si voleva rimanere in locali dove le trac­
cie delle lordure carcerarie si vedevano a occhio 
nudo, e tutti i giorni aumentavano. E siccome 
un’ ispezione appositamente ordinata dovette 
riconoscere vere le cause dei lamenti fatti, ma 
impossibile un radicale rimedio, non mi pare 
che, come è già toccato ai nominati funzionari 
si possa chiedere e pretendere eguale sacrifizio 
dai magistrati, e si possa con ragione volere 
che per l’avvenire i giudici, i cancellieri, i vari 
uffici giudiziari debbano proprio essere collo­
cati stabilmente in locali, i quali non potranno 
a meno di essere uguali e saranno certamente 
molto più cattivi di quelli finora occupati, per­
chè le carceri più tetre e più tristi finora non 
furono utilizzate.

Queste sono le ragioni igieniche. Ma c’è an­
che una ragione tecnica, la quale credo così 
chiara, che il Senato la può facilmente ap­
prezzare.

La Corte di cassazione, la Corte di appello 
e il tribunale di Roma, tutto insieme riunito, 
per numero di personale e per numero di 
affari non potranno per molti anni raggiungere 
l’importanza della magistratura di Napoli.

Or bene qui in Roma per fabbricare il pa­
lazzo di giustizia si è sentita la necessità di 
scegliere ed occupare un’area di 25,000 metri 
quadrati, che si è riconosciuto poi conveniente 
di aumentare a 28,500, e per 1’ opposto consta 
dalla relazione ministeriale che 1’ area di Ca­
stelcapuano dove si vorrebbero collocare uffizi 
assai più numerosi, non ha che un’area di 
10,000 metri quadrati con raggiunta che essa 
non è libera, ma pregiudicata dai vecchi fab­
bricati già esistenti.

PRESIDENTE. Perdoni, l’onorevole Borgnini se 
r interrompo; ella aveva chiesto la parola per
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’ una^seihplices dièhiàfàzione’^dl 'vóto';'ora il suo ' 
discorso mi pare chesi prolunghi ùn-po’ troppo 
per eSseró-una) dichiàrazione dr vóto. Mi' per­
metto quésto richiamio a causa dell’ ora; della 
stagione e del desidèrio, credo, dì tutto il Se­
nato da terminare oggi i»suoì làVorl.

Sanatore’B'ORGIÉ-NI. Accetto» l’invito' fattomi 
qualunque flDora nOn abbia che ac'cennattì alle 
ragioni che potevano giustifìcare la mia aSten? 
Siene dal dar'e'il’ voto e’m'i riassumo.

Daréi vOlóntieti il mio'vóto per tutta la somma 
che* vennè richièsta per restituire alla magi­
stratura in Napoli una sede sicura : mi astengó 
dal'darlo ’poic'hé’Si propbne’cOn questo progetto 
di legge'di C’Gmpletar'e’Castelcà;puano-; me ne 
astengo perchè credo impossibile che in Ga^ 
stelcapuano F amministrazione dèlia giustizia 
pos'sa^ a'Vère una-'sede definitiva rispondente ai 
suoi'bisogni; decènte e decoròsà, e sono inti- 
mam’entè’ convinto’ che- quando anche si' voles­
sero spendere assai-più'grosse’som-me in quel 
vècchio edificio’ per cóm'pletàrlo, non si rag- 
giungerébbè lo scopo e ' si fàrèbbe opera n'è 
buona nè degna della giustizia; m'emé astèngo 
perchè,' avendo sèmpre 'e personal mente ed of- 
ficialm'e'ntè propugnato il concetto che per dare 
una. sède •definitiva’alla giustizia in Napoli non 
si potesse* e'dovesse m'ai scegliere'quella di 
GastelcapùAno, non posso' oggi sconfessarmi 
votando il disegno di legge'in discussione che 
mira -ad attuate un concètto' adatto' ai'roveséio 
di quelli sempre e-pér' tanti- anni da ’mo'ma- 
ni testati.'

Posso errare e' mi auguro di’ esser  e nell’ ér- 
rore; ma il primo' dóVer'e ’ è quello di essere 
coerenti, a* seì medésimi.

Ghiudo perciò fàcendb voto ch'e ' ih Governo

dire'an che IWor. Vacchelli,-che‘fu! db capo di 
una Gom-misSione incaricatà di ridurre il pri­
mitivo progetto a questa cifra.-

Se'noi-per la^ Corte, di appello! db NapolUvo- 
lessimo fare qualcosa di consimile non so dove 
andremmò.

li’ònor. Borgnrni'ha portato anche- in'questa
discussione'BargòDientÓ passionale' delle* car-o
cèri; Vi è anzi la) Ifamosa' carcére- dove sonò 
stati i condannati dei processi del 15 maggio^ 
che ora* é adibita? a cancelleria; ma effettiva- 
mentè le aule dei magistrati non- sono state, e 
non saranno mai-me^se nelle-cà-rceri. Quindi 
anche questo argomento non regge.

La questione è molto semplice;
Ora' Gastelcapuano è occupato dalla sóla 

procura generale; i collegi giudiziari sono in 
emigrazione,- ed hanno- oecupato in' gra'h parte 
l’istituto di Belle Arti turbando -randamento di 
quello che formarli più bel decoro di Nàpoli.

Qualunque soluzione si voglia adottare-, che 
non sia quella- db un restàuro immediato dr 
Gast'elcapUànG, è una soluzione lungàe costosa, 
e per aspettaré quella sède décorosa-della-giu­
stizia, di cui si parla nella' relazione, avremo 
per parecchi anni tenuta la' giustizia in una»
situa one che non può dùrare, perché non vi
è nìagistrato, avvocato o parte, eh'p non si
senta proprio pigiato o so^Qoeato nell’ istituto'
di Belle Arti 9 e Degli altri locali che si sono

possa^ riuscire'a fare’tutto-il'mèglio cho può 
per* soddtsfhreó ab giusti desideri' della’mh^.
stràthtay (Bellaf curia ef della^popolaiionè di Na­
poli'cieca» all’alh'ìninistràziOne" dèlia giustizia.' 

BRAìlèA; delle l^ian^e^. DònAandò la
paróla;;

dovuti adoperare per rimpiazzare CaStelca- 
puano..

Non posso tacere che'Caete'lcapuaùO'con tutti 
i suoi difetti non: solo è una delle sedi -più ac- 
conCie; manUa delle'sed-i-più adatte per Napoli, 
precisamente per le*'stesse ragioni dette- dal- 
i’ònorevOle Borgninij

Io ho visitato il palazzo di giustizia di Bruxel­
les creato cóme mónumento p’er attestare l’in­
dipendenza del Belgio.

Da lontano pare una m'on'tagna di marmo, 
grandiosa',' e quando si va all’ interno, si 'trova 
una specie di atrio non meno grandioso,, eoo

pWB^hJtiNTE> lìa? fafcoltà ‘ di ‘ parlaréi ■ quattro' scale che’aSsOrhoho quasi l’intero ^edi-
BRANOA; delle findnze'.

sehatéLetÉOrgDrnr, peV' il '^rtlnde affèttOAche‘'ha
L’onOrévoIò flòio,- e leauié ristrettissime; invece l’immenso^

peD’Napoiì e ’péh edrte di'appello, della'qhaLel
è-' statò' uho - dMr capi ’ pid èininenti, pare che' , J .. .V- « fi*i*non*'voglia il’poco'; pefché'vuole il moltifesiihO.
’ li- paià^zO'^ db g^ùfetizia' db Roma, a cui ha' al­
lùso la? relazióne; costerà?'2^,ODO,OOO; e lo può- j

salone détto degli'ZósCim di’ GastelGapnano, e 
d’àHro ìmarenso sài One del tribunale di Napoli 
oggi non'si immagiha più da nessun architetto 
d? costruirli, eppure)sbno quelle immense^piazze 
dóve tutto lo» stuolo dégli avvocati-litiganti na^ 
poiètàni trova il suo- sfogo.

Discussioni, 3.
. 1



Atti Parlamentari — 1598 — Senato del Pregno'

LEGISLATURA AX s— 1® SESSIONE 1897.-^ niSCUSSIONI —— .TORNATA DEL 19 LUGLIO 1897

È inutile andare a cercare una perfezione ar- 
chitetto,uÌGa ; dati i bisogni di Napoli, data que­
sta eccessiva agglomerazione di affari, di liti­
ganti, Castelcapuano è la sede più econo- 
432 ica.

Le 470,000 lire non peseranno sul bilancio, 
perchè 380,000 lire sono un fondo che il Mini­
stero di grazia e giustizia aveva stabilito per 

.altri fini; 120,000 lire non sono fornite dal Mi­
nistero del Tesoro, ma da quello delle finanze, 
sui capitoli ordinari della manutenzione degli 
edifici demaniali, per cui non vi-è aggravio di 
spesa. Con queste 470,000 lire si cercherà di 
fare quello appunto che desidera il, senatore 
Borgnini, cioè non di mutare Castelcapuano, 
non di renderlo un edificio grandemente deco­
roso, ma di assicurarne la stabilità, affinchè 
possa funzionare come funzionava, con qualche 
miglioramento.

Se la somma sarà insufficiente, perchè non
posso garantire che con 470,000 lire, Gastel- 
capuano sarà restaurato in guisa da dare per­
fetta condizione di sicurezza, si aggiungerà
qualche altra cosa, ma certo è il modo più sbri- 

,gativo ed economico per provvedere alla siste- 
.'inazione del palazzo di giustizia in Napoli.

Se i nostri prossimi o futuri nepoti, avranno 
-ampiezza di mezzi e si vorrà costruire un grande 
■«edificio a Napoli per il decoro della giustizia.

io ne sarò più lieto degli altri, ma questa non 
e la questione del domani.

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per la gra­
zia e gùbsiizia. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. Non posso che unirmi alle 
dichiarazioni e spiegazioni date dal ministro 
delle finanze : anzi, debbo dire il vero, io spe­
ravo che dopo le parole dell’ onor. ministro 
delle finanze chiedesse la parola il senatore 
JBorgnini per aderire al nostro concetto.

Ghe cosa ha affermato l’onor. senatore Bor- 
gnìni dianzi?

Se il ministro di grazia e giustizia fosse ve­
nuto davanti al Senato, e ci avesse detto: da­
temi 400,000 lire per restaurare Castelcapuano 
pen vedere di assieurare la vita delle persone 
■che a-Castelcapuano affini scono,, io avrei ade­
rito, maila sola ragione per la quale non adc; 
risco è questa, perchè trovo nella relazione, 
che accompagna il progetto di legge, che con 

questa^ somma si vuol dare una sede stabile e 
decorosa a GastelcapuanG.
; Ma in realtà dopo le dichiarazioni fatte dal 
ministro .delle finanze.-, il proposito nostro ap­
pare molto chiaro ed esplicito.

C’ è pericolo in mora, è impossibile in qua­
lunque maniera andare avanti cosi, per l’Am- 
ministrazione della, giustizia, ad ogni tratto 
succede una mina, c’ è una minaccia, anche 
recentemente si è dovuto in fretta e furia ese­
guire il trasloco della maggior parte degli uf­
fici all’Lstituto delle belle arti per ragione di 
sicurezza delle persone.

II. Ministero di grazia e giustizia che doveva 
fare, che vuol fare con questo disegno di 
legge ?

Dare la sicurezza e quella relativa condi­
zione di decoro che è possibile nelle condi­
zioni attuali di Casteìcapuano : quindi l’attuale 
progetto più che un progetto definitivo è un 
progetto di restauro su grande scala, da non 
obbligare fra breve tempo a venire di nuovo in 
Parlamento a fare nuove domande di credito 
per nuovi rappezzamenti.

Gon questa spiegazione mi pare che lo stesso 
senatore Borgnini avrebbe dovuto condiscen­
dere a dare il suo voto favorevole alla leggio, 
ed è con dolore che vediamo che egli non con­
corre alla sua approvazione, che speriamo però 
verrà concessa dal Senato.

Senatore BORGNINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore BORGNINI. Al cortese invito rivoltomi 

dal sottosegretario di Stato per la giustizia di 
rinunziare al proposito di astenermi dal dare 
il mio voto, rispondo con poche parole.

Voterei non solamente la somma di lire 
470,000, ma anche quella delle lire 720,000, 
quando a nome del Governo si dichiarasse che 
esse verranno erogate non coll’intendimento 
di.preparare una sede definitiva all’ammini­
strazione della giustizia in Napoli, completando 
Castelcapuano, ma si solo di dare ad essa in 

. via d’urgenza una.sede sicura e che, per quanto
è possibile,, rispodna alle sue esigenze.

Non posso altrimenti CGneorrere col mio voto 
perchè sono persuaso, e s.o di non errare, che 
una volta completato Castelcapuano, la giu­
stizia vi funzionerehbe ,male ed oltre ai mas- 
simi ineonvenienti, che ne proverrebbero dal-
l’occupazione dei locali già destiniti a l usa
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di carcere, quell’edificio completato ' manche­
rebbe di aria, e una grande quantità, di quegli- 
ambienti, già per se stessi malsani dovrebbero 
inevitabilmente come già ora avviene, essere 
illuminati a luce artificiale.

Il disegno di legge in discussione sarà senza 
dubbio, egualmente votato, ma siccome par­
tendosi dal concetto di completare Castelca­
puano, occorreranno in seguito assai più grosse 
e maggiori Somme e trattandosi del danaro 
dello Stato, astenendomi dal dare il mio voto, 
desidero risulti non essere mancato chi ha fatto 
notare il pericolo che quei danari fossero per 
essere non bene spesi.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare il signor 

relatore.
Senatore FINALI, relatore. La Commissione di 

finanze non credeva che su questo progetto di 
legge sarebbe sorta discussione in Senato.

La necessità di provvedere al collocamento 
degli uffici giudiziari di Napoli in sede sicura 
e conveniente, non è disconosciuta da alcuno. 
Il ricovero nell’ Istituto di belle arti evidente­
mente non può essere che provvisorio.

L’onorevole Borgnini, da uomo pratico qual 
è, non ha veramente propugnata l’idea che si 
debba incontrare una spesa di molti milioni,

deve essere intesa in un senso molto discreto - 
in quel senso che è indicato nella relazione mi­
nisteriale e-nella relazione della Camera dei 
deputati.

Con quelli che ora si danno e col fondo ri­
servato, si formano 720,000 lire, che debbono 
bastare, anche quando ai calcoli fatti si do­
vesse aggiungere la spesa di qualche lavoro 
addizionale ed imprevisto.

Ora mi pare proprio che non si possa con­
trastare al progetto che ci sta d’innanzi; esso 
provvede a necessità che nessuno nega ; e che 
circostanze recenti dimostrarono essere urgen­
tissime.

È vero che nell’ intestatura del progetto si 
dice: « Restauro e completamento »; ma questo 
non vuol mica dire ingrandimento; vuol dire 
1’ aggiunta di quelle opere che senza estendersi 
oltre r area attuale, e senza alterare 1’ architet­
tura di Castelcapuano, riescano a rendere più
solido, più conveniente, meglio utilizzabile, e
adatto all’amministrazione della giustizia l’edi­

fìcio antico.
Con queste dichiarazioni, che corrispondono 

ai pensieri che ha avuto la Commissione di fi­
nanze nell’ approvare il progetto di legge, io­

prego, in nome della Commissione stessa, il

quale occorrerebbe per dare una sede agli uf-
Rei giudiziari fuori Castelcapuano ; ma questa 
è la conseguenza che si trae dal suo discorso.

Però se anche la condizione delle finanze ci 
permettesse di essere generosi nello spendere, 
o la nostra insipienza ci facesse tornare ad es-

sere prodighi, la proposta di una spesa di molti 
IT P___ _ll„milioni per soddisfare alle esigenze deirammi-

Distrazione della giustizia non sarebbe accet­

tabile.
Sopratutto bisogna far presto, giacché non

Senato, di voler dare il suo voto favorevole.
Senatore BORGNINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BORGxNINI. Tanto il relatore della Com­

missione quanto il ministro delle finanze hanno 
lasciato supporre che io abbia dei progetti gran­
diosi. Tutt’ altro : essi mi attribuirono propositi 
affatto diversi da quelli che ho esposto e mi 
hanno fatto dire il contrario di quello che no- 
detto od ho creduto di dire.

Io dissi che le 470 o le 720,000 lire poste a

potrebbe il collocamento degli uffici giudiziari 
a Napoli permettere l’indugio che ci vorrebbe

disposizione col presente disegno di legge do-
vrebbero essere erogate per far fronte ai bi-

grande ediftcio.per eseguire un _
Ma, onorevole Borgnini, guardi il grande 

ideale del palazzo di giustizia a Roma in che

te'

sogni urgenti, ma non per opere di lusso, come 
sembra si voglia fare leggendo la relazione del
sog

indecorosa condizione obbliga, e chi sa ancora

per quanto tempo obbligherà, là giustizia di es-

ministro e più specialmente quella del relatore 
della Camera dei deputati, che è qui richiamata, 
nella quale si accenna perfino a voler riunire

sere insediata nella capitale del Regno.
Eo-Ii dice : ma non bastano le 470,000 lire. 

® 1 ±
Noto prima di tutto che vi è una opportuna

riserva la quale consacra un fondo supple-
mentare a questa spesa di restauro e comple­
tamento. Noto poi che la parola completamento

in Castelcapuano tutti rii uITigì giudiziari dio-
te

Napoli.
Riconosco che la relazione della Commissione

.permanenté di finanze è molto più sobria e mo- 
dice chiaramente l’uso che si deve fare

desta e
della somma richiesta.
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•Però de leggi valgono per quéllo che conten­
gono, ^ed do ad una legge redatta -come queUa 
che discutiamo, non ho creduto e mon credo di 
poter dare il mio voto, perchè essa apre l’adito 
ad una spesa futura gravissima, alia quale io 
acconsentirei con tutto i’.animo mio per procu­
rare a Napoli una sede veramente decorosa e 
degna della giustizia, 'ma a cui non mi sento di 
acconsentire per la ragione che nei termini nei 
quali è formulata e proposta, non raggiungerà 

- e non potrà mai raggiungere l’intento.
PRESIDBNTE. Se nessun altro chiede di parlare 

dichiaro chiusa ia discussione generalo e pas­
seremo a quella degli articoli che rileggo.

Art. I.

È autorizzata la spesa di lire trecentocinquan- 
tamila (lire 350,000) per concorso nei lavori di 
restauro e completamento dell’ edifìcio di Ca- 
.stelcapuano in Napoli,

{Approvato).

PRESIDENTE. È aperta la discussione/generale 
su questo-progetto di legge.

PRINETTI, ministro dèi iarori'pz(idbìioi.^(yOiÌQ^^ 
la parola.

PRESIDENTE. Ila facoltà di pàrlaré.
PRINETTI. ministro dei lawri pzdoblici, L’ ora 

del tempo ,e la dolce stagione mi consigliano 
e mi impongono di essere breve, e Io sarò..Ma 
nella relazione del senatore Brioschi si conten- , 
gono parecchi appunti a questa legge, nella 
forma ancheain po’ severi, ’che non credo di poter 
lasciar passare in silenzio. Non mi diffonderò 
a lungo, risponderò molto succintamente, tanto 
più che le osservazioni del relatore sono, per 
fortuna, molto attenuate dal fatto, che il rela­
tore stesso conclude proponendo i’approvasione 
della legge.

La legge è anzitutto sottoposta a critica per­
chè non si trova corretto, quasi, non si trova 
regolare e nemmeno chiaro, tutto ciò che ri-
nuarda la convenzione fra il ministro e il sin-e

Art. 2

La sudaetta somma verrà pagata sulle
L. 639,985.84 iscritte tra i residui del capitolo
15 «Magistrature (T 

O'iudiziarie - Spese d’ ufficio »

daco di Genova.
Noto di passaggio che la Convenzione ha 

ora ottenuto anche 1’ approvazione dei Consiglio 
comunale di Genova.

Ora io, a dir vero non avevo nemmeno li­
te nuto necessario di allegare al progetto di

giusta il conto consuntivo della spesa dei Mi­
nistero di grazia e giustizia e de’ culti per
r esercizio 1895 96.

La somma residua disponibile di lire duecen- 
tocinquantamiia continuerà a rimanere riser­
vata per i lavori ulteriori che potessero occor-
rere nell’ edilizio suddetto.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Discussione del progetto di legge : « I^t'ove opere
per la sistema ioae degli impiaa8 portuali e
ferroviari a Genova » (K, 110).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto di legge: «Nuove opere 
per la sistemazione degli impianti portuali e 
ferroviari a Genova ».

.Prego si dia lettura del progetto di legge.
II senatore, segretario, COLONNà-AVELLA legge ; 

Stampalo N. HO}.

legge la Convenzione stipulata col comune di
Genova, per la semplicissima ragione che l’ar- 
ticolo con cui si riservava al Governo la fa­
coltà d’intendersi col comune di Genova per 
un eventuale anticipo dei mezzi necessari ad 
affrettare i lavori, non fa che riprodurre sp- 
stanzialrnente l’art. 18 della legge del 1889 sui 
porti, che suona precisamente così:

« Qualora le provincie e i comuni interessati
provvedano nelle forme di legge e con l’ap­
provazione del Ministero dei lavori pubblici, ai 
mezzi per anticipare la costruzione dqlle opere 
contemplate dalla presente legge, potrà loro 
essere assicurato il rimborso senza interessi 
delle quote spettanti allo Stato a panico degli 
esercizi indicati nei precedenti articpli ».

Quest’ articolo era applicabile a quei porti 
soltanto ai quali la legge del 1889 provve.deva. 
Io 1’ ho riprodotto in questa leggp, affinchè-va­
lesse 'anGhe .pel porto di G-eno-ya, e ppr- avere, 
rispetto ,al porto ligure, la stessa facoltà che 
legge del 1889 eoncede per molti altri porti. 
Ed era mio intendimento che la Gonvenzione
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fra al iGpveiìnoaed il ^Municipio ^di Genova aio-’ 
vesse ?0ssere 'puro te {sempliGeaatto del potere
escGuti^vo, preG’isameu’tG eome 'GGOveiizionì }

che In b.ase»ìalla legge .del 1889, furono 'Stipu­
late coi comuni di Palermo, della Spezia, di 
Savona ed àltri. E iperciò non P'aveva nem-

della .Società Mediterranea. jl relatore 4ÌGe, 
Che, in luogo e vece di questa forma,iavEemmo 
dovuto munirci 'di una >Gonvenzione .■formale 
colia ^Società ferroì^iaria. di 'pensiero delthono-
revole reìatore, se non m’ànganno. ’è‘ Phe S'o'l-

meno ^allegata al .disegno 41 leggi■e che pre­
sentai alta'Camera dei-deputati.

’Genonchè il sindaco di Genova, .col quale do 
avea già gettate le basi dielfaecordo, per pru­
denza e per .deferenza verso ùl ministro (>e di 
ciò gli sono grato) volle che mila ^Gonvenzione 
non mancasse il suffragio del Consiglio comu­
nale, prima che la legge che’.discutiamo .dive­
nisse'perfetta. E;cosi la Convenzione .divenne 
pubblica.

La Gómmissione parlamentare che esaminava 
il .disegno di legge, ne chiese allora comuni­
cazione, e volle che fosse allegata alla sua 
relazione come documento illustrativo.

Dopo-ciò-era naturale che, come ei è fatto, 
se ne dasse comunicazione anche al Senato.

Ora r Gno-revole relatore 'mi rimprovera di 
lìfon aver comunicato utncialm-ente T avvenuta 
approrvazione della Convenzione da parte del 
Consiglio GO.m.unale di Genova. Secondo quello 

' che ho .detto, io però non poteva ritenere me- 
cessario di.dar notizia dell’ approvazione. La 
stes.sa approvazione della.Convenzione da parte

tanto urna Gonvenzione fformale avrebbe jdata 
la sicurezza idei concorso.

^Ebbene, onor.evole relatore, io ho .nieercato 
quel .che -s’ era fatto .npi casi consirnili -delle
leggi del 189 ■i e dei 1895, GiuandOj -stan-ziaoi-
dosi a .carico idei Lesoro - somme ■Gonsiderevoli 
per opere ferroviarie, si -fecero ’GonGorrere alla 
spesa anche le Società ferroviarie.

Nemmeno allora -non si sono fatte conven­
zioni ; -ma si è reputato sufBoiente che le So­
cietà, s'’ impegnasseromon semplice'letttera, nella 
quale -si.d!Ìchiara-vanO'pronte’'a coucorrere nella 
spesa.

-Ed io ho ai Èli'ni^tero dei lavo'
lettera del .comm. Massa, il quale.

-piibblici una
a u G rue

della Società mediterranea, si -dichiara pronto 
a concorrere in ragione del 4 per cento .nella
spesa -per ìe >opere da -esiguirsi nelle stazioni
ferroviarie di 'Genova, in base a questa legge.

Sic.com-’ però il concorso nella ragione del

■del Gonsigìio comunale di Genova non era
condizione necessaria, perchè questa legge 
sussistesse. La legge sarebbe sussistita anche 
senza la' Convenzione ; soltanto in tal caso i 
lavori non si sarebbero potuti affrettare, e in­
vece si sarebbero dovuti compiere a misura 
desìi stanGamenti-Stabiliti dalla legge.o •

4 per cento è parso •esiguo xalla Giunta parla­
mentare, che ha esaminato la legge, io mi sono 
impeg’nato a far il possibile per ottenere che 
fosse aumentato. Ma la strettezza del tempo mi 
impedì di condurre a termine questa pratica, 
prima che la legge -fosse votata dalla Gamera. 
E allora di Gomuae accordo la dizione della 
legge fu .mutata ; e dove ‘nra Metto : « iì con­
dorso della Società mediterranea- sarà-del. 4-per
cento >>,-si è sostituito: «il cGncor-so della So-

-iàd ogni modo ho qui il verbale ufficiale
della seduta deLGonsiglio c(wunale di Genova 
in data 16 giugno 1B97, nella -quale la Con- 
ven^zione fper 11. porto fu approvata con 46 voG

cietà mediterranea sarà non inferiore al 4 per 
cento ».

Ora 'Sono lieto di dichiarare che lio già la
promessa formale •del direttore della Società

centro uno. ed :ho qui q)ure la deliberazione
della Giunta -provinciale amministrativa, che
co.nsente nel voto dei Consigho Gomunale.
L’atto. ehe jl'Senato eonesce, non <è dunque
più Scherma di e^nvenzione ma è ora Goniìen- ' 
zione fermcbis.

L’altro'-ap-punto .dell’ onorevole 'relatore, ri­
guarda il concorso della'Società'Mediterran'ea 
nelta .spesa per 1-esecuzione -di nuove opere 
nelle stazioni. L’ esecuzione di dette opere ò
iubordinata, a termini di legge, al eoneorsG

mediterranea, 
nella misura

che esso proporrà di conGorrer^o
del 5-per cento al Gonsigìio di

amministrazione, il quale non essendosi -rifi­
nito, non ha-avuto ancora oceasione'di-deli­
berare.

Dunque spero*di avere ottenuto an^che questo 
vantaggio, che del resto non è gran cosa, per­
chè si‘ti;aGa 'd’una somma di 60 o-65,^O0dire.

M fine,all’onor, oliatore è parso anormale.
che ì

a rimborsare- il comune di Genova dei-
r onere degli Interessi sulle somme, eh esso
anticiperà per affrettare i lavori, si ficorra ad

stes.sa
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un aumento di 10 centesimi sulla sopratassa 
di ancoraggio.

Senatore BRIOSCHI, relatore. No, no.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Mi pare 

però che le sue critiche si rivolgessero anche 
all’art. 3 della legge, col quale si chiede ap­
punto di potere imporre, a beneficio del comune 
di Genova, una sopratassa di ancoraggio fino 
a 10 centesimi allo scopo di rimborsarlo del- 
r onere degli interessi.

Anche di questo articolo si potrebbe discu­
tere la necessità. Infatti l’art. 17 della legge 
16 luglio 1885 dice :

«I comuni marittimi del Regno, d’accordo 
colle Camere di commercio possono chiedere 
al Governo che sia imposta una tassa supple­
mentare a quella di ancoraggio sulle navi che 
approdano nel rispettivo porto per destinarne 
il prodotto ad opere straordinarie di compimento 
secondo i progetti approvati dal Ministero dei 
lavori pubblici, udito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici » ecc. ecc.

Nel caso del porto di Genova, l’accordo fra 
gli enti locali interessati è completo, come di­
mostrano le deliberazioni dei Consiglio comu­
nale, del Consiglio provinciale e della Camera 
di commercio.

A me però è nato il dubbio se fra le spese 
di compimento dei porti si potessero compren­
dere anche gl’ interessi necessari a procurare 
i fondi per anticipare i lavori.

Epperciò->ho voluto ehe l’ articolo 3 fosse in­
cluso nella legge, ma esso in fondo riproduce 
una disposizione che è già contenuta nella legge 
del 1885, e sicurissimamente deriva da un prin­
cipio già stabilito nella nostra legislazione.

Per ciò io non sento la ferita degli appunti 
che mi sono stati fatti, e credo di aver dimo­
strato che sono inconsistenti.

Ma sarò gratissimo al Senato se vorrà dare 
il suo voto favorevole a questo progetto di
legge che giova ad altissimi interessi, quali 
sono quelli che si compendiano nello sviluppo 
del porto di Genova.

Tecnicamente questo progetto mira alT esecu­
zione di quelle opere del porto di Genova, che 
sono fuori contestazione, perchè contemplate e 
raccomandate in tutti i vari progetti di porto di 
Genova che sono stati fatti. Ed è a questo modo 
che si è potuto ottenere che a Genova, dove la 
vivacità degli interessi e la forte fìbbra indivi­

duale creano facilmente dissensi profondi nelle 
opinioni e nelle tendenze, ii progetto sia stato 
accolto unanimemente dal Consiglio comunale, 
dalla Camera di commercio e dal Consiglio prq- 
vinciale.

Colle opere che ci proponiamo di fare non 
pregiudichiamo nessuna soluzione futura del 
grande problema del porto di Genova; esse 
anzi saranno un avviamento a quella qualunque 
soluzione radicale e completa che gli eventi 
futuri faranno prescegliere, a seconda dello svi­
luppo Gel traffico e delle forme che andrà as­
sumendo, e in relazione cogli accordi che si 
potranno stabilire fra Genova e Sampierdarena. 
Per effetto di questo disegno di legge, ehe in­
fine non perturba minimamente il bilancio dello 
Stato, perchè solo esìge che lo stanziamento già 
esistente in bilancio di un milione circa continui 
per altri 18 anni, noi mettiamo il porto di Ge­
nova in condizione di far fronte ad un trafilco 
che si stima possa salire sino a più di sei mi­
lioni di tonnellate.

Oggi il traffico del porto di Genova è di quat­
tro milioni e mezzo ; provvediamo cosi in conse­
guenza agli incrementi di traffico che potranno 
verificarsi nel decennio prossimo almeno.

Nel frattempo è sperabile che le condizioni 
della finanza e dell’ economia nazionale miglio­
rino in guisa che diventi agevole assurgere a
quella più grandiosa sistemazione che tutti va­
gheggiamo ed auguriamo a favore del porto 
di Genova, di questo grande polmone della vita 
economica del paese.

Riguardo agli impianti ferroviari, colla legge 
in discussione la sistemazione che si raggiunge 
sarà definitiva per un periodo di tempo forse 
anche più lungo. Gli impianti ferroviari, come 
tutti sanno, sono un elemento importantissimo 
della potenzialità del porto, poiché è inutile 

i

anzi aggiunge ingombro. Io scaricare merci 
sulle calate, se l’accesso e i’allontanamento dei 
carri alle calate non è così facile e pronto che 
le merci possano via via essere smaltite. Ora 
può ciascuno immaginare la facilità degli in­
gombri sulle calate in un porto dove qualche 
giorno si scaricano fìno a trenta o quaranta 
mila tonnellate di merci, se gli impianti ferro­
viari non sono adeguati.

Concludendo, raccomando al Senato l’appro­
vazione di questo progetto di legge, e lo faccio 
colla convinzione piena e precìsa eh’ esso ri­
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spohdèrà alle esigenze alle quali ora si tratta 
di provvedere.

Sen'àtore GADD’A. Domando la parola.
PRESIDENTE'. Ha facoltà di parlare.
Sehatofe GADÙA. Io dirò una sola parola, per- 

cbè in questo m'omentó non possiamo discutere 
come sarebbe stato desiderio mio, e credo di 
molti, là grande questione del porto di Ge­
nova.

Ora è impossibile farlo, e la mia opinione 
.relativa ai rhiglioramenti del porto di Genova 
è nota al Governo, e credo sia nota anche al 
relatore della Commissione dell’ufficio centrale, 
perchè io ho come presidente della Commis­
sione reale che ha studiato i miglioramenti del 
porto di Genova, i elativi al suo probabile svi­
luppo nel periodo di un ventennio, presentata 
al ministro dei lavori pubblici, la relazione 
riassuntiva degli studi fatti, corredata dei ne­
cessari allegati.

Quella mia relazione varrà quello che varrà, 
ma un certo valore non le può mancare, poiché 
alla mia poca competenza ha supplito la grande 
competenza dei membri della Commissione. In­
fatti io non feci che parlare in nome loro, e 
servirmi dei loro argomenti.

Ma non è questo il momento di simili dichia­
razioni. Ciò che disse 1’ onor. ministro dei la­
vori pubblici è perfettamente esatto, e le sue 
parole obbligamo moralmente anche me a dire 
che effettivamente le opere che si propongono 
ora per il porto di Genova, non contraddicono 
per nulla a quella grande riforma del porto 
che si era studiata, ed a cui si dovrà pure 
venire, perchè io spero non solo, ma confido 
.che tutti spererete con me, che 1’ avvenire del 
porto di Genova sia ancora molto maggiore 
della prosperità che ora gode, per quanto sia 
già grande e promettente.

Oggi abbiamo davanti alcune proposte di 
lavori; diamo facoltà al ministro di-compierli
e lo dobbiamo fare con una votazione che lo 
conforti a mettersi all’opera sollecitamente* 

Non era, lo ripeto, questa la via proposta 
dalla Còmmissiòne da me presieduta, sia in 

che inlineà tecnica, che in linea amministrativa, 
giaccfie là Còmmissiòne proponeva 1’ organiz- 
zaziorìe di un consorzio autònomo, nel concetto 
di un grande decentramento messo in pratica. 
Si'volèva affidare tutta la gestione agli interes­
sati e si nutriva fiducia che essi avrebbero im­

piegato quella maggiore attività che l’interesse, 
questa molla principale delle azioni umane, può 
suscitare.

Aveva anche di mira di mettere possibilmente 
al coperto il Governo dalle grandi esigenze 
che sorgono quando i lavori sono fatti diret­
tamente da lui, giacché altri porti, vedendo 
lavorare per uno, avrebbero chiesto altrettanto.

Il Governo però, a fronte di un consorzio au­
tonomo, avrebbe sempre esercitato la sorve­
glianza e la tutela dei lavori che si andavano 
a Compiere, per cui si aveva il vantaggio del- 
r ingerenza e tutela governativa, senza averne i 
rischi economici e finanziari.

Tutto questo però non è pregiudicato dal 
progetto attuale ; effettivamente anche il mini­
stro lo ha detto, ed io prendo atto delle sue 
dichiarazioni.

L’onor. ministro ha trovato effettivamente 
una grande opposizione in Genova, non dirò da 
parte degli enti morali amministrativi, ma dai 
privati, i quali sotto mano, forse, facevano un 
rumore maggiore di quello che la realtà por­
tasse.

Ma succede sempre così, quando degli inte­
ressi privati si credono minacciati da un ordi­
namento e da una sistemazione di un’ opera 
nuova.

L’onor. ministro ha creduto di prendere la 
via di un accordo col municipio, di serrare 
con lui le fila di quel che si doveva fare e sic­
come, come ho già detto, queste opere non 
sono contrastate e non contraddicono a quelle 
proposte nella relazione della Commissione 
reale, anzi ne sono la iniziativa, così la proposta 
ora fatta dal ministro, mi pare opportuna. La 
proposta della Commissione era completa e scio­
glieva definitivamente le quistioni tecniche ed 
amministrative. Quella del ministro è meno 
radicale e s’attaglia alle difficoltà pratiche che 
ha incontrate, cercando di superarle. La strada 
mi pare opportuna quantunque la nostra, ri­
peto, fosse quella che definitivamente scioglieva 
la questione.

Siccome ciò che oggi veramente importa è 
di fare presto, perchè urge risolvere la que­
stione dì Genp^ che è la primà delle questioni, 
che va davanti a tutte le altre, quindi, ripèto, 
siccome il modq. di far presto è quello proposto 
dal Governo, cosi crèdo che il Senato vorrà 
approvare il progetto dì legge.
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Noi smmo* obbligati a- far presto per gli in­
teressi generali: del Gommercio, per raumento 
continuo nel movimento commerciale del' porto, 
e per là: rivalità^ dei porti esteri' con Genova.

Questo incrementO'prom-ette dì diventare* sehi- 
preJ maggiore per ^apertura di: Un nWvo va-- 
liOo alpinop quello del Sempdone.>A tale: propo­
sito mt permetto db fare: unai preghiera alì’ono- 
revole'' ministro^

Bisognaf proprio che’il nostro ministro, con 
rautorità che gdi dà la sua- posizione’ e anche
la. sua conhpetenz^, abbia ad* esercitare- una
giusta pressione, atSchè questi enti morali che
devono concorrere a-formar'' ’e' quei 4', 600j000,
di concorso all^ Società; concessionaria, si met­
tano. d’accordo, perchè, io^ho visto in questi 
giorni, e lo posso dire, perchè mi hanno latto 
l’onore di comprendermi nel Comitato pr omo­
tore per ottenere il concorso dei corpi morali 
interessati^ ho veduto che siamo ben lontani 
dàl raggiungere l’impegno per l’intera somma.

Tutti» danno la* sottoscriz'ione non scio come
facile;, ma'come sicura : tutti ritengono «impos­
sibile che non si raccolga la cifra domandata 
dalla concessionaria società- del fbbra-Simpluny 
e'che sembrm un’onere'non grave in relazione 
agli utili sperati. Intanto però fino ad oggi di 
adesione definitiva non si conosce che quella 
del Consiglio provinciale di Milano.

Bisogna proprio che d’onorevole ministro 
senza esporre il Governo, perchè non lo può 
emonio deve; giacché nella convenzione è detto 
che il Governo non- darà che quello che-spetta 
a* lui, cioè le strade d’ accesso al Sèmpione, e 
non deve fare quindi di più per concorso proprio 
diretto, - bisogna, dico, chedl ministro il quale 
moralmente- ha* una-' forza, metta ogni suo im- 
pegno,.aSnc’hè; le divergenze' che vi sono tra i 
Gorpi che devono concorrere a questi sussidi 
vengano' appianate: E questa è la preghiera 
che gli rivolgo con la quale - concludo, pre^ 
ganuo il Senato a» votare la- legge, se si vg- se SI VG-o
glinno' migliorare presto’ le condizioni commer-
ciali del Porto di Genova,

PHINETTI^ dki lav^o'ri puWdIàcì, Dq-
m-ando la.parolar. -
< Pl^SS'lSENTS'. Ha facoltà di-parlarè."

ElWETTI, ministro d&i laroH^Miici. Dèbbo 
innanzi'tutto’un caldo*rìhgràziamento al mio 
amico ihsenatore'Gaddà perda parola efflcace 
e sinceramente favorevole che egli ha portato 

in difesa di questa lég^ raCcorÉt'an’dandbla al- 
l’approvazioae dei Senato j e tanto p01o''rin-

gli studi Idughi e. pro­grazio ili q'Uc€nto che
fondi eh’ egli fece intorno a-quoste soggetto lo 
designano fra Coloro che meglio sonO' in grado 
di conoscere' ed' apprezzare il bene ed il‘male 
dellé mie - proposte-.- Il- suo- giudizio favorevole 
mi è perciò: gratissimo e^ pieno- di confortò.
Colgo roccasione per ringraziare il senatore
Gadda, non in nome mio soltanto,, m'a'in'nome 
pure del mio paese, di essersi, con' vero spirite 
di saei'fizio, sob'barcato all’‘a-rduo - incarico di 
studiare le molteplici questioni relative-al porto 
di Genova, e* del valoroso'contributo di sapere 
e di senso pratico eh’ egli apportò nel- preparare 
gli elementi da servire alla*solùzione del gra­
vissimo problema.

Posso^ ripetere che le opere' di cui io ora pro­
pongo l’eseeu^zione sono tutte'state'studiate e 
preparate dalla Commissione presieduta dal se­
natore Gadda: fra le opere dalla Commissione 
stessa s-uggerit'e, sono appunto quelle che non 
hanno sollevato alcuna- obbiezione; per cui mi 
è dato di vedere* le proposte mie confortate dal 
co-nsenso quasi unanime del Cònsiglio comunale', 
della Camera di commercio' e del Consiglio 
provinciale di Genova.

Come ha detto benissimo 1’ onorevole sena^ 
toro Gadda, le proposte CGutenute* nei progettò 
di legge che discutiamo non* compromettono in 
alcun modo, nè nel campo tecnico nè’ in quellò 
amministrativo, il compimento di quella più 
grandiosa e definitiva sistemaziDne' del porto 
di Genova, che è’ stata preparata’' dalla Cóm- 
missione. così degnamente^ presieduta? da4 se-
natore Gadda; e in parti'eo lare non fanno osta­
colo alla creazione di quel consorzio locale; 
autonomo, soggetto bensì alla vigilanza" del 
Governo, ma da esso separato ei iadipeudente  ̂
che fu escogitato per affidargli la curà-del.porto 
e la esazione delle tasso* necessarie* all’'adOmpi- 
mento del compito suo.

Il concetto,- dal quale deriva la proposta di 
uno speciale cens'orzi'o per ìa’.gesttone delp'orto
di Genova i si dirama anch’ esso da’t grandé
albero del deeentramenté e* dell’a-utonomia, ed 
io non dubito-che'-sarsp fecondo in avvenire' di 
buoni e^ grandi risul-tati. Ma tutti eomprendono 
che’un tale principiò-e-una così ardita* riforma 
non potrebb'ero'Vivere-e riuscire'in un a-mbiente 
che non è’•preparato’ad accoglierli'-e'd'a-fàrlr
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prosperare. Perchè E esistenza di consòrzi sì­
mili a quello proposto per il porto di. Genova 
e l’esplicazione delle autonomie diventino possi­
bili, utili, efficaci e djeno i frutti che si ha di­
ritto di attenderne, .tptta la vita economica ed
amministrativa del paese deve .esspre prientàta
secondo i principi del decentramento.

Io sono sempre stato e' sono . fautore con­
vinto del decentramento amministrativo ed eco­
nomico in tutte le sue forme: lo ho invocato 
sempre come 1’ unico mezzo di dar vigoria alla 
nostra vita nazionale, di dare al corpo ^sociale, 
libertà di respiro, togliendolo nuano a mano 
alle pastoie e agli inceppamenti della centra­
lizzazione burocratica, alla quale sono necessa­
riamente congiunti troppi inutili attriti e. troppi 
disperdimenti di forze.

Ma con un bilancio come è il nostro, che 
tutto prende, colla parvenza di voler tutto 
dare, ed a tutto provvedere, vede ognuno, che 
non vi è posto per enti autònomi, che possano 
essere capaci di opere grandiose; perchè que­
ste richiedono copia di mezzi, e-gli.enti auto­
nomi non potrebbero procurarseli, dal monaento 
che la falce dello Stato accentratore ha tutto 
mietuto.

Certamente il porto di Genova può vivere 
delle sue risorse, ma a patto che queste risorse 
non vengano mietute per altri scopi..

Orbene qui per esempio è successó questo.
La Commissione presieduta dall’onor. Gadda,
aveva preparato il suo progetto di .consorzio, 
ii cui ordinamento, mi compiaccio di dirlo, è

ideato in modo commendevole e veramente.
ammirabile. La base di esso ordinamento è
l’istituzione a favore del Consorzio di una so­
pratassa di ancoraggio e di altre tasse sulle 
merci e sui viaggiatori in, arrivo.

Interviene il G-overno ) a suo il progetto della
Commissione, lo presenta alla Camera dei de­

putati ) ma io stesso Governo quasi contempo-
raneamente fa la proposta di aumentare a pro­
fitto dello Stato di quaranta centesimi la tassa
di ancoraggio per attingervi i mezzi di far
fronte ai maggiori premi stabiliti per la m.arina
mercantile. E evidente che d un tratto si mie-
te.va per altri fini la messe, sulla quale il Con- 

.ffi da mento.sorzio avrebbe dovuto fare
Dico questo’per giustificare me stesso dal- 

ressermi deciso a prescindere per ora dalla
formazione del Consorzio. La questione è di^e-

Bisczissioni, f.

nula per quasi un fatto . personale. E il
Senato non vorrà farmi colpa se in proposito 
mi dilungo. .

Partigiano antico e convinto di quei metodi 
che ronorevole senatore Gadda e la Commis­
sione da lui presieduta avevano cosi saggia­
mente raccomandati, non senza dispiacere lì 
ho dovuti lasciare in disparte, perchè non ve­
devo come in questo momento, e date le cir- 
costanzn quali sono nel fatto, avrebbero potuto 
essere applicati con la sicurezza del successo.

In quello ehe dico è implicita anche la ra­
gione delle mie proposte, molto più modeste in

. tutti, i sensi ) in confronto dei grandiosi pro-
, getti della Commissione,-e perchè minore è la 

somma, da spendere> e perchè nessuna radicale
innovazione si introduce nella gestione del
porto. Io però ho la certezza ehe colle mie pro­
poste si otterranno i risultati, che si presume 
di dover ottenere. E intanto posso assicurare 
il senatore Gadda, che appena il progetto sarà 
legge dello Stato, cercherò di dargli la più 
pronta esecuzione, onde aseic.urare lo svolgi­
mento del traflìco genovese, così promettente, 
al quale noi tutti italiani guardiamo con orgo­
glio, e pel quale colla massima cordialità di 
affetk) per la capitale ligure, facciamo auguri
ca dìssiffli.i J

E vengo, al Sempione. Condivido coll’onore­
vole Gadda il desiderio vivissimo che una buona 
volta questi 4 milioni di sussidi dei corpi lo­
cali, a cui è condizionata la esecuzione deli’ o-
pera del Sempione, si raccolgano.

io ho adoperato tutta l’influenza morale di 
, cui poteva disporre, sia come uomo, sia come 
ministro, per persuadere coloro, i quali sono

. maggiormente interessati, a prendere una
buona volta una decisione, ed a dare questi 
4 milioni. Da parte del sindaco di Genova, e da 
parte degli uomini più importanti della deputa­
zionepolitica e amministrativa di Genova, sono 
stato assicurato nel modo più formale, che Ge­
nova non verrà meno al dovere che, in linea di 
equità, le incombo, dato l’interesse grandissimo 
che essa ha nell’opera del Sempione, e i van­
taggi certi che le deriveranno.

Non mancherò di ripetere <{110810 mie racco- 
mandazioni, e di far valere tutfa la influenza, 

. di cui posso disporre.* Certo io sarei tra i primi, 
insieme coll’onor. Gadda, a deploraré nel ipodo, 

• più assoluto, che per spirito di eccessiva rigi-
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“dità nella gestione del denaro cittadino, Genova 
e Milano, rifiutando il loro contributo, compro­
mettessero 1’ esecuzione di un’opera, che è de­
stinata ad arrecare a questi due grandi centri 
dell’alta Italia benefici notevoli. Soggiungo però 
che allo stato delle cose non ho ragione di te­
mere che ciò avvenga; e spero di non dover 
aver occasione di temerlo nemmeno in avvenire.

E non dico quanto sarebbe doloroso per lo 
Stato, che nei limiti dei mezzi di cui poteva di­
sporre, ha fatto una legge per assicurare il tra­
foro del Sempione, e per gli uomini che sono ora 
al Governo, che hanno assunto la responsabi­
lità di far votare questa legge, se la mancanza 
di concorso da parte degli enti locali, che sono 
chiamati in così modesta misura ad integrare 
l’opera dello Stato, avesse a compromettere il 
successo di un’opera,-che tutti debbono desi­
derare.

Senatore BRIOSCHI, relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BRIOSCHI, relatore. Io voglio oggi 

avere ancora una illusione, che il Senato e an­
che il signor ministrò sian grati alla Commis­
sione di finanze ed al modesto relatore per le 
osservazioni fatte nella relazione.

Nessuno pone in discussione il porto di Ge­
nova e rimportanza dei lavori occorrenti, ma 
quando in una légge si trova un articolo terzo 
ii quale dice : « In esecuzione degli accordi 
col municipio di Genova, e^c. », è giusto che 
si domandi quali erano questi accordi. Per sa­
perli all’ultima ora, si è dovuto cercare nei do­
cumenti parlamentari e si è trovato uno schema 
di questi accordi, ed era quindi naturale che 
si facesse un appunto per questa mancanza.

Oggi ii signor ministro ha fatto due dichia­
razioni, una delle quali fece già alla nostra

è subordinata alla condizione che la Società 
italiana per le ferrovie del Mediterraneo con­
corra nella relativa spesa con una somma non 
inferiore al quattro per cento del loro im­
porto, come è scritto nell’ultimo comma del- 
l’art. 4 di questo disegno di legge ».

Se questo concorso è stato ottenuto, perchè 
non si poteva ottenerlo prima ' di far votare 
questo articolo dall’altro ramo del Parlamento?

E certo che se fosse possibile sarebbe meglio 
che il Senato rimandasse questo progetto alla 
Camera elettiva perchè, essendo intervenuto 
r accordo, questa condizione non è più neces­
saria.

Questi sono i due appunti che rimangono an­
che dopo le dichiarazioni del ministro, il quale 
deve essere lieto che la Commissione di fi- 
finanze abbia fatto questi appunti ; perchè ha 
fatto dichiarazioni che renderebbero più faciie 

-l’approvazione del progetto di legge.

PRINETTI, ministro dei lavori puloblici. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
PRINETTI, ministro dei lavori pi^bblici. Quanto 

all’art. 3nmicuigue io lo formulai in modo 
chiaro, riferendomi alla legge del 1889. La
Comcnissioiie parlamentare volle prender co-
gnizione della convenzione col municipio di Ge­
nova, e la richiamò nell’articolo. Onde nacque 
l’equivoco, che ho già chiarito nel mio prece­
dente discorso.

Quanto al concorso della Società mediterra­
nea in una somma non inferiore al 4 per cento 
dell’importo delle nuove opere, non è giustifi-
cato l’appunto del senatore Brioschi. Dal
mento che non si fa precedere

mo­
una conven­

zione formale con la Società, si condiziona nella

Commissione, ha detto cioè che non solo il

legge l’esecuzione delle : 
corso della Società stessa.

nuove opere al con-

nicipio ha approvato a voti unanimi,
mu­

meno uno
astenuto, il concorso nella spesa, ma che an­
che la Giunta amministrativa ha approvato la 
deliberazione presa dal Consiglio comunale.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare 
dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo :

E su ciò adunque non vi è più nulla a dire,
era opportuno però che il Senato udisse le di­ Art. 1.

«hiarazioni del ministro.
E vengo ad un altro appunto.
Io non credo ehe in una legge si possa scri­

vere . « La esecuzione di nuove opere nelle sta-
zioni ai sensi deU’art. 1 della presente le,gge,

In aggiunta alle somme stanziate giusta le 
leggi 9 luglio 1876, n. 3230, e 3 luglio 1884, 
n. 2519, modificate colle leggi 7 giugno'1894, 
n. 221, e 28 luglio 1895, n. 494, è autorizzato 
un ulteriore stanziamento di L. 17,500,009, per
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la esecuzione di nuove opere urgenti nel porto 
e nelle stazioni ferroviarie di Genova.

(Approvato).

Art. 2.
La detta somma di L. 17,500,000 sarà in­

scritta in apposito capitolo del bilancio passivo 
del Ministero dei lavori pubblici e sarà ripar­
tita in ragione di un milione all’anno nei 
17 esercizi finanziari decorrendi dal 1° lu­
glio 1898 al 30 giugno 1915, e per L. 500,000 
nell’esercizio 1915-1916.

(Approvato).

Art. 3.
In esecuzione -degli accordi col municipio di 

Genova per accelerare la esecuzione delle opere 
mediante la anticipazione da parte del comune 
dei fondi necessari, il Governo del Re potrà, 
per decreto reale, imporre e riscuotere a favore 
del municipio di Genova una tassa supplemen­
tare a quella di ancGraggio sulle navi che ap­
proderanno nel porto di Genova, in misura non 
eccedente centesimi dieci per ogni tonnellata di
stazza fino a ra (TO’ iungere il saldo della spesa
che verrà a gravare sul comune per gl’inte­
ressi semplici del debito che esso dovesse con­
trarre onde procurarsi i detti fondi e tasse re­
lative.

(Approvato).

a

Art. 4.

Le spese per le opere portuali da eseguirsi 
termini della presente legge sono soggette

alle disposizioni degli articoli 7 e 8 del testo 
unico della legge 16 luglio 1884, n. 2518 (se­
rie 3"*), approvato col regio decreto 2 aprile
1885, n. 3095Xserie 3") ; ed alle opere ferroviarie
SI

— OO’-'J vy e/V y vz

ni applicheranno le disposizioni dell’art. 40 del 
contratto e della prima parte dell art. 65 del
capitolato d’esercizio della Rete Mediterranea 
approvati con la legge 27 aprile 1885, n. 3048
(serie 3*^).

Agli effetti del concorso delle provincie e dei 
comuni sono considerate come opere portuali 
gl’ impianti ferroviari sulle calate, e gli allac­
ciamenti del porto con le stazioni.

La esecuzione di nuove opere nelle stazioni, 
ai sensi dell’ art. 1 della presente legge, è su­
bordinata alla condizione che ia Società italiana 

per le ferrovie del Mediterraneo concorra nella 
relativa spesa con una somma non inferiore 
al quattro per cento del loro importo.

(Approvato).

Art. 5.

Gli accordi di cui all’art. 3 della presente- 
legge saranno registrati col diritto fisso di una 
lira, ogni altro escluso.

(Approvato).

Anche questo progetto di legge si voterà in 
seguito a scrutinio segreto.

Discussione del progetto dì legge :
« Provvedimenti sulla Sardegna ». (M. 109).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
sulla Sardegna ».

Prego si dia lettura del disegno di legge.
Il senatore, segretario, COLONNA-AVELLA legge :
(V. Stampato n. 109}.
PRESIDENTE. Dichiaro, aperta la discussione ge­

nerale.
Se nessuno chiede di parlare dichiaro chiusa 

la discussione generale.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo :

Titolo I.
Amministrazione e sicurezza pubblica.

Art. 1.

Sono estese durante il periodo di due anni 
all’ isola di Sardegna le disposizioni degli arti­
coli 5, 6, 7, 8, 9 e 10 della legge 30 luglio 
1896, n. 315, e le attribuzioni affidate in detta 
legge al regio commissario civile saranno eser­
citate dai prefetti delle provincie di Cagliari e 
Sassari, sentito il Consiglio di prefettura e la 
Giunta provinciale amministrativa.

(Approvato).

Art. 2.

I comuni contermini possono costituirsi in
consorzio volontario per ì’ adempimento dei
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servizi obbligatori, non escluso il servizio esat­
toriale.

Il prefetto potrà ordinare, su parere favore­
vole della Giunta provinciale amministrativa 
che siano riuniti in consorzio i comuni conter­
mini la cui popolazione rispettiva non supera 
i duemila abitanti e complessivamente non ec­
cede i cinquemila.

Contro il decreto del prefetto i comuni inte­
ressati possono, entro trenta giorni dalla notì- 
fìca, ricorrere al ministro dell’ interno, ii quale

mina sà'rà''esènte''dalla ihiposta e sovrimposta 
fondiaria',’ la quale non pótrà essere reimposta.

c) 11 fondo del soppresso Censorato sui 
Monti frumentari servirà per costituire un uf­
ficio di ispezione, ed i Monti concorreranno al 
funzionamento del detto Ente, mediante una 
contribuzione annua del? i per cento sulla loro 
rendita' netta ; '

deciderà su parere conform 
Stato.

(Approvato).

del Consiglio di

Art. 3.

È data facoltà al Governo del Re di provve­
dere con speciali regolamenti :

1. Alla ricostituzione dei Monti frumentari 
e numraari a ciascun comune della Sardegna

ri) La concessione dei prestiti in grano 
dovrà essere fatta agli agricoltori preferibiN 
mente a scopo di semina ed i crediti dei Monti 
saranno riscossi coi privilegi fiscali portati dalla 
legge 20 aprile 1871.

Per i crediti arretrati al momento della pro­
mulgazione della presente legge, per i quali 
sia intervenuto atto di ricognizione da parte 
dei debitori, potrà essere accordato il beneficio
del pagamento in rate ed in un termine non.
maggiore di dieci anni. Anche queste rate sa­
ranno riscosse coi privilegi fiscali ;

con le norme seguenti :
a} I Monti saranno considerati come isti­

tuzioni autonome soggette alle disposizioni della 
legge 17 luglio 1890, n. 6972 in quanto siano
applica bili.

Le confraternite della Sardegn,et sono consi-

e} Le Commissioni amministrative dei 
Monti dureranno in carica, due anni, ed i loro 
membri non potranno avere retribuzione od in­
dennità alcuna.

Saranno composte da un membro nominato 
dal prefetto, di due eletti dai venti maggiori
contribuenti dei comune

derate come Opere pie e dovranno concorrere 
alla ricostituzione dei Monti nella misura non 
superiore al 10 per cento della rendita netta 
che per ciascun anno sarà determinata dal pre­
fetto sentita la Giunta provinciale ammini­
strativa.

per imposta fondiaria
e di due membri eletti dal Consiglio comunale.
I quattro ultimi non potranno 
per il triennio successivo.

essere rieletti

Non possono essere membri delle Commis­
sioni suddette ii sindaco e gli assessori del co-

Potranno essere convertit< a favore di detti
NIonti le- rendite delle Opere pie che più non 
corrispondessero ai loro fine o che fossero esu­
beranti allo scopo per il quale vennero fon­
date ;

b} Nei comuni ove più non esistono Monti 
frumentari ed in quelli ove sono insufiicienti i 
fondi esistenti essi verranno costituiti od Inte-
grati, mediante il concorso degli enti sopra- 
indicati, ed, occorrendo, i comuni, le Opere pie,
il demanio dello Stato ed i privati hanno fa-
colta di concedere gratuitamente per anni dieci 
la quantità di terreno necessaria, la quale sarà 
coltivata senza spesa dagli abitanti con le norme 
per le prestazioni in natura che saranno fissate
nel regolamento. Durante il. termineMi tale ^ra­
tuita concessione, il terreno destinato alla se-

mune.
Gli amministratori dei Monti ed i debitori

morosi non possono direttamente nè per inter-
poste persone ottenere mutui dai Monti ;

' 2. Alia ricostituzione delie Compagnie I3a-
r acce 11 ari’:5

3. Alia repressione dell’ abigeato, del pa­
scolo abusivo e dèi danneggiamenti alle private 
proprietà, con fàcoltà di comminare sia la con­
fisca degli animali tróvati in contravvenzione,9
come le pene stabilite dagli articoli 424 e 42C 
dei Codice penale.

Fino a nuova disposizione il pascolo abusivo
ed i danneggiamenti saranno considerati
reati d’azione pubblica.

come

Senatore BONFADINI. Domando la parola.
PIÌÉSIDBNTE. Ha fàcoltà di parlare.
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Senatore BONFÀDÌNI. Io non propongo alcun 
emendamento alla lèggep perchè so le grosse 
quéstioni chè consigliano a non farlo ; ma de­
sidererei dal ministro dell’ interno uno schia­
rimento. L’art. 3 dice: «è data faeoltà al 
Governo del Re di provvedere con speciale re- 
go!am.ento » ecc. Ora domanderei soltanto se 
è intenzione del Governo che questi regola­
menti siano presentati al Consiglio di Stato per 
la loro approvazionó.

DIRUDTNÌ, pre'sidente del Consiglio. Io mi credo 
in obbligo di rivolgermi al Consiglio di Stato 
per sentirne il parere.

L’onorevole Bonfadini sa che generalmente 
io abbondo nel rivolgermi al Consiglio di Stato ; 
ma in questo caso specialissimo, trattandosi di 
regolanlenti che hanno quasi carattere legisla­
tivo, credo che il Governo abbia il dovere di 
sottoporli al Consiglio di Stato.

Senatore B'ONFADINÌ. Ringrazio l’onor. miiii-
stro della fatta dichiarazione e mi dichiaro 
soddisfatto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
metto ai voti ì’art. 3.

Chi l’app-rova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Titolo II.
Migiìoramento agrario.

Art. 4.

In ciascun capoluogo delle provincie dell’ i- 
sola è istituita una Giunta d’arbitri presieduta 
da un consigliere di Corte d’appèllo o da un 
giudice del Tribunale scelti dal primo presidente 
della Corte d’ appello dì Cagliari, e composta 
dell’ingegnere capo del Genio civile, deH’i- 
spettore forestale, di un membro elettivo della 
Giunta amministrativa nominato dal prefetto, 
e di un membro del Consiglio dell’ordine degli 
avvocati designato dal Consiglio medesimo.

Le funzioni di membri della Giunta sono gra­
tuite.

A questa Giunta sono deferite le controversie 
su terreni ex-ademprivili nelle quali sia inte­
ressato il Governo 0 qualche comune, anche 
quando la causa si svolga pure in contradditorio 
di'privati. Ad essa spetta pure la omologazione 
delle transazioni colle quali siansi definite con- 
troversiè di tale specie e

Le Giunte saranno costituite a cura del Mi­
nistero di agrìcolturaj industria e- coihmercio. 
Esse avranno sede negli uffizi della provincia. 
Fungeranno da segretari un aggiunto giudiziarió 
e un segretario d’ intendenza.

Prima di’deliberare sull’omologazione di qual­
che transazione, le Giunte possono chiamare le 
parti per avere schiarimenti o per suggerire 
anche qualche modifìcazione, se lo credano 
conveniente, e dovranno sempre tentare la con­
ciliazione frale parti se siano chiamate a cono­
scere di qualche controversia.

Davanti la Giunta si procede cól rito som­
mario, e contro le sue sentenze, non è concesso 
altro rimedio che quello della rivocazione da 
pronunziarsi dalla stessa Giunta nei soli casi 
contemplati dai n. 2 e 3 dell’art. 494 Codice di. 
procedura civile.

Le transazioni da essa omologate e quelle 
risultanti dai verbali di conciliazione passati 
davanti alla GiunJa avranno forza di sentenza, 
e saranno come le sentenze obbligatorie per

le parti rappresentate, persone incapaci,
Governo e corpi morali, senza che possa opporsi
il difetto di speciali autorizzazioni o forme abi- 
litative.

L’esecuzione coattiva delle transazioni omo- 
Io frate delle sentenze avrà luogo quindici
giorni dopo la notifìcazionè alle parti e Paffis- 
sione od inserizione nel modo che sarà pre­
scritto dal regolamento.

Gli atti del giudizio arbitrale saranno redatti 
in carta libera, eccetto la sentenza che deve 
essere in carta da lire una.

(Approvato).

Art. 5.

Gli intendenti di finanza delle due provincie 
presentano alla Giunta anzidetta 1’ elenco par­
ticolareggiato dei beni ademprivili demaniali 
esistenti nel territorio delle rispettive provincie, 
con le indicazioni delle contestazioni esistenti e 
dello stadio in cui esse si trovano.

Entro due mesi > dalla promulgazione della
presente legge, i prefetti di Cagliari e Sassari, 
coadiuvati dagli ispettori forestali delle due pro­
vincie, formeranno l’elenco dei beni ademprivili 
comunali rimasti invenduti, siano o no conte­
stati, nel quale elenco saranno indicati il nome 
del comune ove il fondo si trova e chi ne è pos­
sessore, la ubicazione, la delimitazione e i con­
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fini di esso,'la superficie, l’estimo censuario e 
quanto altro occorra alla sua identificazionec 
Se il fondo è contestato e non occupato dal co­
mune, sarà indicato il nome deU’attuale posses­
sore, e se esso è in possesso del comune, quello 
di coloro che pretendono vantarvi diritti, e lo 
stato in cui trovansi le vertenze relative.

Gli intendenti di finanza inizieranno tratta­
tive di componimento amichevole per le con­
troversie nelle quali sìa interessato lo Stato. 
Pei beni ademprivili in ordine ai quali vi siano 
contestazioni tra comuni e comuni, o tra co­
muni e privati, i prefetti chiameranno le parti 
e procureranno di ottenere il loro accordo per 
una transazione.

Nel definire le conciliazioni sì avrà riguardo 
alla durata del possesso, ai miglioramenti ed 
alle trasformazioni agrarie eseguiti, alle abita­
zioni e stalle costruite, alla regolarizzazione dei 
corsi d’acqua, e potrà altresì essere posto quale 
condizione l’obbligo di fare miglioramenti, tra­
sformazioni e costruzioni di siffatta specie.

Se riesca il componimento l’intendente pei 
beni ademprivili demaniali, e il prefetto per 
quelli comunali, trasmetteranno la transazione 
concordata alla Giunta perchè deliberi suH’emo- 
logazione.

Se invece non riesca, l’intendente e il pre­
fetto comunicheranno alla Giunta i risultati ne­
gativi, e con questa comunicazione la Giunta 
rimane investita di giurisdizione per risolvere 
le relative contestazioni, salvo sempre alle parti 
facoltà di provocare, mediante citazione, il suo 
giudizio sopra qualunque delle controversie 
contemplate all’articolo precedente.

(Approvato).

Art. 6.

I beni ex-ademprivili di cui negli articoli 
precedenti, liberi di servitù, condominio, ecc. 9
sono posti a disposizione della Cassa di cui al 
successivo articolo 8. L’Amministrazione della 
medesima, tenendo conto delle condizioni locali, 
li divide in due categorie. Quelli della P cate­
goria saranno consegnati alle Ispezioni forestali 
per essere rimboscati ai termini del successivo 
articolo 30. Quelli della 2"- categoria saranno
ripartiti in quote di estensione diversa, ma, per 
quanto è possibile, non inferiore a 5 ettari. e
dalla stessa Amministrazione concessi ad enfì- 

teusi col patto cbe per un ventennio non possa 
l’enfiteuta redimere il fondo.

Tali disposizioni non si applicano a quei beni 
che attualmente si trovano boschivi, e che i co­
muni dichiareranno di voler ritenere, obbligan­
dosi a conservarli boschivi, purché concorra il 
parere favorevole della Giunta provinciale amr 
ministrativa e dell’ Ispettorato forestale.

L’enfiteuta assume l’obbligo, sotto pena di 
decadenza, di coltivare o dirigere personalmente 
la coltivazione della sua quota. .La mancanza 
di coltivazione pel servizio militare, per malat­
tia 0 per altra causa indipendente dalla propria 
volontà, non importa decadenza.

I concessionari, sotto pena di rescissione come 
all’ articolo seguente, non potranno, per un pe­
riodo di 20 anni, cedere, alienare sotto qual­
siasi forma, sottoporre ad ipoteca o concedere 
ad anticresi ad altri i beni ad essi concessi, e 
sarà nullo, in modo assoluto, qualunque con­
tratto stipulato durante il ventennio all’ oggetto 
suindicato. Quando però concorrano speciali con­
dizioni, che saranno in via di massima presta­
bilite dall’Amministrazione della Cassa, la stessa 
petrà permettere ai concessionari di cedere ad 
altri, anche durante il ventennio i beni ad essi 
concessi.

Tale cessione deve sempre farsi con l’obbligo, 
nel nuovo enfiteuta di coltivare o dirigere per­
sonalmente la coltivazione della sua quota.

Il pagamento del canone enfiteutico comin- 
cerà a decorrere dopo il 4® anno della conces­
sione.

Gli atti di concessione saranno fatti in carta 
libera e con tassa fissa di una lira. I verbali 
di assegno ai quotisti saranno trascritti nella 
conservazione delle ipoteche mediante il solo 
diritto fisso di una lira.

(Approvato).

Art. 7.

Nei capitolati di concessione verranno iscritti 
patti e condizioni intesi a promuovere la costru­
zione di case coloniche e di stalle, e le colture 
agrarie e forestali, in armonia ai bisogni ed 
alle condizioni agrarie locali.

Nello stabilire le quote la Gassa speciale dovrà 
fissare le vie ed i passaggi per accedere alla 
strada pubblica, ad un fiume, ad una fonte, ad
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una casa o ad altro che possa'riuscire di van­
taggio comune.

L’inadempimento delle condizióni, nei ter­
mini fìssati, trae seco la rescissione del con­
tratto senza diritti a compensi per i migliora­
menti eseguiti 5 salvo che si tratti di casi di 
forza maggiore, come inabilità al lavoro, morte 
del capostipite con fìgli minorenni, nel qual caso 
vi è diritto a compenso.

La rescissione, promossa dall’ amministra­
zione della Cassa c gli eventuali compensi come 
sopra saranno pronunziati dalla Giunta di ar­
bitri.

(Approvato).

Art. 8.

È istituita la Cassa ademprivile, costituente 
un ente morale, alla quale sarà devoluto il ri­
cavato dei canoni enfìteutici e il prezzo dei ri­
scatti.

La Cassa ademprivile ha per còmpito di fare 
anticipazioni in danaro :

«) Ai Monti frumentari dei comuni nella 
cui giurisdizione abbiano avuto luogo le con­
cessioni ;

b} Agli enfiteuti, per costruzione di case 
coloniche o di gruppi di case o di stalle razio­
nali nei terreni concessi per colture agrarie 
intensive, per rimboschimenti e per acquisti di 
istrumenti di lavoro e di scorte, dando la pre­
ferenza agli enfìteuti più poveri che dieno gua­
rentigie di probità e di operosità, ed alle So­
cietà cooperative.

Sulle somme che la Cassa speciale sommini­
strerà in anticipazioni agli enti ed ai privati 
investiti dell’enfìteusi, verrà corrisposto l’in­
teresse del 3,50 per cento. Sifl’atte sommini­
strazioni saranno ammortizzabili in un periodo 
non eccedente i 50 anni, mediante annualità 
costanti comprensive dei capitale e dell’ inte­
resse scalare.

(Approvato).

Art. 9.

Le provincie di Cagliari e di Sassari antici­
peranno alla Cassa ademprivile le. somme oc­
correnti con r interesse del"3,50 per cento fìno 
ad un ammontare complessivo di tre milioni.

Le annualità di cui al precedente articolo per 
1’ ammortamento delle somministrazioni che la 

Cassa ademprivile fa agli enti ed ai privati in­
vestiti dell’ enfiteusi, sono guarentite :

1° Con uno speciale contributo a carico dei 
mutuatari, da imporsi sui terreni e sui fabbri­
cati loro dati in enfìteusi ;

2° Per i comuni, ai cui Monti frumentari 
le somministrazioni siano state fatte, con la 
sovraimposta comunale.

Il contributo di cui sopra e la sovraimposta 
comunale dovranno essere stabilite in tal mi­
sura da coprire annualmente la quota di 
mortamento.

am-

Per le somministrazioni fatte colle anticipa­
zioni avute dalle provincie di Cagliari e di Sas­
sari la sovraimposta sarà devoluta alle due 
provincie in ragione delle anticipazioni rispet­
tivamente fatte alla Cassa ademprivile.

(Approvato).

Art. 10.

Quando col ricavato dei canoni enflteuticì e 
col prezzo dei riscatti che le competono la Cassa 
ademprivile venga ad esser fornita di fondi 
propri, potrà anche accordare premi e sussidi 
gratuiti agli investiti dell’ enfiteusi, al fine di 
incoraggiare la costruzione di case coloniche 
0 di gruppi di case, di stalle razionali, le col­
ture agrarie intensive ed i rimboschimenti.

(Approvato).

Art. 11.

La Gassa dei depositi e dei prestiti anticiperà 
alle provincie di Cagliari e di Sassari le somme 
di cui nella prima parte dell’ art. 9 e nella mi­
sura complessiva ivi stabilita in corrispondenza 
precisa delle somme che le due provincie avranno 
alla lor volta anticipate alla Cassa ademprivile.

I mutui delia Cassa dei depositi e prestiti alle 
due provincie, porteranno l’interesse del 3,50 
per cento e saranno ammortizzabili in un pe­
riodo di tempo non maggiore di 50 anni con. 
annualità comprensive del capitale e degli in­
teressi.

La Cassa dei depositi e prestiti sarà guaren­
tita da delegazioni sulle sovraimposte fondiarie, 
ai sensi dell’ art. 17 della legge 27 maggio 1875, 
h. 2779.

La differenza fra l’interesse a carico delle 
provincie di Cagliari e di Sassari e quello nor-



■ 'I

A-f-U Parlamentari — 1612 r- iiSenato dei ■

legislatura XX — 1=^ SESSIONE 1897 DISCUSSIONI r TORNATA DEL 19 LUGLIO 1,897

wale dovuto alla Cassa dei depositi d e i. p r.e-
siiti, sarà a questa co. 
Stato.

(Approvato).

isposta sul bilancio dello

Art. 12.

I nuovi centri di popolazione non inferiori 
ai cinquanta abitanti che entro il periodo di 
10 anni dalla pubblicazione delia presente legge 
si costituiranno nei terreni di cui sopra, od 
in. qualsiasi altra località dell’isola, che attual­
mente sia incolta e non abitata, godranno della 
esenzione di qualunque tassa governativa e co- 
munalo per il periodo di anni 20.

Constatata ufficialmente 1’ esistenza dei pre­
detti centri, ciò che avrà luogo su domanda
della maggioranza degli interessati mediante
decreto da emanarsi dal prefetto, sentita'la 
Giunta provinciale amministrativa, cesserà ogni
ingerenza del comune nella borgata salvo gli
eventuali accordi di -cui infra■} e -si applicherà
la esenzione di cui al precedente comma.

Il prefetto nominerà un cittadino per eser-
citare sul lu.o.go le funzioni di ufficiai del Go-
verno ai termini deli’artieolo 135 della legge 
10 febbraio 1889.

Mediante accordi tra il cittadino designato 
quale uffiziale dei Governo ed il comune nella 
cui circoscrizione si fonda la borgata, o per 
disposizione della Giunta provinciale ammini­
strativa, potrà provvedersi a servizi ricono­
sciuti indispensabili per le borgate, di concerto 
col comune medesimo, salvo il contributo nella
spesa, da determinarsi, in caso di disaccordo 
dalla Giunta provinciale medesima.

Qualunque contestazione possa sorgere per
r amministrazione della borgata o nei suoi rap- O f
porti col comune . sarà decisa dalla Giunta
provinciale amministrativa. 

.(Approvato).

Art. 13.

Le operazioni di cui agli articoli 4 e 6 sa­
ranno condotte a termini entro cinque anni 
dalla-data della presente.

• Le cause che al giorno in cui entrerà in
vigore la presente 1gcrge si trovano pendentioo

davanti ai tribunali ordinari in qualsiasi grado
di giurisdizione ; dovranno essere definite dalle

Giunte d’ arbitri .secondo dispongono , gli ar­
ticoli 4 e 5, e a tal uopo i magistrati da­
vanti ai quali pendono queste cause dovranno 
trasmettere alla Giunta i relativi incartamenti.

(Approvato).

Art. 14.

Le transazioni,'le concessioni enfiteutiche e 
le decisioni arbitrali sono soggette ad una tassa 
fissa di registrazione di una lira.

Gli atti di permuta e di,compra*vendita, fatti 
nel termine di dieci anni dalla pubblicazione 
della presente legge, aventilo scopo di riunire
in un solo appezzamento dello stesso pro­
prietario terreni frazionali d’origine aderapri- 
viìi saranno deipari soggetti ad una tassa fìssa 
di una lira.

Alla stessa tassa saranno anche soggetti, 
per io stesso perìodo di tempo, gli atti di per­
muta e le compre-vendite, intese ad arroton­
dare, ma per non più di IO ettari, il tenimento 
di uno stesso proprietario.

(Approvato).

Art. 15.

Durante un periodo di venti anni dal giorno 
della immissione in possesso dei terreni con­
cessi in virtù della presente leggo, la casa co­
lonica abitata dal concessionario, ia stalla an­
nessa, ed una zona di terreno adiacente di 
cinque ettari, non saranno soggetti ad esecu­
zione per qualunque-credito all’infuori dei.cre­
diti dichiarati privilegiati dall’articolo 1962 del 
Codice civile e dei contributi consorziali esigi­
bili coi privilegi fiscali.

(Approvato).

Ai coltivatori,

Art. 16.

che ne facessero richiesta,
per opere di bonificazione, irrigazione e tra­
sformazione agraria potrà essere concessa, dal­
l’amministrazione carceraria, con le cautele e 
con le condizioni da essa stabilite, l’opera dei
condannati alla reclusione,, che sono ammessi ?

secondo la disposizione dell’ articolo 14 del Co­
dice penale, a scontare una parte della pena 
in opere pubbliche o private.

(Approvato).



— 1613 — ’ Senato del Re-gno

legislatura XX — SESSIONE 1897 — DISCUSSIÓNI — TORNATA DEL 19 LUGLIO 1897

Art. 17.'

L’Amministrazione carceraria potrà stabilire 
in Sardegna colonie penali mobili per bonifi­
care e ridurre a coltura i terreni ex-adempri­
vili e cederli poi ai piccoli proprietari ripartiti 
in lotti, sopra ognuno dei quali vi sia una casa 
ed una stalla proporzionate all’ estensione del 
podere.

{Approvato).

zione generale del regime delle acque nei sin­
goli bacini indicati dalla tabella allegata.

Per la esecuzione di tali opere è assegnata 
la somma complessiva di lire 8,000,000 così 
divisa :

Per opere di correzione dei corsi 
d’acqua .......

Per bonificazioni . . . .
Per i rimboschimenti . .

4,750,000
2,000,000
1,250,000

8,000,000

L.
»•
»

L.

Art. Ì8.

Le colonie penali della Sardegna, che già 
«esistono nei terreni ex-ademprivili, verranno, 
'quanto più sarà possibile, ordinate e trasfor­
mate in modo che .rispondano ai fini dell’ ar­
ticolo procedente.

(Approvato).

Art. 19.

Le disposizioni degli articoli 4 e 5 saranno 
applicate anche per definire le controversie e- 
sistenti circa i boschi che nelle provincie di 
Cagliari e Sassari sono dichiarati inalienahili 
dalla legge 4 marzó 1896, n.. 3124 (serie S"").

(Appuóvato).

Art. 20.
Apposito regolamento da approvarsi per de­

creto reale, sentito il •Gonsiglio superiore di 
agricoltura ed il Consiglio di Stato, stabilirà 
ia procedura che dovrà seguire la Giunta, i 
termini per la presentazione delle memorie 
delle partii il modo di eseguire la pubblica­
zione e r inserzione dei giudizi, il funziona­
mento della Cassa ademprivile, le norme per 
la sua amministrazione, ed ogni altro partico­
lare relativo al titolo II della presente legge;

(Approvato).

Titolo III.
Sistemazione idraufica.

■Art-. 21.- , .A :
Saranno eseguite nell’ isGla'di Sardegna', colle 

norme sancite’ dalla presente legge, le op’ére 
idrauliche di bonifidàzione','di irrigazione;, di' 
correzione dei corsi d’acqua e di rimbosea- 
mento dei bacini montani intese alla sistema-

Per le opere ài irrigazione lo Stato corri­
sponderà secondo le disposizioni del successivo 
articolo 28 e per quarant’ anni un canone annuo 
non superiore a lire 150,000.

La tabèlla allegata è invariabile per quanto 
riguarda la somma complessiva e il limite 
himo’della annualità per ta irrigazione quaran­
tennale assegnata a ciasciiedun Lacìno idrogra­
fico. Potranno, invece, a norma dei bisogni e 
delle circostanze che si produrranno all’ atto. ■ 
pratico, cambiare di destinazione le somme in- - 
scritte per una determinata categoria di la.- - 
vero, impiegandotes in altre opere, purché sieno'" 
comprese nel lo stesso ■bacihO' idrografico ed, ab­
biano lo scopo di massima della sistemazione 
delle acque in quei determinato bacino.

(Approvato).

Art. 22.'

. La spesa per la costruzione e la manuten­
zione delle opere considerate sarà ripartita per 
tre quarti a carico dello Stato e per un quarto 
a carico degli interes’s'ati, fatta eccezione per 

. le-opere d’ irrigazione per le quali provvede, ii 
successivo articolo 28.

, ‘Saranno considerati come interessati : 
.. pèrla correzione dei corsi d’acqua e-

per le opere'‘forestali, sieno esse di rinsalda- 
mento .'come ■ di.. rimboscàmento pròpriamente 
detto,- le provincie nellè qUàli scorre il 

'd’acqua da icorreggersi.
corso«

Per il flume Tirso, interprovinciale, il con­
corso ^sàrà- ànto-esclusivàmehte ààllà provincia 
di Cagliari ; : ; ■ ' -, •

5 peù le bòniflcàzfóhi le' próvincìb,' i 'cch '/ 
'muni“èd i pÉoprietarr’dél'terrèà'ò d'a bonncarsi, 
sieno 'essi privàti od' enti’ morali o pubhiche'o
amministrazioni.

Discussioni^ 1
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11 contributo di carico sarà fra • questi vcosì 
diviso : dodici e mezzo per cento a carico della 
provincia; sei e mezzo’per cento a carico del 
comune o comuni interessati ; sei e mezzo per 
cento a carico dei proprietari dei terreni.

Per tali contributi varranno tutte le disposi­
zioni degli articoli 6j 9, 10 delia ìeg'ge 25 giu-

verrà determinato dal ministro dei lavori pub­
blici a misura che gli studi particolareggiati 
saranno compiuti ed approvati ed in relazione 
agli stanziamenti del bilancio. I lavori saranno 
eseguiti colle norme ordinarie vigenti per l’e­
secuzione dei lavori di conto delio Stato.

(Approvato).
h'ho 1882, n. 869 e quella delTart. 12'dell 
legge 4 luglio 1896, n. 3962.

Si

Art. 23.

'Per la esecuzione dei lavori tutti considerati 
dalla tabella allegata sono assegnati venti apni 
consecutivi che avranno principio neli’esercizio 
successivo a quello della promulgazÌQne della

Art. 25.
Il concorso degl’ interessati privati è obbli­

gatorio. I relativi contributi ed iì prezzo del­
l’acqua di irrigazione saranno esigibili coi pri­
vilegi fiscali. I lavori che per un quarto sono
a carico delie provincie non saranno, intra-
presi se le provincie medesime non avranno

presente bgge.
.Saranno perciò inscritte nella parte passiva 

del bilancio dello -Stato le somme risultanti 
dallo specchio seguente :.

inscritto in bilancio la somma'relativa al loro 
concorso.

(Approvato).

o
<1>

o

PERIODO

Nel primo venten­
nio

Nei successi vi 20 
anni.......

,(Approvato).
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Art. 26;
Gli elenchi delle quote dovute dagli interes­

sati saranno compilati dal Corpo reale del 
Genio civile e dal personale forestale per quanto
concerne il rimboschimento, ed----------------j 

dal Gorpo reale delle miniere.
Sui ricorsi contro

150,000- 450,000

ove occorra,

gli elenchi delle quote di

» 150,000

Art.. 24..

I progetti esecutivi delle opere disposte nella' 
presente legge saranno- compilati dal Corpo 
reale del Genio civile e dal personale forestale 
per quanto concerne il rimboschimento ed ove 
epcorra dagli ingegneri del Corpo realo delle 
miniere sotto la direzione di una Commis'sione 
presieduta dall’ispettore del Genio civile che 
dirige il compartimento superiore di ispezio,ne’ 
ehe cqtnpEende la Sardegna e di cui faranne 
P^r.te due ingegneri delegati dal Coinsiglio prò-- 
vinciale della provineia in cui debbono ese.- 

i'ingegnere capo del Genio ci- 
vil^/telia provincia e T ispettore forestale. .

ì^|e Commissione proporrà, anche Tardine 
-con cui i lavori dovranno essere eseguiti, che

concorso degli interessati giudicherà inappella­
bilmente una Commissione arbitrale presieduta 
da un consigliere di Stato e della quale fa­
ranno parte due delegati del Gonsiglio provin- 
cble della provincia in cui si eseguiscono i 
lavori, un ispettore del genio civile, un ispet­
tore delle miniere, un ispettore superiore fore­
stale ed un ispettore di agricoltura.

(Approvato).

■ Art. 27.
wLe opere contemplate dalla presente legge 

coll’approvazione del progetto acquietano il ca- 
‘ ratiere e godono i vantaggi delle opere dichia­
rate di pubblica utilità.

In caso di espropriazione, l’indennità dovuta
ai proprietari degli immobili espropriati

) sarà
ìdeterminata nel modo indicato alTart. 13. della 
degge 15 gennaio 1885, n. 2892, serie 3% pel 
Irisanamento della città di Napoli.

I termini stabi liti dai la legge 25 giugno 1895, 
in.. 2359, per la procedura della espropriazione’ 
^potranno essere abbreviati con ordinanza del 
pretettof da p^AbbliGarsti a: norma di legge./ 

(Approvato).

/



, Mti — 1615 —

LEGISLATURA XX —- 1 SESSIONE 1897 — DISCUSSIONI---- TORNATA DEL 1.9 LUGLIO 1.897

Art. 28.

È data facoltà al. Governo del He nei limiti 
stabiliti dall’art. 23 di concedere ai consorzi di 
interessati od anche ad una o più società pri­
vate, ove i consorzi non si costituiscano entro 
il periodo di mn anno dalla promulgazione della 
legge, i lavori di costruzione, manutenzione ed 
esercizio dei bacini d’irrigazione e relativi ca­
nali.

Lo Stato corrisponderà ai consorzi costituiti 
ed in assenza loro alle società, per'tutta la du-’ 
rata della concessione, un canone 'annuo fisso, 
e la riscossione dagli utenti del prezzo dell’acqua

prietamo npn si obblighi con atto di sottomis­
sione a rimboscarli per proprio conto, sotto­
stando a tutte le disposizioni che saranno date 
dalla ispezione forestale.

In tal caso e purché si mantengano a coltura - 
boschiva saranno esentati dalla imposta fondiari a 
erariale per un trentennio.

I terreni rimboscati di proprietà dello Stato 
saranno inscritti tra le foreste demaniali .ina­
lienabili.

(Approvato).

Art. 31.

di irri<?azione. Gli atti di Goncessione in base
alle norme generali sancite dal regolamento di 
cui al successivo art. 31 fisseranno il limite mas­
simo del prezzo dell’acqua d’irrigazione.

(Approvato).

Con decreto reale, sentito il Consiglio di Stato, 
sarà pubblicato un regolamento per l’esecu-
zinne del titolo HI della presente legge, nel
quale, tra le altre, saranno fissate ìe norme per
la compilazione degli elenchi di cui all’ art. 26

ì

Art. 29.

Ai consorzi di irrigazione od alle società di 
cui all’ articolo precederne, potrà esser data fa­
coltà di espropriare in tutto od in parte, coi pri­
vilegi della legge di espropriazione per ragioni. 
di pubblica utilità e coir appiiGaziouo ai viuamu
dispone il precedente art. 27, i terreni della zona
irrigabile, i proprietari dei quali si sieno rifiu­
tati di acquistar l’acqua per l’irrigazione.

I terreni potranno essere rivenduti colie norme ’ 

fissate dal regolamento.

(Approvato).

Art. 30.

I lavori di rimboscamento saranno eseguiti a

cura del Ministero di agricoltura, industria e
commercio sui terreni ex-ademprivili consegnati 
alle locali ispezioni forestali, a norma del prece­
dente art. 6. Occorrendo di rimboscare terreni
privati, questi saranno espropriati colle norme 
di cui al precedente art. 27 a meno che il prò-

ie condizioni da imporsi alle società Goneessio- 
narie di cui all’ art. 28, le norme per le espro­
priazioni e le rivendite dei terreni di cui all’ ar­
ticolo 29, le condizioni di esercizio dei bacini 
di irrigazione ed il modo nel quale ne verrà 
eseguito il controllo.

(Approvato).

Art. 32.

Gli stanziamenti per le spese ordinate, 
gli articoli precedenti di questo titolo IH,
ranno iscritti negli stati dj
bilancio del Ministero dei

con
sa­

previsione del
a co-

minciare dall’ esereizio 1898-1899quanto 
riguardano le correzioni dei fiumi e le''V:^Q_
cazioni - ed in quelli del Ministero di agrie
tura industria e commercio a cominciare dal- 
i’ esercizio 1899-1900 per le spese occorrenti
per i rimboschimenti e per i 
per ìe irrigazioni.

(Approvato).

canoni annuali
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' "Tabella allegata al Titolo ili.

<D 
C

O

O
O 
a

Correzione Irrigazioni

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

INDICAZIONE DELLE OPERE

A) Bacino idrografico del Campidano di Cagliari.

Correzione dei torrenti del Campidano .

Bacino d’irrigazione del Campidano

Lavori forestali

Somma complessiva' . . .

B) Bacino idrografico di S. Galla, e versante Ovest dei 
golfo di Cagliari (Flumini Mannu, Rio di Sestu e Rio 
di Pula),

Correzione del Flumini Maimu

Correzione del Rio di Sesta

Correzione del Rio di Pula

Bacini d’irrigazione
ljo.wor.i foreataJi -

Somma compressiva . .

C) Bacino idrografico de! Tirso.

Correzione del Tirso.............................................

Bacino d’irrigazione

Lavori foresta-^’

Somma complessiva . .
D) Bacino idrografico de! Coohinas.

Correzione del Coghina.s .

Lavori forestali . . .

Somma complessiva . .
E) Bacino idrografico del Ceirino.

Correzione del Cedrino...................

Lavori forestali . .

Somma complessiva . ,
F) Bonifiche minori e studio delle maggiori.

Salinedde e Corcò press
TnZm presso Alghero; Pauli scudo

e Corcò presso Terra-
Lucia npp aRa ^'gQero; Pauli scudo e Santa 
lurrfrrsanin?; « Tempio; San-
luri ira Sanluri e Saraassi (complemento).-- Sfndi 
particolareggiati delle bonifiche ' '
lari fra Sanluri

maggiori

Totali generali .

dei 
corsi

d’acqua

400,000

»
»

»

650,000

100,000

600,000

»

»

»

1,500,000

»

»

»

1,000,000

»

»

500,000

»

»

»

»

Boniflca- Rimbosca-

zione menti
Quota annua 

per 
40 anni

»

»

»

500,000

»

»

»
»

»

1,600,000

»

»

»

1,900,000

»

»

1,400,000

»

»

600,000

2,000,000
Per lavori 
8,000,000

»

»
100,000

»

»

»

»

»
250,000

»

»

»

400,000

»

»

400,000

»

»

100,000

»

»

»

»

70,000

»

70,000

»

»

»

40,000

»

40,000

»

40,000

»

40,000

Canoni annui 
per irrigazioni 

per 40 anni 
150,000
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Titolo IV.

Tassa sugli spiriti.

Art. 33.
Lo spirito distillato dal vino e dalle vinacce 

nell’ isola di Sardegna ed ivi consumato, è 
esente dalla tassa stabilita dall’ art. I del testo 
di legge 20 gennaio 1892, n. 26.

Quello ottenuto dalla distillazione di materie 
diverse dal vino e dalle vinacce è soggetto 
alle disposizioni della detta legge, eccezione 
fatta per l’isola summentovata dei vincoli im­
posti per il deposito ed il trasporto.

Le materie prime impiegate nella fabbrica­
zione degli spiriti non sono soggette al dazio di 
consumo.

(Approvato).

Gli spiriti ottenuti da materie diverse dal vino 
e dalle vinaccie, destinati ad altre provincie dei 
Regno, devono essere chiusi in magazzino an­
nesso alla fabbrica, assimilato ai depositi doga­
nali di proprietà privata ed accompagnati da 
bolletta di cauzione come sopra.

(Approvato).

Art. se.

È ammesso il trasporto, sotto il vincolo della 
bolletta di cauzione, degli spiriti derivanti dal 
vino e dalle vinaccie o da materie diverse, ad 
un opificio di rettificazione situato in altra parte 
del Regno, con diritto di pagare la tassa al 
momento dell’estrazione da esso opificio.

(Approvato).

Art. 34.
Art. 37.

Lo spirito di cui al primo comma dell’ arti­
colo precedente, introdotto dalla Sardegna in 
altra provincia del Renne, è soggetto alla tassa 
di fabbricazione nella misura fissata dalla detta 
legge del 30 gennaio 1896, n. 26.

Per le bevande alcooliche importate nelle 
aaltre provincie del Regno, la tassa è riscossa 
sulla quantità di spirito contenuta ed accertata 
mediante la distillazione, e per i vini conciati su 
quella eccedente i quindici gradi.

delle frutta da tra­La concia dei mosti
sportarsi dalla Sardegna in altra provincia del
Regno, deve compiersi sotto la vigilanza degli 
agenti governativi, e la tassa è dovuta sulla 
quantità di spirito impiegato nella concia.

Sono a carico degli interessati le indennità 
di viaggio e di soggiorno agli agenti gover­
nativi delegati alla vigilanza sulle operazioni 
di concia dei mosti e delle frutta.

(Approvato).

Art. 35.

’ Gii spiriti, le bevande alcooliche, come pure 
i vini, i mosti e le frutta conciati, che sono 
spediti dalla Sardegna in altre parti del Re­
gno, devono essere accompagnati da bolletta di 
cauzione alla quale sono applicabili le dispo­
sizioni della legge doganale.

È concesso ai fabbricanti di acquaviti fine 
uso cognac di prepararle e custodirle in spe­
ciali magazzini, Dosti sotto sorveglianza doga-
naie, senza c.bbli£r^ . -

Tali acquaviti se introdotte nel resto del Re­
gno colle cautele e prescrizioni da consacrarsi 
nel regolamento, all’atto di pagare la tassa di 
fabbricazione, come al primo comma deH’art. 34 
godranno degli stessi abbuoni di cui godono i 
cognac nazionali, tanto per cali, dispersioni ed 
altre passività sullo spirito hi prima distilla­
zione, quanto per calo di affinazìOx^ 
cenza secondo le disposizioni dei 
della legge sugli spiriti del 30 gennaio 
n. 26.

(Approvato).

Art. 38.

Oltre quanto è prescritto dall’art. 34, saranno 
determinate con decreto reale, sentito il Con^ 
sigilo di Stato, mediante apposito regolamento >
le norme per l’applicazione del titolo IV della 
presente legge.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo progetto di legge sarà ora 
votato a scrutinio segreto,.
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Eneideiate sull’ ordine del giorno.

Senatore CANONIOO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CANONIOO. Prima che il Senato so­

spenda i suoi lavori, lo invito a mandare al 
nostro egregio presidente Farini un saluto af­
fettuoso, le nostre felicitazioni ben vive per’le 
migliorate condizioni della sua salute e 1’ au­
gurio più cordiale, perchè noi lo possiamo ri­
vedere a quel seggio nel mese prossimo di no­
vembre pienamente ristabilito.

Nel medesimo tempo prego anche il Senato 
di dare un voto di ringraziamento al senatore
Cremona che così degnamente lo ha 
(Approvazioni vivissime}.

surrogato.

PRBSIDENTE. {Si alza, e con lui si alzano Uitti 
i senatori). Signori senatori, in primo luogo 
io mi recherò ad onore di eseguire l’incarico 
del Senato di mandare un saluto ed un augu­
rio al nostro bene amato presidente Farini. In 
secondo luogo consentite che io vi dica che 
non ho fatto altro, che adempiere un dovere.

spetta a me di ringraziar voi, onorevoli coì-

nell’ autunno prossimo, dirigere nuovamente i 
lavori di questo alto Consesso, e mi associo 
ai ringraziamenti fatti all’onorevole vice pre­
si dente Cremona.

Ala questo non basta: io debbo ancora rin­
graziare, e sinceramente, il Senato per la coo­
perazione patriottica che ha voluto dare ai Go­
verno intraprendendo in questo scorcio di ses­
sione la discussione di molti disegni di legge,, 
che il Ministero aveva creduto necessari e che 
il Senato ha voluto - approvare.

Io vi ringrazio sinceramente e sentitamente 
perchè il concorso e 1’ appoggio del Senato è 
per me tutto ciò che vi ha di più gradito e di 
più prezioso {Bene, bravo, applausi).

Senatore BLASERNA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BLASERNA. Signori ! Prima che noi 

ci separiamo, io vorrei ancora fare una pre­
ghiera alla nostra Presidenza.

Tutti gli anni in questa stagione occorrono
una gran quantità di lavori j e volere o non
volere noi siamo sempre occupati anche per il 
patriottismo che l’onorevole presidente dei Con-

ìeghi, dalla hene.volenza clie nii avete sislio. sempre invoca, e con ra2:iQ,n.e.,
data; benevolenza che mi ha reso capace di 
.esercitare l’alto, ma diffìcile ufiÌGio di presie­
dere le vostre adunanze in assenza del presi­
dente Farini.

La vostra manifestazione mi riesce oltremodo
cara. Essa è il premio, che io mi
potessi attender^? per la fatica sostenuta, per
il sacrificio aurato, se pur vi è sacrificio ove
è un -’^'^ere da adempiere. {Bene}.

xO ringrazio iì collega carissimo, l’onorevole
Canonico, e ringrazio voi tutti di questa ma-
nifestazione che crea per me un obbligo di 
gratitudine indelebile.

In ricambio alla vostra simpatia io vi mando 
un saluto riverente e l’augurio che le ferie che 
ora stanno per incominciare scorrano propizie 
a voi tutti e corrano prospere alla nostra cara 
patria, al servizio della quale l’opera del Se-

nuarli in una stagione molto avanzata.
a coiiti-

Quest’ anno forse abbiamo sentito più del so­
lito quest’ inconveniente, perchè la stagione ca­
nicolare è stata più forte dei solito.

Io vorrei pregare la Presidenza che volesse 
studiare con comodo un progetto (poiché adesso 
entriamo nelle vacanze e non si tratta di far 
presto) col quale si possa rendere quest’ aula
un po’ più respirabile e più fresca.

Io credo che allora i lavori procederanno
che meglio di quello che non possono 
proceduti per iì passato.

an-
essere

Ecco la proposta e la preghiera che io faccio 
alla Presidenza.

PRESIDENTE. Io credo che il Senato farà buon 
viso alla proposta dell’onor. senatore Blaserna.
Quindi io proporrei, che ai nostri signori sena­
tori questori si associasse lo stesso professore

nato è consacrata. {Bene, benissimo, approva- senatore Blaserna, il quale come eminente fisico
X, ioni vivissime}..

DI RUDINI’, presidente del Consiglio. Io mi as­
socio di tutto cuore al saluto e all’augurio che

è il più adatto per raggiungere lo scopo. Essi 
insieme studieranno i mezzi per provvedere a 
che nella stagione estiva ventura l’aula del

l’onorevole senatore Canonico ha diretto all’il-
lustre presidente Farini ; io pure spero, 
credo, che l’illustre presidente Farini potrà,

anzi

Senato sia meglio ventilata.
Pongo ai voti questa proposta.
Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
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Misultato dà voiasione.

PRESIDENTE. Ora si procederà all’ appello no­
minale per la votazione a scrutinio segreto dei 
progetti di legge votati per alzata e seduta nelle 
sedute di ieri ed oggi.

Io raccomando, siccome si tratta di molti di­
segni di legge, che i signori senatori vengano 
alle urne mano mano che saranno chiamati.

(Il senatore, segretario, TAVERNA fa Tappello 
nominale).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori segretari a voler 

procedere alla enumerazione dei voti.
(I senatori segretari procedono alla enume­

razione dei voti).

Risulìato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota- 
rzione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Tassa sulla circolazione dei velocipedi :

Approvazione della spesa di L. 12,669 56 
sul bilancio del Ministero dell’ interno pel 
1896-97 occorsa in seguito alla conferenza in­
ternazionale di Venezia per i provvedimenti sa­
nitari da adottarsi contro il pericolo d’invasione 
della peste bubonica e imputazione al bilancio 
dell’ entrata di una somma corrisnondente come 
prodotto della vendita dei sieri :

Votanti. . , 
Favorevoli . 
Contrari. . 

(Il Senato approva).

69
61

8

Facoltà eccezionali date al Governo per il 
raggruppamento degli Istituti di beneficenza 
della città di Napoli:

Votanti . , . 
Favorevoli . 
Contrari , . 

(Il Senato approva).

69
58
11

Votanti . .
Favorevoli .

69
57

Provvedimenti a favore degli Istituti di 
previdenza del forrovìarìo :

(lì Senato approva).

Tassa speciale sugli zolfi esportati dalla 
'Sicilia per le altre parti del Regno e per 
Testerò, in sostituzione delle tasse dirette e in­
dirette sulla produzione e sul commercio dello 

’Ziolfo :

Votanti . . , 
Favorevoli . . 
Contrari . . 

(Il Senato approva).

69
60

9

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari . 

(Il Senato approva).

69
. 61
. 8

Pagamento air ingegnere Mariano Canniz­
zaro di L. 62,360 29 a titolo d’onorario per la 
compilazione d’un progetto d’arte in ^<ìtvìzìo 
della regia Università di Napoli:

8-, -

Provvedimenti relativi agii agriimi :
Votanti .

Eavorevoli
Contrari

69
. 59
. 10

V otanti , . . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

69
44
25

(li Senato approva).

Provvedimenti per prevenire e combattere 
ìe frodi nel commercio delie essenze di agrumi 
^n quelle del sommacco :

Autorizzazione della spesa di L. 350,000 
pei lavori di restauro e completamento dell’e- 
diflcio di Castelcapuano in Napoli, tenuto conto 
di altre L. 120,000 da impegnarsi sul bilancio 
del Ministero delle finanze:

botanti , . .
■favorevoli 
B||trari . . 
^^Htprova).

69
59
10

Votanti » .
Favorevoli .
Contrari. .
Astenuti. .

(Il Senato approva).

69
59

9
1
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$>

Nuove opere per la sistemazione degl’ im­
pianti portuali e ferroviari a Genova:

Votanti.................................
Favorevoli......................
Contrari............................

(Il Senato approva).

Provvedimenti sulla Sardegna:

68
60

8

PRESIDENTE. Essendo esaurito l’ordine del 
giorno i signori senatori saranno convocati a
domicilio.

• La seduta è sciolta (ore 19 e 15).

Votanti . . . 
Favorevoli . . 
Contrari . . 

(Il Senato approva).

66
59

7

!
4

60858

)


